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Petizioni. 
P R E S I D E N T E . P r e g o l ' onorevo le segre-

ta r io di da r l e t t u r a del s u n t o delle peti-
zioni. 

M O R A N D O , segretario, legge: 
6736. I l Consiglio c o m u n a l e di P o r t o f i n o 

fa vo t i pe r chè nelle p r o g e t t a t e esecuzioni 
di opere m a r i t t i m e sia compreso il p ro lun -
g a m e n t o delle a t t u a l i ca la te del po r to di 
Po r to f ino . 

6737. I l Consiglio c o m u n a l e di S t r u p p a 
fa vot i pe rchè nel p r o g e t t o di legge per i 
nuov i lavor i fe r roviar i sia c o m p r e s a la fer-
rov ia i n t e r n a Genova-Spez ia . 

6738.1 Consigli comuna l i di Accadia , Ajel 
lo, Alife, Amalfi , Amorosi , An t rodoco , A t ran i 
Avel l ino, Bar isc iano, Belsi to, Ba r r a , Bisac 
eia, Bon i fa t i , Boscot recase , C a m m a r a t a 
Canne to , Capes t r ano , Car inaro , Casagiove 
Casoli, Castel C a m p a g n a n o , Castel del Giù 
dice, Cas te lmor rone , Cast rof i l ippo, Cesarò 
C h i a r o m o n t e , Cimiti le, Cel iarmele , Colon 
nella, Gonza della C a m p a n i a , Cusano Mutr i 
Fogl ian iso , For l ì del Sannio , Fossaces ia 
Fossa l to , F r a g n e t o Monfor t e , , G a l a t o n e 
Giave, Lacco Amerio, L a e r r u , L a g a n a d i 
Lagonegro , L a m a de ' Pel igni , L a t t a r i c o 
Laurea r l a (li Borrel lo , Licusa t i , L u p a r a , Mar 
ghe r i t a di S a v o j a , Miglianico, Melendugno 
Melissa, Min tu rno , Mon te S. Giul iano, Mon 
t e m i l e t t o , Montor io n e i F r e n t a n i , M o r m a n n o 
M o t t a d 'Af f e rmo , Muro L u c a n o , Nicolosi 
Niscemi, N o i c a t t a r o , Notaresco , Ofena, 01 
zai, Opi, Or i s t ano , Orsogna , Or tona , O i t a t i 
P e r f u g a s , P e t t i n e o , P i e t r a p e r z i a , P l acan i ca 
P o g g i a r d o , Pogg iomar ino , R a c a l m u t o , Rio 
nero in Vu l tu r e , Roccaglor iosa , Rocca P i a 
R o c c h e t t o al Vol turno , R o m e t t a , San Co 
nio, San Giovanni Tea t ino , San Pao lo di 
C iv i t a t e , San Sa lva to re , San S a l v a t o r e Te 
lesino, 1 S a n t ' E l i a F i u m e r a p i d o , San Eusan io 
Forconese , Scerni , Schiavi d 'Abruzzo , Scilla 
Se n t rone , Serino, S e r r a m a n n a , S e r r a m o 
nacesea , Seurgu?, Sini, Sora , S t u r n o , Su-
persano , Tolve, T o r a n o Castello, T o r a n o 
N u o v o , T r a m u t o l a , Tricar ico, Tr iv igno, To-
ro, Usini , Venet ico, Vieste, Vi l la l fons ina , 
Vi l laval le longa, Semina ra , R u v o di Pugl ia , 
M a m m o l a , Lizzanel lo . Abriola , F i r m o , Ne-
v iano , S. Angelo d 'Alife , O s p e d a l e t t o d 'Al-
pinolo , Ser rad i fa lco , O r t a n o v a e P o s i t a n o , 
f a n n o vo t i che il Governo e m a n i p rovved i -
men t i a t t i a r e s t a u r a r e le finanze dei co-
muni mer idional i , che si r i t engono grave-
m e n t e dannegg ia t i da l la legge 15 luglio 1906, 
n. 383. 

Comunicazioni (Iella Pres idenza . 
P R E S I D E N T E . L a Commiss ione di vi-

gi lanza sulla Cassa deposi t i e p re s t i t i ha 
t r a s m e s s o u n a re laz ione , che sa rà s t a m p a t a 
e d i s t r i b u i t a . 

Interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 

le i n t e r rogaz ion i . 
L a p r i m a è que l l a che l ' ono revo le Gau-

denzi r ivolge al minis t ro de l l ' i n t e rno « per 
conoscere le ragioni d e l l ' a u m e n t o delle 
gua rd ie di pubb l i ca s icurezza nella c i t t à di 
For l ì , e per sapere se il Governo non c reda 
g iun to il m o m e n t o di p ropor re lo sgrav io 
dei comuni dal le spese di c o m p e t e n z a dello 
S t a t o ». 

H a faco l t à di p a r l a r e l ' onorevo le so t to -
segre ta r io d i s t a t o per l ' i n t e rno pe r r i spon-
dere a ques t a in t e r rogaz ione . 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Con la legge del 29 d i cembre 1904, 
l 'o rganico del pe r sona le delle gua rd i e di 
c i t t à f u a u m e n t à t o , e, per e f f e t t o di t a l e 
a u m e n t o , con decre to de l l ' apr i le 1906, si 
p r o v v i d e ad u n n u o v o r i pa r t o , t e n e n d o 
conto delle condizioni delle var ie c i t t à e 
spec i a lmen te delle d o m a n d e , che face-
v a n o le var ie a u t o r i t à . I n segu i to a ciò, 
alla c i t t à di For l ì , al la quale e rano asse-
gna t i 27 agent i di pubb l i ca s icurezza, ne 
vennero a s sun t i a l t r i 10, e così il n u m e r o 
dei 27 agent i f u p o r t a t o a 37, e credo che 
di ques to a u m e n t o non si possa l agna re 
l ' onorevo le Gaudenz i . 

I n q u a n t o alla seconda p a r t e della sua 
in te r rogaz ione , nella qua le d o m a n d a se il 
Governo crede sia g iun to il m o m e n t o di 
p ropo r r e lo sgrav io dei comuni , io non ho 
che da r i fe r i rmi alle parole p r o n u n z i a t e 
poco t e m p o fa da ques to banco dal mini-
s t ro del tesoro, il quale d iceva a p p u n t o che 
le ques t ioni dei t r i b u t i e dei c o n t r i b u t i dei 
comun i sono ogge t to di s t u d i o da p a r t e 
dei var i minis t r i che ne h a n n o la spec ia le 
c o m p e t e n z a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Gaudenz i 
ha f aco l t à di pa r l a r e per d ich ia ra re se sia 
s o d i s f a t t o . 

G A U D E N Z I . I o non posso d i ch i a r a rmi 
sod i s f a t t o della r i spos t a de l l ' onorevo le sot-
tosegre ta r io di S t a t o per l ' i n te rno , pe rchè 
l ' a u m e n t o delle guard ie di pubb l i ca s icurezza 
nella c i t t à di For l ì è a s s o l u t a m e n t e ingiu-
s t i f ica to . 
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L'onorevole sottosegretario di Stato dice 
«he si è tenuto conto delle circostanze lo-
cali e delle informazioni della prefettura. . . 

F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Delle proposte. 

G A U D E N Z I . ... delle proposte della pre-
fet tura. 

Ora io posso smentire formalmente le 
asserzioni dell'onorevole sottosegretario di 
S ta to {Oh! oh!) con una lettera del prefetto 
di Forlì , il quale dichiara che l 'aumento 
delle guardie di pubblica sicurezza è stato 
un provvedimento di indole generale. (In-

terruzioni). 
Una voce a sinistra. Dunque comprende 

anche Forl ì . 
G A U D E N Z I . Onorevoli colleghi, è inutile 

che interrompiate, perchè l 'onorevole sotto-
segretario di Stato ha detto che si è tenuto 
conto delle circostanze locali. Ora io posso 
affermare che non v'è ci t tà più pacifica ' 
della c i t tà di Forlì . La c i t tà di Forlì è in 
Romagna e, come tutte le ci t tà della Ro-
magna, è calunniata. (Oooh! — Rumori — 
Interruzioni). 

M A R E S C A L C H I . Nessuno calunnia! È 
finito ormai quel pregiudizio. 

G A U D E N Z I . Io allora rimprovero al 
Governo di avere assegnato un numero 
maggiore di guardie di c i t tà a Forlì , da 27 
a 37... 

M A R E S C A L C H I . Mandatele a Bologna 
dove ne abbiamo bisogno. 

G A U D E N Z I mentre a Modena fu-
rono assegnati 34 agenti, a Parma 36, a 
Piacenza 30, e queste città sono assai più 
importanti di F o r l ì . . . ( Interruzioni) . 

Coloro che interrompono si facciano in-
tendere, perchè io possa rispondere loro. 

Se il nuovo riparto generale delle guardie 
di c i t tà si f9sse fat to con giustizia, potrei 
accontentarmi della risposta dell'onorevole 
sottosegretario di S tato , ma esso non è 
stato fat to con giustizia, e ne offre la 
riprova il documento che ho qui : una 
lettera dell'onorevole Giolitti al sindaco di 
Rovigo, nella quale è detto : « Onorevole 
commendatore, mi è gradito assicurarla 
che in considerazione dello stato finanziario 
e delle condizioni dell'ordine pubblico di 
codesto comune, la brigata delle guardie di 
c i t tà sarà ridotta da 19 a 14 agenti ». 

E questa riduzione è avvenuta dopo il 
r jparto generale fat to col decreto 26 aprile 
1906. Non esagero, dunque, quando affer-
mo che per Forlì si è usato un t ra t tamento 
iniquo (Eumori), poiché Forl ì non si trova 
in condizioni peggiori di Rovigo nei riguardi 

dell'ordine pubblico, mentre il comune for-
livese si trova in maggiori ristrettezze per 
le grandi opere di utilità pubblica at tuate . 
I l Consiglio comunale ha deliberato, come 
protesta, la radiazione delle spese di pub-
blica sicurezza dal suo bilancio. 

Voci. Ecco la ragione di questo au-
mento ! 

G A U D E N Z I . I l Consiglio comunale di , 
Forli , d'altra parte, non ha fa t to che a t -
tenersi ad una deliberazione proposta da 
alcuni deputati della destra e del centro, 
seguendo precisamente le istruzioni dell'As-
sociazione dei comuni italiani presieduta 
dall'onorevole Greppi. I n questa lot ta d e -
gli enti locali contro la invadenza dello 
S ta to , i deputati della parte opposta della 
Camera sono quasi più avanzati di noi... 
(Interruzioni -— Commenti). 

Ora io domando all' onorevole sottose-
gretario di S tato per l ' interno se il prov-
vedimento adottato per Rovigo possa esten-
dersi pure a Forlì dal momento che il Go-
verno aveva avute da' suoi prefetti, per 
Forlì e per Rovigo, le stesse informazioni. 
(Interruzioni). 

Io noii voglio che si usi dal Governo un 
trat tamento odioso contro Forlì . . . (Interru-
zioni)... perchè Forlì non è monarchica... 

P R E S I D E N T E . Senta onorevole Gau-
denzi, ella non deve dare alla ci t tà di Forl ì 
una qualificazione che sarebbe ingiuriosa... 

G A U D E N Z I . Ma è il Governo che non 
accredita Forlì aumentandovi gli agenti di 
pubblica sicurezza... (Interruzioni). 

L'onorevole sottosegretario di Stato non 
ha esposte le ragioni per cui è stato fat to 
l 'aumento delle guardie di pubblica sicu-
rezza a Forlì ed io credo che non potrà 
addurne alcuna di fronte al fa t to della ri-
duzione adottata per Rovigo e alla grande 
disparità nell 'assegnamento delle guardie 
tra Forlì e le ci t tà che ho accennate. . . (In-
terruzioni). 

Onorevoli colleghi, io ho portato qui 
fatt i e documenti; alcuni di voi mi hanno 
risposto con interruzioni che non distrug-
gono le mie ragioni, e l 'onorevole sottose-
gretario dell'interno mi deve ancora una 
risposta precisa e categorica. 

Forlì , al pari delle altre c i t tà di R o m a g n a , 
non ha tradizioni monarchiche (Rumori — 
Interruzioni) e i provvedimenti del Governo 
non contribuiranno certo ad attenuar&^quel 
senso di.ostilità che è diffuso nelle masse 
verso le istituzioni. (Rumori vivissimi —• 
Interruzioni). 
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F A C T A , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. C h i e d o di p a r a r e . 

P R E S I D E N T E . N e h a f a c o l t à . 
F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Mi d u o l e che l ' o n o r e v o l e G a u d e n z i 
a b b i a d e t t o c h e il p r o v v e d i m e n t o preso dal 
G o v e r n o s u o n a o f f e s a a l la c i t t à di F o r l ì ; 
c iò è q u a l c h e cosa di così co lossa le che ve-
r a m e n t e n o n si p u ò c o m p r e n d e r e , {Interru-
zione del deputato Gaudenzi) t r a t t a n d o s i di 
u n a u m e n t o di a g e n t i $ c h e si fa in t u t t a 
l ' I t a l i a t e n e n d o c o n t o deg l i s t u d i e d e l l e 
p r o p o s t e d e l l ' a u t o r i t à l o c a l e . . . 

G A U D E N Z I . N o n es is te n e s s u n a pro-
p o s t a . 

F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Mi lasc i p a r l a r e , o n o r e v o l e G u a d e n z i , 
io r i l e v o t a l u n e c i r c o s t a n z e di f a t t o . I l p r o v -
v e d i m e n t o n o n h a n u l l a di o f f e n s i v o p e r l a 
c i t t à di F o r l ì . A l t r e c i t t à si d i c o n o f o r t u n a t e 
q u a n d o p o s s o n o a v e r e a u m e n t i di g u a r d i e . 

G A U D E N Z I . I o le ho r i c o r d a t a u n a c i t t à 
c h e h a a v u t a u n a d i m i n u z i o n e . . . 

F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. M a m i lasc i p a r l a r e 1... 

G A U D E N Z I . IV! a mi r i s p o n d a a t o n o ! 
F A C T A , sottosegretario di Stato per Vin-

terno. I o d ico c h e q u a n d o si a s s e g n a n o a d 
a l c u n e c i t t à un m a g g i o r n u m e r o e m i g l i o r e 
di a g e n t i c iò si f a p e r m i g l i o r a r e il s e r v i z i o , 
n o n p e r r e c a r e i n g i u r i a alle c i t t à . . . 

G A U D E N Z I . M a le c o n d i z i o n i del la p u b -
b l i c a s i c u r e z z a di F o r l ì sono o t t i m e . 

P R E S I D E N T E . I n s o m m a , o n o r e v o l e G a u • 
d e n z i n o n i n t e r r o m p a . 

G A U D E N Z I . D a l m o m e n t o c h e gli a l t r i 
h a n n o i n t e r r o t t o me, io posso i n t e r r o m p e r e 
gl i a l t r i . o 

F A C T A , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. I o c r e d o che q u a n t o l ' o n o r e v o l e G a u -
d e n z i h a a f f e r m a t o n o n c o r r i s p o n d a v e r a -
m e n t e a i s e n t i m e n t i di q u e l l a n o b i l e c i t t à 
l a q u a l e d e v e a v e r c o m p r e s o c h e nel p r o v -
v e d i m e n t o del G o v e r n o n o n c ' e r a n u l l a di 
o f f e n s i v o p e r e s s a , c ' e r a s o l t a n t o d e t e r m i -
n a t o d e s i d e r i o di m i g l i o r a r e il s e r v i z i o di 
p u b b l i c a s i c u r e z z a c h e noi d e s i d e r i a m o sia 
s e m p r e m i g l i o r e . 

L ' o n o r e v o l e G a u d e n z i mi d ice che se le 
c o n d i z i o n i di s i c u r e z z a p u b b l i c a de l la s u a 
c i t t à e r a n o t a l i p e r cui n o n si r e n d e v a n e -
c e s s a r i o u n a u m e n t o di g u a r d i e , si s a r e b b e 
d o v u t o a d o t t a r e l o s t e s s o t r a t t a m e n t o che 
si e r a a d o t t a t o per l a c i t t à di R o v i g o . Cer-
t a m e n t e o n o r e v o l e G a u d e n z i , q u a n d o le au-
t o r i t à , c h e dal G o v e r n o s o n o p r e p o s t e a l l a 
p u b b l i c a s i c u r e z z a , d icono c h e le c o n d i z i o n i 
o n o t a l i , per cui è n e c e s s a r i o o a u m e n t a r e 
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0 d i m i n u i r e le g u a r d i e , i l G o v e r n o studia-
q u e s t e p r o p o s t e , e le s e c o n d a , o no , s e c o n d o 
1 casi . S i c c h é , se le a u t o r i t à che s o n o p r e -
p o s t e a l la p u b b l i c a s i c u r e z z a di F o r l ì , ci 
f a r a n n o p e r v e n i r e la d i c h i a r a z i o n e c h e il n u -
m e r o del ie g u a r d i e , in q u e l l a c i t t à , è e c c e s -
s i v o , s a r e m o f e l i c i s s i m i di p o r t a r e q u e s t e 
g u a r d i e in a l t r o l u o g o ( A p p r o v a z i o n i ) ; m a , 
finché noi n o n a v r e m o q u e s t a d i c h i a r a z i o n e , 
d a p a r t e de l le n o s t r e a u t o r i t à , b i s o g n e r à 
c h e l ' o n o r e v o l e G a u d e n z i a m m e t t a c h e le 
c o s e d e b b o n o r i m a n e r e , c o m e s o n o . ( V i v e 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . È così e s a u r i t a q u e s t a -
i n t e r r o g a z i o n e . L ' o n o r e v o l e D ' A l i f e i n t e r -
r o g a il m i n i s t r o dei l a v o r i p u b b l i c i « p e r 
s a p e r e qual i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a p r e n -
d e r e a f f i n c h è v e n g a e l i m i n a t o il g r a v i s s i m o 
i n c o n v e n i e n t e del le f r e q u e n t i i n t e r r u z i o n i 
d e l l a l i n e a f e r r o v i a r i a S i b a r i - S t r o n g o l i , a 
c a u s a deg l i s t r a r i p a m e n t i dei v a r i t o r r e n t i 
che l ' a t t r a v e r s a n o e s p e c i a l m e n t e del t o r -
r e n t e A r s o , i l q u a l e , p e r la i n s u f f i c i e n z a d e l 
p o n t e , a s p o r t a in o g n i p i e n a l ' a r g i n e f e r r o -

i v i a r i o ». 
L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o pei l a v o r i 

p u b b l i c i h a f a c o l t à di r i s p o n d e r e a q u e s t a 
i n t e r r o g a z i o n e . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. È v e r o : n o n sono i n f r e q u e n t e 
le i n t e r r u z i o n i de l la li'nea f e r r o v i a r i a , n e l 
t r a t t o s e g n a l a t o d a l l ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e ; : 
e q u e s t e i n t e r r u z i o n i s o n o d o v u t e , c o m e 
p r o b a b i l m e n t e sa il c o l l e g a D ' A l i f e , a l le 
c o n d i z i o n i v e r a m e n t e i r r e g o l a r i di q u e i t o r -
rent i ; c o n d i z i o n i c o n t r o cui l ' a m m i n i s t r a -
z i o n e del lo S t a t o si d i f e n d e coi l a v o r i c h e , 
di v o l t a in v o l t a , s o n o r e p u t a t i n e c e s s a r i , 
s p e c i e con a r g i n a t u r e . M a n o n p u ò f a r s i un 
l a v o r o di s i s t e m a z i o n e s t a b i l e , p e r m a n e n t e , , 
e f f i c a c e , se n o n si p o n e m a n o al r i m b o s c h i -
m e n t o del le p e n d i c i : c ioè, se n o n si p r o v -
v e d e a r i m u o v e r e le c a u s e n o n i m m e d i a t e , , 
m a p e r m a n e n t i . L a v o r o q u e s t o che, c o m e 
c o m p r e n d e b e n e l ' o n o r e v o l e D ' A l i f e , n o n di 
p e n d e d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e f e r r o v i a r i a ; la-
v o r o a cui g i o v e r à i n v e c e m o l t i s s i m o , q u a n d o 
s a r à l e g g e , il d i s e g n o r e c e n t e m e n t e p r e s e n -
t a t o d a l m i n i s t r o d ' a g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a e 
c o m m e r c i o . Q u e l l o , i n v e c e , c h e l ' a m m i n i s t r a -
z i o n e f e r r o v i a r i a p u ò f a r e e f a r à s u b i t o , è 
di p r o v v e d e r e assai m e g l i o al p o n t e d e l 
t o r r e n t e A r s o , l a cui l u c e è ora i n s u f f i c i e n t e , 
c o m e è s t a t o d i m o s t r a t o c h i a r a m e n t e da l -
l ' u l t i m a p i e n a s t r a o r d i n a r i a . O r b e n e , è g i à 
p r e p a r a t o u n p r o g e t t o c h e t e n d e , nel lo s t e s s o 
t e m p o , a r i n f o r z a r e gli a r g i n i f e r r o v i a r i e-
a d a u m e n t a r e l a s o l i d i t à e la l u c e di q u e l 
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-ponte ; così che ques to possa r icevere sem-
pre , nelle piene s t r aord ina r ie , la mass ima 
p o r t a t a del t o r r e n t e Arso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevoli ; D 'Al i fe ha 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sod i s fa t to . 

D ' A L I E E . E ingraz io l 'onorevole sotto-
segre tar io per i lavori pubbl ic i della cortese 
r i spos ta , e dovre i d ich ia ra rmi sod i s fa t to 
poiché egli ha r iconosciuto che so l t an to 
con opere di r imbosch imen to sì p o t r à eli-
mina re il g rav iss imo inconven ien te delle 
f r e q u e n t i in te r ruz ioni su quella linea.- È 
t u t t o un p rob lema complesso da r isolvere 
al più pres to ; per ora io insisto per la sol-
l ec i t a cost ruzione del p o n t e del l 'Arso. 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e fe r rov ia r ia fin da un 
a n n o cos t ru ì u n a semplice passare l la che 
ogni piccola p iena d is t rugge i n t e r r o m p e n d o 
ogni vo l t a la l inea, con d a n n o enorme del 
t raff ico e del c o m m e r c i o . 

Mi auguro che le p romesse del sot tose-
gre tar io dei lavori pubbl ic i possano pres to 
t r adu r s i in a t t o ; ed al lora mi dichiarerò 
sod i s f a t t o . 

P R E S I D E N T E . È eosì e saur i t a ques ta 
in te r rogaz ione . L 'onorevo le D'Alife in ter -
roga il minis t ro dei lavori pubbl ic i « per 
sapere come abb ia p r o v v e d u t o per r ipa ra re 
ai graviss imi dann i , cagionat i dal la r o t t u r a 
a v v e n u t a agli argini del fiume Nica ; e di 
a l t r i t o r r e n t i del t e r r i to r io di Car ia t i e 
Scala-Coeli , in seguito a l l ' a l luvione che ha 
d e v a s t a t o quelle c a m p a g n e ». 

Onorevole D'Alife , av rebbe p o t u t o f a re 
t u t t ' u n a i n t e r rogaz ione ! (Ilarità). 

L'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to per 
i l avor i pubbl ic i ha faco l tà di pa r l a re per 
r i spondere a ques ta in te r rogaz ione . 

D A R I , sottosegretario per ilavori pubblici. 
L a precedente in te r rogaz ione r i g u a r d a v a il 
servizio f e r rov i a r io ; ques ta r i g u a r d e r e b b e 
il servizio delle a r g i n a t u r e e delle bonifiche. 
A ta le propos i to , debbo dire che la causa 
i m m e d i a t a del d a n n o è v e r a m e n t e l ' i nonda-
zione ; però la causa med ia t a e p e r m a n e n t e 
consiste, anche qui, nello s t a to a s so lu t amen te 
i r regolare delle m o n t a g n e d ' o n d e t r aggono 
origine quei corsi d ' a c q u a . Occorre, dunque , 
e l iminare la causa p e r m a n e n t e . A ques to 
scopo soccorre molto bene la legge del 
g iugno 1906, conce rnen te p r o v v e d i m e n t i 
speciali per la Calabria . 

E d annunz io che il nos t ro Ministero ha 
già commesso al la direzione del Genio civile 
l a compi lazione di proget t i per i lavori ne-
cessari e per l ' i m p o r t o delle spese occorrent i 
in esecuzione de l l ' u l t ima legge : essi s a ranno 
s o t t o p o s t i appena pe rvenu t i a l l ' approva-

zione dei corpi consul t iv i cent ra l i , per indi 
p r o m u o v e r n e la p iù sollecita esecuzione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole D'Al i fe h a 
f aco l t à di d ich ia rare se s ia sod i s fa t to . 

D ' A L I F E . P r e n d o a t t o della sua r ispo-
s t a , onorevole so t tosegre ta r io di S ta to , m a 
debbo r ipe te re quello che ebbi già a l amen-
t a r e qui p iù vol te , che, cioè, l 'ufficio del 
Genio civile di Cosenza è n u m e r i c a m e n t e 
insuff iciente 

Noi abb i amo v o t a t e mol te leggi, ma an-
cora non sono s t a t i esegui t i i proget t i di 
mass ima . È bello v o t a r e leggi, è bello fa re 
promesse , ma chi sa q u a n t o t e m p o passerà 
ancora , pe rchè d i sg raz ia tamente , in segui to 
al t e r r e m o t o di Calabr ia , i pochi ingegner i 
che si t r o v a n o nell 'ufficio del Genio civile 
sono s ta t i d i s t r a t t i in quei lavori . L 'uff ic io 
delle bonifiche è r imas to con un solo inge-
gnere due assis tent i ! Ins i s to che venga au-
m e n t a t o di numero . 

Colgo ques t 'occas ione per dirle anche di 
non fa re lesinare t r oppo sui p roge t t : , poiché 
a l t r imen t i le opere si cos t ru i r anno più vol te 
come è accadu to per la bonif ica del Cori-
glioneto, e con danno del l ' e rar io . 

I l p roge t to m o n t a n o del Coriglioneto che 
av rebbe d o v u t o costruirs i il p r imo, da t r e 
anni si d imena f r a il Consiglio supe r io re 
dei lavori pubbl ic i , l 'uff ic io fores ta le , e il 
Genio civile di Cosenza. In s i s to che ques to 
p roge t to venga pres to a p p r o v a t o ed appa l -
t a t o a l t r imen t i q u a n d o si f a r à quella boni-
fica le c a m p a g n e sa ranno i n t e r a m e n t e di-
s t r u t t e . 

Pe r F iumen icà , S. Mauro F iumare l l a , 
Scala Coeli ed il Grati urgono p rovved i -
ment i immed ia t i , men t r e se si a t t e n d o n o i 
p roge t t i e le opere def ini t ive quelle campa-
gne d i v e n t e r a n n o un deser to a f r i cano ! 

P R E S I D E N T E . È così e saur i t a ques t a 
in te r rogaz ione . Segue l ' in te r rogaz ione che 
l 'onorevole Capece-Minutolo r ivolge al pre-
s idente del Consiglio «per sapere se nel 
più breve t e m p o la c i t t à di Napol i p o t r à 
r iavere la p ropr i a r a p p r e s e n t a n z a comu-
nale-. 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to pe r 
l ' i n t e rno ha faco l tà di pa r l a re per r i spon-
dere a ques ta in te r rogaz ione . 

FACTA, sottosegretario di Stato per Viri-
terno. L 'onorevole Capece-Minutolo ben sa 
che nessun desiderio maggiore il Governo 
può avere che quello che la c i t t à di Napol i 
abb ia la sua r a p p r e s e n t a n z a comunale . 

Se n o n c h é le condizioni de l l ' ammin i s t r a -
zione di Napol ; , le quali resero necessario 
lo sc iogl imento del Consiglio e l ' opera de l 
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commissario regio, il quale a p p u n t o in que-
s to breve periodo ha po tu to r iordinare molti 
servizi e s ta s tud iando molti problemi che 
interessano v ivamente la vi ta della c i t tà di 
Napoli , d imost rano la necessità che la sua 
opera abbia il suo compimento , anche per-
chè l ' amminis t raz ione che ne ver rà t rovi 
sciolti o avvia t i ad una felice soluzione quei 
più gravi problemi che t ravagl iano la v i ta 
ammin i s t r a t i va napole tana . 

Credo quindi che l 'opera del commis-
sario to rnerà s o m m a m e n t e uti le a Na-
poli, nè ho bisogno di dire all 'onorevole 
in t e r rogan te che il Governo si interessa al-
t a m e n t e dei bisogni di quella grande e glo-
riosa ci t tà . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Capece-Mi-
nutolo ha facol tà di dichiarare se sia so-
d is fa t to . 

C A P E C E - M I N U T O L O . Ringrazio l 'ono-
revole sot tosegretar io di S ta to delle cortesi 
assicurazioni che ha voluto darmi sulle in-
tenzioni del Governo e dichiaro che se ho 
vo lu to svolgere ques ta mia interrogazione, 
è s ta to per semplice corre t tezza polit ica, 
dappoiché essa era già inscr i t ta nel l 'ordine 
del giorno quando il Governo ha creduto 
oppor tuno di concedere la proroga del l 'opera 
del regio commissario. 

E se io presenta i questa in terrogazione 
pr ima della concessione della proroga, si f u 
per una ragione p u r a m e n t e obbie t t iva , dap-
poiché, come i colleghi sanno meglio di me, 
l 'a r t icolo 296 della legge comunale e provin-
ciale conferisce al regio commissario i soli 
poter i della Giunta e non quelli del Consi-
glio. Ora poiché Napoli deve al Governo di 
Giovanni Giolitti quella legge speciale che 
p repa ra l ' avveni re di Napoli , e già 200 mi-
lioni di capi ta l i sono affluiti a Napoli, io spe-
rava che il Governo non avesse concessa 
la proroga appun to perchè la na tura le rap-
presen tanza comunale avesse p o t u t o dare a • 
questo svolgimento economico maggiore im-
pulso e maggior vi ta . 

Ad 02ni modo tengo a fa re una dichia-
razione di c i t t ad ino e di depu ta to napole-
t ano che, cioè, l 'Amminis t raz ione comunale 
di Napoli, nella sua maggioranza e nella 
sua minoranza , era composta t u t t a di ga-
lan tuomini egregi i quali hanno da to prova 
di p rob i tà e di volontà e se f u sciolto il 
Consiglio comunale non fu certo per ra-
gioni morali . Questa dichiarazione ini pre-
meva di fare alla Camera perchè è bene 
che ciò si sappia . Ad ogni modo mi auguro 
che il Governo abbrevi un po' i t e rmin i dei 
poter i del regio commissario, perchè Na-

poli che, in questo momento risorge a no-
vella v i ta possa con quello stesso Governo 
che ha volu to dargli una legge p rovv ida 
t rova re una amminis t raz ione , di qua lunque 
p a r t i t o possa essere, che prepar i un avve-
nire luminoso alla nost ra c i t tà . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . E ' così esaur i ta ques ta 
interrogazione. Segue un ' in te r rogazione del-
l 'onorevole Guerr i tore ai ministri dell ' istru-
zione pubbl ica e del tesoro: «per sapere se, 
agli effett i per la pensione, in tendano ac-
cordare agli insegnant i delle scuole medie, 
il cumulo degli anni di servizio p res ta to 
nelle scuole e lementar i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
l ' is t ruzione pubbl ica ha facol tà di rispon-
dere a questa in terrogazione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Sulla via t racc ia ta dal 
collega Guerr i tore si fece un pr imo passo 
fino dal 1893. D i f a t t i con la legge del 6 ago-
sto 1893 si s tabi l i rono le norme per le quali, 
agli effet t i della pensione, si potessero cu-
mulare dagli insegnant i delle scuole medie 
i servizi pres ta t i alle amminis t raz ioni co-
munal i e provinciali con quelli p res ta t i suc-
cessivamente allo S ta to . Ma questo bene-
fìcio del cumulo dei servizi, agli effet t i della 
pensione, f u l imi ta to a quei soli insegnant i 
i quali passavano al servizio dello S t a t o 
per effet to della conversione di queste scuole 
in governat ive . 

Ma poiché le domande degli insegnant i 
venivano in pa r t e so l tan to sodisfa t te con 
quella legge, in seguito si chiese che lo 
stesso beneficio fosse accordato agli i n s e -
gnant i che passavano al servizio dello S t a t o 
non in forza di conversione di scuole, ina 
per effet to di casi singoli, di desideri e cir-
costanze personali . Occorreva dunque ed 
occorre de te rminare quant i erano questi pro-
fessori e quali oneri derivassero a l l 'erar io 
dello S t a t o ed ai bilanci dei comuni e delle-
Provincie, a m m e t t e n d o il cumulo dei servizi. 

Nel 1898 il Ministero dell ' istruzione fece 
un pr imo scandaglio, di cui non sono giunti 
fino a noi i r isul ta t i ; ma f r a t t a n t o , poiché 
l 'onorevole Rampold i , che si rese ec3 di 
questi desideri, e specia lmente la sezione 
pavese degli insegnant i delle scuole medie 
ins is tevano nelle domande, si fece pr iva ta -
men te dagli insegnant i stessi una ricerca 
dalla quale è r isul ta to che i professori delle 
scuole secondarie nelle condizioni p r e d e t t e 
sono c inquecento circa. 

Però queste indagini r imon tano al 1903. 
Sono quindi t rascorsi t re anni e bisogna, 
raccogliere altri dat i recent i . E d è tanto-
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più necessario fa re nuove indagini , perchè 
l 'onorevole Guerr i tore nella sua interroga-
zione d o m a n d a che questo benefìcio del 
cumulo agli effet t i della pensione sia esteso 
ai maes t r i e lementari , che sono passa t i dal 
servizio dei comuni alle scuole medie dello 
S ta to . 

Quindi bisogna accer tare anche a ri-
guardo di tal i maestr i quale sarebbe l 'onere 
dello S ta to e dei comuni . 

Queste indagini noi possiamo farle, anzi 
le fa remo indubb iamen te . 

I l Ministero ha già predisposto un ' in-
chiesta a questo scopo. 

Ma non bas ta . Occorre pure accer tare 
nei r iguardi del Tesoro quale sia il maggior 
onere delle pensioni ed indenni tà , occorre 
avviare pra t iche con l ' amminis t raz ione della 
Cassa depositi e prest i t i per vedere se sia 
d isposta a secondare queste domande, poi-
ché l ' o r d i n a m e n t o presente del Monte pen-
sioni pei maestr i e lementar i non lo consen-
t i rebbe . 

Quello che posso dire per ora è dunque 
questo, che raccoglieremo i dati , f a remo le 
p ra t i che presso il ministro del tesoro, per 
il .quale par lerà adesso il collega ed amico 
Fasce , e fa remo anche passi con la Cassa 
deposit i e prest i t i per vedere se sia possi-
bile una soluzione concreta e favorevole. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per il 
tesoro per r i spondere a ques ta interroga-
zione. 

E ASCE, sottosegretario di Stato per il teso-
ro. La propos ta con tenu ta nell ' interrogazio-
ne del l 'onorevole Guerr i tore po r t a seco oneri 
nuovi per quote di pensione a carico dello 
S ta to , del Monte pensioni e dei comuni che 
hanno regolament i speciali per le pensioni. 

I n f a t t i lo S ta to , in seguito al cumulo 
dei servizi p res ta t i in scuole medie con 
quelli an te r io rmente in scuole elementari , 
da p a r t e dei propri insegnant i , si t rove rà 
sovente nelle condizioni di dover corrispon-
dere quote di pensione quando non avrebbe 
d o v u t o l iqu idare ' che indenni tà , ovvero 
di corr ispondere indenn i t à quando non a-
v rebbe dovu to pagare assegni di sor ta , se-
condoehè il servizio presso le scuole medie 
sia s t a to p res ta to per un tempo r ispet t iva• 
mente inferiore a vent ic inque e. a dieci anni . 

I n q u a n t o al Monte pensioni, esso risen-
t i rebbe un danno, la cui misura sarebbe in 
ragione d i re t t a del numero delle quote di 
pensione che dovesse pagare per effe t to 
del l 'accogl imento della propos ta , perchè es 
sendo esso basato sul s i s tema mutuo , le 

cessazioni dal servizio nelle scuole elemen-
tari senza conseguent i oneri vitalizi, costi-
tuiscono eliminazioni a favore dei supers t i t i . 

A l t r e t t a n t o dicasi per i comuni aven t i 
regolament i speciali per le pensioni, i quali 
si t roverebbero un carico di pensioni ina t -
teso, e qualche vol ta anche ingiusto, qua-
lora avessero, con un compenso pecuniar io 
o con la rest i tuzione delia r i t e n u t a sugli 
st ipendi, sodis fa t to l ' i n segnan te e lementa re 
che jjassò al servizio dello S ta to in scuole 
medie. 

Come vede 1' onorevole in te r rogante , le 
difficoltà non sono poche, nè lievi; t u t t a v i a , 
come disse 1' onorevole mio collega della 
pubbl ica istruzione, il Ministero esaminerà 
e s tud ierà il p roblema, lieto se il r i su l ta to 
dei suoi s tudi po t rà condurre ad un prov-
ved imento . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Guerr i tore per dichiarare s e s i a 
sodis fa t to . 

GUE R R I T O R E . Ho p resen ta to ques ta 
in terrogazione anz i tu t t o perchè fino dal 1895 
l 'onorevole minis t ro Baccelli, e poi nell 'an-
no seguente il suo successore onorevole Gian-
turco, avevano acce t t a to , come raccoman-
dazione, la s is temazione di questi maest r i 
e lementar i che passavano nelle scuole me-
die. Nel 1901, poi, l 'onorevole Rampold i , 
t a n t o benemer i to di ques ta classe di pro-
fessori . . . 

Voci dal banco del Governo. Più for te , 
non sen t iamo nulla. 

G U E R R I T O R E . . . .proponeva di cumu-
lare, agli e f fe t t i della pensione, il servizio 
p res t a to come insegnanti e lementar i , e il 
Governo acce t t ava una mozione in questo 
senso. Ora, dopo ciò, avendo anche visto 
che nel luglio del 1903 sono s ta t i ammessi 
a questo cumulo di pensione altr i funzio-
narli, come gli i spe t tor i scolastici e gli isti-
tu to r i dei convi t t i nazionali , credo che le 
giuste aspirazioni di quest i insegnant i pos-
sano venire sodis fa t te . 

E spero che il Ministero vor rà comple-
ta re , in t empo non lontano, gli s tudi su 
tale questione, e r iuscirà a t rova re una via 
di accomodamento per f a r sì che costoro 
non abbiano paga to al monte pensioni per 
diversi anni una quota del loro s t ipendio 
senza averne benefìcio alcuno. 

Poiché ho fiducia che il Governo porrà 
t u t t o il suo buon volere nel migliorare le con-
dizioni di numerosi maestr i e lementar i , che 
hanno avu to la nobile aspirazione di pas-
sare all ' i-nsegnamento secondario, r ingrazio 
gli onorevoli sot tosegretar i di S t a t o per la 
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- i s t r uz ione pubbl ica e il tesoro delle loro di-
chiarazioni e mi dichiaro sod i s fa t to . 

P B E S I D E N T E . È così esaur i ta ques ta 
in ter rogazione. Segue l ' in te r rogaz ione del-
l 'onorevole Guerci, al m i n i s t r o - d e l l ' i s t r u -
zione pubblica, « per sapere la ragione del-
l 'esclusione di un r appresen tan te della Scuo-
la di Belle Art i di P a r m a , dall' adunanza 
della Giunta Superiore, e dei Dire t tor i delle 
Scuole di Belle Arti, allo scopo di p rovve-
dere in torno alla r i fo rma del l ' insegnamento 
art ist ico ». 

H a f aco l t à di r i spondere a questa inter-
rogazione l 'onorevole sot tosegre tar io di Sta-
to per l ' is t ruzione pubblica. 

C I U E F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Io credo che il collega 
Guerci non sia e s a t t a m e n t e in fo rma to di 
ciò che è avvenu to , perchè veggo che la sua 
interrogazione parla dell 'esclusione del rap-
p resen tan te della Scuola di Belle Arti di 
P a r m a , men t r e ques ta esclusione non può 
dirsi siasi verif icata. 

E lo dimostrerò b revemente . Dovendosi 
s t ud i a r e alcune r i fo rme ne l l ' o rd inamento 
degli i s t i tu t i di belle art i , la Giunta supe-
r iore, che si r iunì recen temente , volle sen-
tire il consiglio di alcuni d i re t tor i dei prin-
cipali i s t i tu t i , e poiché della Giun ta s tessa 
facevano già par te , in qual i tà di membri , i 
d i re t tor i degli i s t i tu t i di Napoli , di Bologna, 
di Pa lermo, di Boma, così la Giun ta si li-
mitò a in te r rogare alcuni degli altri capi 

. d ' i s t i tu to , quelli cioè del principale i s t i tu to 
di ciascuna grande regione. E perciò furono 
invi ta t i al tr i qua t t r o diret tor i , quelli di Fi-
renze, di Torino, di Milano, di Venezia. 

Ma esamina te le propos te di r i forma, 
a p p e n a da a l t r i i s t i tu t i fu espresso il desi-
derio di conoscere e discutere queste pro-
poste , la G iun ta delle belle art i sospese ogni 
r isoluzione, o dirò meglio ne prese una sola, 
che sarà di sodisfazione del collega Guerci, 
cioè quella di non fare a lcuna concreta pro-
p o s t a fino a che non fossero sent i t i t u t t i i 
capi d ' i s t i tu to , e si fossero anzi v is i ta t i t u t t i 
gli i s t i tu t i . 

Vede dunque l 'onorevole Guerci che non 
può parlars i della esclusione del d i re t tore 
de l l ' i s t i tu to di P a r m a , come' non può par-
larsi di esclusione di parecchi altri d i re t -
tor i di i s t i tu t i che pure non vennero sin ora 
ch iamat i , ad esempio, quelli di Modena, di 
Lucca , di Urbino . 

È na tu ra l e che quando si f o r m a una 
Commissione, non t u t t i i competen t i pos-
sano essere ch iamat i a fa rne par te , ma bi-
sogna l imi ta re il numero . 

Per queste ragioni io credo che l 'onore-
| vole Guerci r iconoscerà che non si è avu to 

in mente di escludere il d i re t to re dell ' isti-
t u t o di belle ar t i di P a r m a . 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Guerci ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

G U E B C I . Sodisfa t to , r ingrazio, perchè 
sopra questa quest ione della Scuola di belle 
a r t i di P a r m a par lerò a lungo a suo t empo 
nel bilancio dell ' is truzione. 

P B E S I D E N T E . E ' così esaur i ta ques ta 
in te r rogazione . Segue l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Gallino Nata le al ministro dei 
lavori pubbl ici « per conoscere i r i su l t a t i 
del l ' inchiesta sul d imezzamento di un t r eno 
ferroviar io a Pal idoro, e per sapere i p rov-
ved iment i a d o t t a t i per r ich iamare t a n t o quel 
personale viaggiante , quan to quello di s ta-
zione, a l l 'osservanza del propr io dovere». 

H a facol tà di r ispondere a questa in te r -
rogazionel 'onorevole sot tosegretar io di S t a to 
per i lavori pubblici . 

D A B I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L ' inchies ta non è ancora com-
piu ta . Per ciò non sono ancora in condizione 
di annunz ia rne all 'onorevole Gallino i risul-
ta t i , e molto meno di dirgli quali p rovvedi -
ment i s a ranno per prendersi . 

P B E S I D E N T E . Onorevole Gallino ha fa-
coltà di par lare per d ichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

G A L L I N O N A T A L E . H o so t topos to al-
l 'esame dell 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici il f a t t o del d imezzamento del t ronco 
di Pal idoro non già per desiderio di deni-
grazione del servizio ferroviar io di cui non 
ha bisogno, e nemmeno per manìa di chie-
dere p rovved iment i repressivi contro il per-
sonale che in pa r te è bravo, ma perchè que-
sto f a t t o è l ' indice dello s t a to di noncuran-

! za, di abbandono, di r i lassatezza del servi-
| zio ferroviar io per colpa di p a r t e del per-
I sonale, perchè esso f a t t o r ispecchia uno s t a to 

anormale di cose che bisogna asso lu tamente 
f a re scompar i re . 

E d in vero, onorevoli colleghi, per poco 
che uno sia pra t ico di servizio fer roviar io , 
non può comprendere come mai un perso-
nale di t razione non s 'accorga che ad un 
da to i s tan te la sua macchina svi luppi uno 
sforzo a metà; come mai un personale di-
r igente che ha preso in consegna il t r eno o 
lo t r ova descr i t to nella cedola non s ' avveda 
alla f e r m a t a che esso è r ido t to a metà; come 
mai un personale di s tazione r icoveri un 
t r eno senza accer tare la mancanza dei re-
golamentar i f o r m a t i di coda; come final-
mente un personale di f reni r imanga in a-
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per t a t r incea , fermo, nella gare t ta , senza 
-curarsi non solo della vita al t rui , ma nem-
meno della propr ia . 

L 'onorevole sot tosegre tar io mi r i sponde 
non conoscere ancora i r i su l ta t i dell ' inchie-
s ta in corso, ed in questo f a t t o io ravviso 
un altro f a t t o di r i lassatezza nel personale 
d'ufficio, il quale non procede alle inchieste 
p r o n t a m e n t e e sol lec i tamente per assodare 
i f a t t i , e proponendo immedia t i p remi e 
promozioni, ma fa l ' inchiesta u n i c a m e n t e 
pe r consuetudine burocra t i ca e per esami-
minare la p ra t i ca dando solo origine ad 
u n nuovo fascicolo che vadi ad ingombrare 
gli archivi ufficiali. 

Di f r o n t e alla r isposta d a t a alla mia in t e r ' 
rogazione, mi è mestieri r ime t t e re ad a l t ro 
t e m p o l ' app rezzamen to sul f a t t o e sul da 
farsi . Mi auguro che sulle r i su l tanze del-
l ' inchies ta sia t a n t o p r o n t a m e n t e e larga-
mente p remia to chi ha f a t t o qualche cosa 
in prò del propr io dovere, quan to pun i to 
s e v e r a m e n t e chi ha add imos t r a to di non 
comprende re le responsabi l i tà che alla qua-
l i tà di ferroviere si conne t tono . 

Solamente con tali a t t i di virile energia, 
e con tali luminosi esempi sarà possibile fa re 
r inascere in t u t t o il personale ferroviar io 
quel l ' amore al dovere, al l 'ordine, alla disci-
plina senza del quale è inut i le par lare di 
un qualsiasi servizio ferroviario. 

P R E S I D E N T E . È così esaur i ta que-
sta interrogazione. Verrebbe ora l ' in ter ro-
gazione dell ' onorevole Astengo il quale 
chiede al ministro dei lavor i pubblici « se 
non creda oppor tuno di provvedere alla 
soppressione del secondo capoverso dell 'ar-
ticolo 38 del regolamento di polizia s t ra-
da le approva to con regio decreto 8 gennaio 
1905, onde, obbl igando i veicoli a tenere la 
des t ra su t u t t e le s t rade , s iano to l te le in-
certezze a t tua l i sulla circolazione, che sono 
cause di gravissimi inconvenient i ». 

Ma, non essendo presente l 'onorevole 
Astengo, questa sua interrogazione si con-
sidera r i t i r a t a . 

Gli onorevoli Mira, Cornaggia, Treves, 
Tura t i e Albasini in te r rogano il ministro 
de l l ' in te rno « per sapere quali provvedi-
ment i abb ia presi , o i n t e n d a prendere , per 
migliorare le condizioni di pubbl ica sicu-
rezza in Milano e specia lmente quella dei 
quar t ie r i di P o r t a Genova e Ticinese ». 

H a faco l tà l 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a t o per l ' in te rno di r i spondere a ques ta 
in ter rogazione . 

PACTA, sottosegretario di Stato per l' n-
terno. Non si può negare che qualche f a t t o 

accadu to in questi ult imi tempi nella c i t t à 
di Milano abbia impress ionato 1' opinione 
pubbl ica ed abb ia d imos t ra to la necessi tà 
di curare la pubbl ica sicurezza. 

Ricercare le cause di questo aggravars i 
dei reat i , sarebbe forse cosa facile, pe rchè 
l ' avven imen to dell 'Esposizione di Milano ha 
p o r t a t o con sè elementi torbidi che na tu -
r a lmen te non se ne a l lontanarono, e, per 
la defìcenza dei loro mezzi, si abbandona -
rono ad una vi ta di deli t t i . 

Si aggiunga che, q u a n t u n q u e du ran te 
l 'esposizione di Milano si fosse a u m e n t a t o 
il numero degli agenti , un grande numero 
di essi erano d is t ra t t i da una molteplici tà 
di servizi che facevano specia lmente capo 
all 'esposizione stessa. 

Essi quindi non po tevano occuparsi esclu-
s ivamente delle condizioni della pubbl ica 
sicurezza. Ma f o r t u n a t a m e n t e le cause di 
questo aggravarsi della del inquenza s t a n n o 
per cessare. 

T u t t a v i a riconosco che è uno s ta to di 
cose che non deve res tare inosservato ed 
il Governo si augura che, con qualche prov-
vedimento , che si procurerà di a f f re t t a re , 
e con la sua cura sempre più vigile, sem-
pre più p ruden te , si possa res t i tu i re alla 
c i t tà di Milano quell 'a l to grado di quiete 
e civi l tà che le spe t t a . {Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Mira per dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

M I R A . Ringrazio l 'onorevole sot tosegre-
tar io di S t a t o della sua r isposta ; ma io 
credo che più che ad a u m e n t a r e il perso-
nale occorra pensare a meglio ut i l izzarlo. 

Al Ministero vi è un o t t imo funzionar io 
che fu già questore a Milano e che po t r à 
dare ut i l iss imisuggerimenti in questo campo . 
È necessario che l ' au to r i t à di pubbl ica si-
curezza abbia modo di util izzare piena-
mente gli agent i , è necessario che quest i 
agent i non si disinteressino da l l 'osservanza 
dei regolament i municipali come adesso 
accade. 

I n f a t t i ment re in un pun to della c i t t à 
vi è un sorvegliante u rbano che vigila alla 
osservanza di questi regolament i , in un al-
t ro p u n t o vi è una guard ia di pubbl ica 
sicurezza d a v a n t i alla quale si può com-
met tere i m p u n e m e n t e qua lunque trasgres-
sione ai medesimi ; t u t t o ciò induce nei 
c i t tad in i la persuasione che i regolament i 
municipal i non debbano essere osservat i . 
Ma di t u t t o ciò discorreremo in occasione 
del bilancio del l ' in terno. 

Gli ab i t an t i dei quar t ier i di Po r t a Ge-
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nova e di Porta Ticinese si lamentano poi 
che l 'autorità di pubblica sicurezza li con-
sideri come una specie di confino o di do-
micilio coatto, relegandovi tutti coloro che 
le sono sospetti o che sono soggetti alla 
vigilanza speciale. Mi pare che le lagnanze 
degli abitanti di quei quartieri siano assai 
giuste e legittime e spero quindi che l'ono-
revole sottosegretario di Stato vorrà inte-
ressarsene. 

P R E S I D E N T E . E così è esaurita que-
sta interrogazione. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze desidera rispon-
dere subito alla seguente interrogazione che 
riveste carattere d'urgenza. 

Essa è quella che l'onorevole Daneo ri-
volge al ministro delle finanze « per sapere 
se non creda di dover emanare qualche prov-
vedimento per una equa interpretazione, 
nell'interesse degli attuali gestori, della legge 
22 giugno 1906, sul conferimento delle ri-
vendite di generi "di privativa ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Rispondo subito a questa interro-
gazione dell'onorevole JDaneo, perchè ha un 
carattere di attualità e di urgenza, tanto 
che da molti altri onorevoli colleghi, e da 
moltissimi interessati, ogni giorno perven-
gono al Ministero delle-finanze sollecita-
zioni ed istanze in proposito. 

La questione, cui si riferisce l ' interro-
gazione dell'onorevole Daneo, nasce dal-
l ' interpretazione e applicazione degli arti-
coli 20 e 21 della legge 22 luglio 1906. In 
base a queste disposizioni, l 'amministra-
zione delle finanze ha ritenuto che, per con-
ferire le rivendite agli attuali esercenti o 
rinnovare l'appalto a favore degli attuali 
commessi, occorra il concorso di due con-
dizioni: anzitutto che si tratti di rivendite 
per le quali la concessione gratuita o l'ap-
palto fossero ancora in vita al 2 novem-
bre 1906, giorno in cui è entrata in vigore 
la legge; e in secondo luogo che, all'epoca 
in cui viene a cessare la concessione gra-
tuita o l'appalto, gli attuali esercenti o com-
messi abbiano compiuti 15 anni di esercizio, 
se trattasi di conferimento a vita, 6 anni, 
se trattasi di conferimento o di rinnova-
zione dell'appalto per un novennio. 

Ora, mentre in ordine alla seconda con-
dizione non è sorta alcuna contestazione, in-
vece in ordine al primo requisito sono 
sorti numerosi reclami, che invero non po-
trebbero risolversi a favore degli attuali 

esercenti o commessi, se si sta alla lettera 
della legge. 

' I l Ministero ha creduto finora di dovere 
attenersi alla stretta osservanza, perchè l'o-
norevole Daneo, che è un valente giurista, mi 
insegna che verbis claris non est movendo, 
voluntatis quaestio ; senonchè sembra non 
potersi negare che la materiale disposizione 
della legge poco risponde alla equità e alla 
logica delle cose. Si t rat ta delle rivendite 
per le quali la concessione gratuita o l'ap-
palto erano già scaduti prima, o vennero 
a scadere nel frattempo tra l'approvazione 
e l 'entrata in vigore della legge. Sembra 
che la ragione logica e l'equità non vorreb-
bero che gli attuali loro esercenti o com-
messi abbiano un trattamento diverso dai 
loro colleghi, dei quali, soggettivamente, 
posseggono gli stessi titoli, militando an-
che per essi lo stesso periodo di effettivo 
esercizio di 15 o 6 anni almeno, che il le-
gislatore essenzialmente volle considerare 
quale titolo di speciale riguardo; nè una 
diversità di trattamento sembra giustificata 
da una materialità di data nella scadenza 
della concessione o dell'appalto in rapporto 
a quella di entrata in vigore della legge, 
tanto più che la pubblicazione della legge 
è stata ritardata di circa tre mesi. 

Tenuto conto di queste considerazioni di 
ordine equitativo, l'onorevole ministro ha 
ritenuto che si potesse riprendere in esame 
la questione e che, intanto, per le rivendite 
in questione si dovessero sospenderei con-
corsi, riservandosi di studiare i provvedi-
menti di ordine amministrativo, o le even-
tuali modificazioni alla legge che siano del 
caso. Ecco il telegramma circolare del mi-
nistro delle finanze a tutte le intendenze: 

« Sospenda fino nuovo ordine concorsi 
ed appalti per quelle rivendite che, giu-
sta articoli 20 e 21 legge 2J2 luglio 1906y 

n. 534 potrebbero conferirsi attuali eser-
centi effettivi e commessi, e che invece non 
lo possono perchè loro originaria conces 
sione ed ultimo appalto cessarono prima che 
detta legge fosse entrata vigore ». 

Di fronte a questo provvedimento e alle 
dichiarazioni che ho avuto l'onore di fare 
non dubito che l'onorevole interrogante si 
dichiarerà sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Ma sì, l'onorevole Da-
neo è più che sodisfatto. (Si ride). 

DANEO. Ringrazio l'onorevole sottose-
gretario di Stato delle sue benevole dispo-
sizioni ed attendendo i provvedimenti de-
finitivi, per ora mi dichiaro sodisfatto. 
(Bravo /) 
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Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca : 

Vo taz ione a sc ru t in io segre to sui disegni di 
legge a p p r o v a t i per a l z a t a e s e d u t a . 

P r o c e d e r e m o alla vo t az ione sui seguent i 
d isegni di legge: S t a t o di p rev is ione del-
l ' e n t r a t a per l 'esercizio finanziario 1906-907; 
e P r o v v e d i m e n t i per l ' a r m a dei real i c a r a -
binieri . 

P r e g o l 'onorevole segre ta r io di f a r e la 
c h i a m a . 

M O R A N D O , segretario, fa la chiama. 

Correzione di un errore materiale. 
P R E S I D E N T E . Lasce remo le u r n e a-

p e r t e e p r o c e d e r e m o ne l l ' o rd ine del giorno. 
A n z i t u t t o ha f aco l t à di p a r l a r e l 'onore-

vole min is t ro delle finanze. 
MASSI M I N I , ministro delle finanze. Nel 

t es to della legge sul c o n f e r i m e n t o dei banch i 
di lo t to , v o t a t a nello scorso giugno, è incorso 
un sempl ice errore mate r ia le , per il quale 
ne l l ' a r t ico lo 23, che p a r l a v a delle r i t e n u t e 
da fa rs i ai r icevi tor i per la Cassa di previ -
denza , si èbbe a r i c h i a m a r e l ' a r t i co lo 18, 
invece che l ' a r t ico lo 19, della legge s tessa . 
Si t r a t t a di un sempl ice ed ev iden te e r ro re 
ma te r i a l e , poiché l ' a r t i co lo 18 che è s t a t o 
r i c h i a m a t o , c o n t e m p l a t u t t ' a l t r a cosa. 

Ad ogni modo , per r e t t i f i ca re ques to er-
rore , è s empre necessar io che ne sia f a t t a 
pubb l i ca d ich ia raz ione al la Camera d ' in-
t e sa con la P res idenza , ed è quello che io 
faccio in c o n f o r m i t à di p receden t i , per 
essere a u t o r i z z a t o a re t t i f i ca re in ta l senso 
l ' a r t i co lo in cui è incorso l ' e r rore . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e min i s t ro 
delle finanze osse rva alla Camera , che, in 
occasione della d iscuss ione della legge in-
t o r n o al c o n f e r i m e n t o dei banch i di lo t to , 
a l l ' a r t icolo 21 f u c i t a to l ' a r t i co lo 18, anzi-
ché il 19. 

L 'onorevo le min i s t ro chiede alla C a m e r a 
l ' au to r i zzaz ione di p o t e r cor reggere q u e s t o 
e r ro re ma te r i a l e , in modo che nel t e s t o 
del la legge, anz iché c i tare l ' a r t i co lo 18, si 
r i ch iami l ' a r t i co lo 19. 

L a Camera consen te nella p r o p o s t a del-
l ' onorevo le minis t ro delle finanze di correg-
gere ques to e r rore ma te r i a l e ì 

Non essendovi osservazioni in con t r a r io , 
s ' i n t e n d e r à a p p r o v a t a la p r o p o s t a del l 'ono-
revole minis t ro delle finanze. 

(È approvata). 

Discussione dell'assestamento degli stati di pre-
visione dell'entrata e delta spesa per il 
l'ondo dell'emigrazione per l'esercizio finan-
ziario 1905-901. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Asse-
s t a m e n t o degli s t a t i di previs ione de l l ' en-
t r a t a e della spesa del f o n d o per l ' e m i g r a -
zione per l 'esercizio finanziario 1905 906. 

P rego l 'onorevole segre ta r io di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

F A L L E T T I , relatore. D o m a n d o di p a r -
lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
F A L L E T T I relatore. P reghere i la Presi-

denza di consen t i r e che la d iscuss ione ge-
nera le si svolgesse c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
t a n t o per l ' a s s e s t a m e n t o q u a n t o per i bi-
lanci di previs ione del f o n d o per l ' emig ra -
zione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole re la tore , io 
non posso m e t t e r e in discussione che il p ro-
ge t to , i n sc r i t to ne l l 'o rd ine del giorno, 
g u a r d a n t e 1' a s s e s t a m e n t o del f o n d o per 
l ' emigraz ione , p r o g e t t o sul qua le non vi 
è nessuno i scr i t to . 

E s a u r i t a ques ta discussione si passe rà 
alla discussione dello s t a t o di p rev i s ione del 
f o n d o per l ' emigraz ione , e per q u e s t a v i 
sono divers i i scr i t t i . N o n posso f a r d iversa-
men te . 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
M O R A N D O , segretario, legge il disegno 

di legge. (Vedi Stampalo n. 388-A). 
P R E S I D E N T E . La discuss ione genera le 

è a p e r t a su ques to disegno di legge. (Pausa) 
N o n essendovi o ra to r i i sc r i t t i e nessuno 

ch iedendo di par la re , p a s s i a m o alla discus-
sione degli a r t i co l i : 

A r t . 1. 
Sono a p p r o v a t e le var iaz ion i pe r l 'asse-

s t a m e n t o degli s t a t i di p rev is ione del l 'en-
t r a t a e della spssa del fondo per l ' e m i g r a -
zione per l ' eserc iz io finanziario 19D5 90 6 
i nd i ca t e nelle t abe l le annesse alla p r e s e n t e 
legge. 

Do l e t t u r a delle t a b e l l e annesse a la p re -
sen te legge, con l ' o sse rvaz ione che i c a p i -
toli sui qua l i non s o r g o n o opposizioni s ' in -
tenderanno" a p p r o v a t i con la sempl ice e t -
t u r a . 
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Categor ia I . Entrate effettive. — Ti tolo I . 
Entrate ordinarie. — Rendite patrimoniali. 
•— Capitolo.2. R e n d i t a dei t i tol i di p r o p r i e t à i 
del F o n d o per l ' emigraz ione , l ire 242,000. 

Contributi a carico dei vettori. — Capi-
tolo 4. Tassa a carico dei v e t t o r i per il t r a -
s p o r t o degli e m i g r a n t i , l ire 2,000,000. 

Categor ia I . Entrate effettive. — Titolo I . 
Entrate ordinarie. — R e n d i t e pa t r imon ia l i , 
l i re 262,000. 

C o n t r i b u t i a carico dei ve t t o r i , lire 
2,407,000. 

E n t r a t e diverse , l ire 18,500. 
To t a l e delle e n t r a t e e f fe t t ive o rd ina r i e , 

l i re 2,687,500. 
Ca tegor ia I I . Movimento di capitali, lire 

3,500. 
R I A S S U N T O . — C a t e g o r i a ! . Entrate effet-

tive, l ire 2 ,687,500. 
Ca tegor ia I I . Movimento di capitali, l ire 

3,500. 
To ta le genera le dell'Entrata, lire 2 milioni 

691,000. 
Ca tegor ia I . Spese effettiveL —- Ti to lo I . 

Spesa ordinaria. — Spese generali. —• Ca-
p i to lo 7. Spese special i di p o s t a e t e l eg ra fo 
per il Commis sa r i a to e pe r i q u a t t r o I s p e t -
t o r a t i , l ire 10,000. 

Capi to lo 8. S t a m p a del Bo l l e t t ino e di 
a l t r e pubb l i caz ion i ufficial i del Commissa-
r i a to , l ire 29,000. 

Tota le , l ire 39,000. 
Spese speciali per la vigilanza e tutela 

nell'interesse degli emigranti. — C a p i t o l o 13. 
Spese di viaggio e i n d e n n i t à di missione a 
consoli , a f u n z i o n a r i del Commis sa r i a to o 
per i nca r i ca t i special i , t a n t o a l l ' es tero che 
a l l ' i n t e rno , lire 40,000. 

Spese per la protezione degli emigranti. 
— Capi to lo 21. Spese per la p ro t ez ione ed 
ass i s tenza degli e m i g r a n t i a l l ' e s te ro e sus-
sidi ad opere di p a t r o n a t o a l l ' es tero ed al-
l ' i n t e r n o , lire 775,000. 

Fondi di riserva. — Capi to lo 24. F o n d o 
di r i se rva per le spese i m p r e v i s t e , lire 500. 

To ta le , l ire 500. 
To ta le delle spese o rd ina r i e e f f e t t i ve , 

l i re 704,500. 
Ti tolo I I . Spesa straordinaria. — Ca-

pi to lo 25. Ricover i , t e t t o i e ed a l t r i f abb r i -
ca t i ad uso degli e m i g r a n t i nei p o r t i d ' im-
b a r c o - Spese di p roge t t i , di a c q u i s t o di 
t e r ren i , di cos t ruz ion i , di a d a t t a m e n t o e di 
a r r e d a m e n t o , lire 430,000. 

Capi tolo 26. Spese per l avor i s t r ao rd i -
nar i , lire 33,500. 

Capi to lo 32 bis. Concorso del Commissa-
r i a to de l l ' emigraz ione a l l ' espos iz ione di Mi-
l ano nel 1906, l i re 15,000. 

To ta le delle spese s t r a o r d i n a r i e e f fe t t ive , 
l ire 478,500. 

Spese e f fe t t ive o rd ina r ie e s t r a o r d i n a r i e 
ins ieme, lire 1,333,000. 

Categor ia I I . Movimento di capitali. — 
Capi tolo 33. A c q u i s t o di t i tol i di S t a t o o 
g a r a n t i t i dal lo S t a to , l ire 360,280. 

To ta l e del m o v i m e n t o di cap i ta l i , l ire 
360,280. 

Ca tegor ia I . Spese effettive. — Titolo I . 
Spesa ordinaria. — Spese general i , l i re 
170,220. 

Spese genera l i per la v igi lanza e t u t e l a 
ne l l ' in teresse degli e m i g r a n t i , l ire 595,500. 

Spese per la p ro tez ione degli e m i g r a n t i , 
l ire 795,000. 

F o n d i di r i se rva , l ire 20,500. 
To ta le delle spese o rd inar ie e f fe t t ive , l ire 

1,581,220-
Titolo I I . Spesa straordinaria, lire 749,500. 
To t a l e delle spese s t r a o r d i n a r i e e f fe t t ive , 

l i re 749,500. 
Spese e f fe t t ive o rd ina r i e e s t r a o r d i n a r i e 

in s i eme , l ire 2 ,330,720. 
Ca tegor ia I I . Movimento di capitati, l ire 

360,280. 
To ta l e del m o v i m e n t o di cap i ta l i , l ire 

360,280. 
R I A S S U N T O . — Categor ia I . Entrate effet-

tive, lire 2,330,720. 
Ca tegor ia I I . Movimento di capitali, l ire 

360,280. 
Tota le genera le della spesa , l ire 2,691,000. 

P o n g o a p a r t i t o ques t a t abe l la A e l ' a r -
t icolo 1 di cui fa p a r t e i n t e g r a n t e . 

(È approvato). 

A r t . 2. 

È c o n v a l i d a t o il dec re to reale in d a t a 
14 genna io 1906, n. 14, che au to r i zza il 
p r e l e v a m e n t o della s o m m a di lire 8,000 dal 
f o n d o di r i se rva per le spese i m p r e v i s t e pe r 
l ' i s t i t uz ione del cap i to lo 32-bis « Concorso 
del C o m m i s s a r i a t o de l l ' emigraz ione a l l 'E -
sposiz ione di Milano del 1906 ». 

(È approvato). 

Art . 3. 

È c o n v a l i d a t o il dec re to rea le in d a t a 
14 genna io 1906, n. 13, che a u t o r i z z a il 
p r e l e v a m e n t o del la s o m m a di lire 6,500 da l 
f o n d o di r i se rva per le spese i m p r e v i s t e d a 
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por t a r s i in a u m e n t o del capi to lo 26 « Spese 
pe r lavor i s t r a o r d i n a r i ». 

- (È approvato). 
Si p r o c e d e r à p iù t a r d i alla vo t az ione a 

s c ru t i n io segre to di ques to disegno di legge . 

Discussione del disegno di legge: Stati di pre-
visione dell'entrata e della spesa del Fondo 
per' l 'emigrazione per l 'esercizio finanziario 
1(106-907. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 
la discussione del disegno di legge S ta t i di 
p rev is ione d e l l ' e n t r a t a e della spesa del 
E o n d o per l ' emigraz ione p e r l 'esercizio fi-
nanz ia r io 1906-907. 

Si dia l e t t u r a del d isegno di legge. 
M O R A N D O , segretario, legge il disegno 

di legge. (Vedi Stampato n. 389-à). 
P R E S I D E N T E . L a 'discussione gene ra l e 

è a p e r t a su ques to disegno di legge ed ha 
f aco l t à di "parlare l ' onorevo le Celesia, p r i m o 
i sc r i t to con t ro . 

C E L E S I A . Onorevol i colleghi, v e r a m e n t e 
in ques to m o m e n t o non so se sia più f o r t e la 
t e n t a z i o n e di t acere , che quella di par la re , 
v i s t o che t u t t i a b b i a m o l eg i t t imo desider io 
di t e r m i n a r p res to . 

Ma, giacché ho p r e s e n t a t o un ord ine 
del giorno, a t t e n d o dal la v o s t r a b e n e v o l a 
cor tes ia un m o m e n t o di a t t e n z i o n e per il 
suo svo lg imento . 

Se noi dovess imo d iscu te re v e r a m e n t e di. 
t u t t i i p rob lemi del la emigraz ione in q u e s t a 
sede di discussione, c e r t o l a discussione s tessa 
d o v r e b b e assai d i lagare dai b rev i l imi t i di 
ques to disegno di legge, e, se dovess imo di-
scu te re del ve ro b i lanc io economico e mo-
ra le della emigraz ione , d o v r e m m o dire che 
il bi lancio del la emigraz ione r a p p r e s e n t a un 
poch ino il rovescio della medagl ia , il rove-
scio di quelle floride condiz ioni della finanza, 
su cui con t a n t a c o m p e t e n z a si è ieri discusso 
in q u e s t a Camera . 

P u r t r o p p o ques to bi lancio d i m o s t r a che 
noi non s iamo l o n t a n i da u n d i s avanzo nelle 
condiz ioni economiche del paese nost ro , e 
che l ' esodo delle popolaz ioni nos t re minac-
cia di essere in un pross imo a v v e n i r e assai 
super io re a quello, che noi c red iamo, e mi-
nacc ia di assorb i re q u e l l ' i n c r e m e n t o g r a d u a -
le di popolaz ione , che da molti ann i a que-
s t a p a r t e va ver i f icandosi in I t a l i a . 

Non per la pass ione di r i c h i a m a r e in 
ques to m o m e n t o inu t i l i cifre, ma pe rchè 
p rop r io la condiz ione p re sen t e si conc re t a in 

esse, mi p e r m e t t o di r i co rda rv i che la no 
s t r a emigraz ione da 88 mila nel 1886, da 503 
mila nel 1903, è e n o r m e m e n t e c resc iu ta 
nel 1905 r agg iungendo la eno rme c i f ra di 726 
mila e m i g r a n t i . 

N e l l ' a n n o cor ren te , per il p r i m o seme-
s t re , r a g g i u n g i a m o la c i f ra di 458 mila emi-
g ran t i , con u n a u m e n t o di n u o v o e n o r m e 
di f r o n t e a l l ' e m i g r a z i o n e ver i f ica tas i nel 
1905. 

E di f r o n t e a ques to s p a v e n t o s o accre-
scersi de l l ' emigraz ione s t a da a l t r a p a r t e il 
decrescere dei r i to rn i , che se nel 1905 se-
g n a v a n o il s e t t a n t o t t o per cen to , nel 1906 
segnano il solo v e n t i t r é o v e n t o t t o per cen to 
dei p a r t i t i . I l che d i m o s t r a a p p u n t o che la 
emigraz ione , la qua le in cer t i m o m e n t i ven-
ne c o n s i d e r a t a come un bene re la t ivo , per-
chè v e n i v a a d a r e occupaz ione a t a n t a 
m a n o d ' o p e r a d i soccupa t a , a c reare un 'e le -
v a m e n t o nella m i s u r a dei salar i , adesso se 
con t inuasse p o t r e b b e recare u n vero male, 
poiché por te rebbe , come già ha p o r t a t o in 
t a l u n e regioni d ' I t a l i a , u n a v e r a d iminu-
zione nella popolaz ione . 

Ma voi c o m p r e n d e t e che, se io volessi 
e n t r a r e in ques ta d iscuss ione e d i m o s t r a r v i 
i beni e i mal i d e l l ' e m i g r a z i o n e e i r imedi 
che si debbono oppor re a ques t a co r r en t e 
c o n t i n u a m e n t e crescente , uscirei da l c a m p o 
che mi sono propos to e da quel la b r e v i t à che 
mi è impos ta . . 

Quindi mi l imi terò a t r a t t a r e dell 'e-
migraz ione in r a p p o r t o a l la legge che la 
regola ed a que l l ' i s t i t u to di Com missar ia to 
che venne i s t i t u i t o per d i sc ip l inar la . 

La legge del 1901 e l ' o rgano del Com-
missar ia to i s t i t u i t o con quella legge, por tò , 
fino ad un certo p u n t o , r i su l ta t i favorevol i . 

Noi non poss iamo disconoscere che l ' emi-
grazione, a b b a n d o n a t a p r i m a fin t r o p p o al-
l ' i n iz ia t iva p r i v a t a , f u resa faci le da p a r t e 
degli specula tor i , di a r m a t o r i di poca coscien-
za; che gravi e rano gli i nconven ien t i verif ica-
tisi per il passa to , ai quali q u e s t a au to revo le 
organizzaz ione b u r o c r a t i c a ha p u r e pos to 
qua lche r imedio; noi d o b b i a m o r iconoscere 
che l ' o p e r a del C o m m i s s a r i a t o spec i a lmen te 
nei por t i di p a r t e n z a ha f a t t o bene ed ha 
to l to i nconven ien t i che non t o r n a v a n o ad 
onore del nome i t a l i ano ; d o b b i a m o r icono-
scere che t r a quei f u n z i o n a r i , mol t iss imi , 
t u t t i anzi , h a n n o r i spos to con a l tezza di 
i n t e n d i m e n t i e con cognizione di causa e 
d o b b i a m o pu r r iconoscere che non s o l t a n t o 
ques t i scopi* di n a t u r a i n t e r n a , q u e s t a mis-
sione direi quasi di polizia v e n n e r a g g i u n t a ; 
d o b b i a m o p u r r iconóscere che per ope ra 
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del Commissar iato e per mezzo di quel dili-
gente Bollett ino, che esso pubblica, molte 
notizie, circa lo svolgersi della nostra emi-
grazione all 'estero, sono s ta te rese pubbli-
che e che a poco a poco nella coscienza na-
zionale ent ra l ' interesse e lo s tudio di questo 
•problema, la conoscenza di t an t i par t icolar i 
che a l t amen te interessano la nazione, la 
quale con ragione si occupa ogni giorno più 
del lavoro di oltre qua t t r o milioni di i ta l iani 
che in t u t t e le par t i del mondo por tano il te-
soro del lavoro, della loro intell igenza e 
della loro a t t i v i t à . 

Ma noi non dobbiamo par lare sol tanto del 
b e n e : dobbiamo parlare anche un pochino 
ed occuparci dei d i fe t t i che occorre correg-
gere ; dobbiamo r ivedere ques ta legge che 
gli stessi illustri au tor i di essa r iconobbero 
essere legge di esperimento, che l 'esperienza 
di questi cinque anni ci ha d imos t ra to es-
sere suscet t ibi le di molti migl iorament i e 
che il Governo stesso ha r iconosciuto do-
versi modificare. Spesso i n f a t t i abb iamo 
sen t i to par lare di modificazioni ed al rego-
lamento ed alla legge che mai sono giunte 
alla nostra discussione. E d è a p p u n t o per 
ques to etiè io presento un ordine del giorno, 
con cui, con altr i colleghi, invito il Governo 
a presentare un diseg.no di legge che modi-
fichi la legge del 1901. 

Pe rmet t e t emi , onorevoli colleghi, che io, 
per sommi capi, indichi là dove crederei 
necessario che la legge sia modif icata . An-
z i tu t to , onorevoli colleghi, sarebbe neces-
sario che ques t 'o rgano che pigliò nome e 
ragione di essere dall 'emigrazione, t rovasse 
modo di esplicare la sua f e r m a ed efficace 
azione anche nel l ' interno. 

I o ce r t amen te non dico che t u t t i quegli 
eno rmi problemi sociali, finanziari:-ed eco-
nomici , che si conne t tono con l 'emigrazione, 
possano essere esclus ivamente s tud ia t i dal 
Commissar ia to dell' emigrazione ; crederei 
però per fermo essere necessario che il Com-
missar ia to stesso si preoccupasse delie con-
dizioni in cui si verifica e si propaga la emi-
graz ione t ra noi e che potesse specialmente 
eserci tare una tu te la più efficace contro le 
cause artificiali che, uni te alle molte cause 
natura l i , contr ibuiscono a man tene re così 
al to l ' i nd i ce della nost ra emigrazione. 

A questo proposi to poco provvedeva la 
legge del 1901 e nulla ha o t t enu to su quel 
poco a cui voleva provvedere ; essa dispo-
neva che si dovessero nominare Com-
missioni mandamen ta l i che av rebbero do-
vu to essere in cont inua corr i spondenza con 
l 'organo centrale, suggerire r imedi, vedere 

come si esplicava l 'emigrazione e discipli-
narla fino dalle sue origini. 

Orbene, voi t u t t i sapete che le Com-
missioni mandamen ta l i o non sono mai 
sor te o non hanno f a t t o nulla; e la col-
pa di ciò non va a t t r i b u i t a che alla im-
p e r f e t t a organizzazione della legge stessa. 
La Commissione di vigilanza pa r l amen ta r e 
h a r i levato nella sua dil igentissima rela-
zione come le Commissioni m a n d a m e n -
tal i non funzionino, ed è per ciò che la 
Camera deve r ich iamare la sua a t t en -
zione sopra questo p u n t o e vedere di s ta -
bi l i re organi locali efficaci che valgano 
a reagire sulle cause artificiali della emi-
grazione e s tudino in qual modo le correnti 
migrator ie po t rebbero essere indir izzate nel-
l ' in te rno del paese in modo da d iminuire 
questa dispersione di forze preziose, disper-
sione che fino ad un certo momento della 
nos t ra storia è s t a t a - p r o vvidenziale, ma 
che se cont inuasse por terebbe al fa l l imento 
demografico del nostro popolo. 

Sarebbe appun to necessario a questo 
proposito che il Commissar ia to potesse, con 
mezzi adeguat i , creare da per t u t t o nel-
l ' in te rno del Regno organi che lo infor-
massero del come pot rebbero le cor ren t i 
migrator ie non so l tan to essere s e m p r e di-
r e t t e all' estero dove ta lvo l ta non t r ovano 
quel benessere che sperano, ma anche al-
l ' in terno, in quelle località dove si cerca inu-
t i lmente la mano d 'opera e dove si po t rebbe 
con ordine, discipl ina e precisione usar la 
sempre più a vantaggio delia nostra pro-
duzione e con vantaggio degli stessi nos t r i 
emigrant i . 

Sono pure del t u t t o manca t i gli effet t i 
della legge per quan to r iguarda la disciplina 
dei r app re sen tan t i d i re t tor i ed agenti di 
emigrazione. 

Un al tro p u n t o è necessario che sia spe-
cia lmente r i levato in quel disegno di legge 
di modificazioni, che io mi auguro di veder 
pres to p resen ta to alla Camera, cioè, quello 
che si riferisce al servizio di t r a spor to degU 
emigrant i . Con la legge vigente si sono de-
m a n d a t i al Commissar ia to la sorveglianza 
e il r i scont ro sulle navi a d d e t t e a l l 'emigra-
zione per vedere se i t r a spor t i r i spondano 
o no alle moderne esigenze di un servizio 
ben f a t t o . Io riconosco che non si po teva 
fare d iversamente da quello che si è f a t t o 
nel m o m e n t o in cui f u f a t t a la legge, perchè 
era necessario reagire contro cause i m m a -
nent i e ciò non si po teva f a re se non c reando 
un organo differente da quelli che p r ima 
esistevano e che doveva eserci tare un ' az ione 
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«he fino allora non si era esercitata. Però, 
secondo me, la condizione di cose creata 
dalla legge è stata esagerata nella pratica 
e merita di essere corretta. Secondo me 
la disciplina e la polizia degli emigranti a 
bordo, nel senso stretto della parola, deb-
bono essere demandate al Commissariato, 
ma credo del pari che questa sua azione 
non debba uscire dai limiti della competenza 
sua di organo protettore e degli obbiettivi 
sanitari; e che per tutto quello che riguarda 
le navi, gli adattamenti da farsi alle navi-, 
la radiazione di esse, debba essere attri-
buito al suo organo naturale, cioè, al Mini-
stero della marina, o, quanto meno, debba 
il Ministero della marina servirsi dei suoi 
organi tecnici. Esprimendo questo voto non 
faccio cosa nuova. 

La pratica delle più esperte e vecchie 
nazioni marinaie ci insegna che tutti i 
servizi dell' emigrazione, per quanto ri-
guarda i trasporti, vengono sempre attri-
buiti a quegli organi che provvedono ai ser-
vizi della marina. Basti il ricordare che in 
Inghilterra tutto quanto concerne il tra-
sporto degli emigranti è contemplato in una 
legge del 1894 ed attribuito al Ministero 
della marina. 

Lo stesso hanno fatto gli Stati Uniti d'A-
merica, con una legge del 1903 e così pra-
ticano in sostanza tutte quelle nazioni che 
ci possono essere maestre in questa que-
stione. Anche da noi, in questo senso si 
sono pronunziati organi competentissimi, 
come il Consiglio superiore della marina, il 
quale, in data 23 marzo di questo anno, 
votava questo ordine del giorno: «fa voti 
che tutti i servizi della marina mercantile 
siano riuniti presso una sola amministra-
zione, che possa tutelare e secondare con 
unità di metodo e di indirizzo le. energie e 
le attività italiane nell'industria della na-
vigazione e delle costruzioni nella concor-
renza internazionale ». Questo voto venne 
ripetuto, dalla Commissione reale che stu-
diò le modificazioni al codice della marina 
mercantile e venne discusso, portato alla Ca-
mera, ed accettato come raccomandazione, 
dal ministro della marina, ed io ora lo espon-
go all'onorevole ministro degli esteri, perchè 
pure voglia prenderlo in considerazione. 

Ma desidero di chiarire meglio il mio con-
cetto. Io non intendo di spogliare il Commis-
sariato del legittimo sindacato che deve eser-
citare a bordo delle navi: intendo unicamente 
proporre che tutte le questioni tecniche di 
marina, di politica navale, tutte le questioni 
che vediamo discusse e decise dal Commis-

sariato, di fissazione di noli o d'altro, e spe-
cialmente l'applicazione dell'articolo 14 del-
la legge del 1901, che diede luogo a tante 
discussioni, non vengano decise dal solo 
Commissariato dell'emigrazione, senza che, 
almeno, si sia sentita la voce dell'organo 
competente, organo che io desidero venga 
pur migliorato per quanto riguarda la ma-
rina mercantile e che avremo completato 
solo quando sarà istituito quel vero Mini-
stero della marina mercantile che non ab-
biamo oggi che in embrione. 

A questo concetto si inspira il mio or-
dine del giorno, augurandomi che anche 
tutte le questioni di emigrazione vengano 
decise e studiate con unità di giudizi, ed 
uniformandosi a quei concetti di politica 
navale, ai quali si inspira il Ministero della 
marina. 

Un' ultima osservazione che si riferisce 
all'opera del Commissariato dell' emigra-
zione all'estero. Io riconosco che, tenuto 
conto dei mezzi modesti di cui il Commis-
sariato può disporre, molte cose abbia fatto 
in questi ultimi anni. 

Riconosco che l'emigrazione nostra al-
l'estero venne in parte disciplinata, e, se 
inconvenienti sussistono ancora, molti di 
quelli che interessano la mano d'opera ita-
liana sono stati eliminati. Ma molto di più 
bisogna fare. 

E qui in special modo richiamo la grave 
questione dell'emigrazione degli italiani agli 
Stati Uniti. Io vedo riportato nel Bollettino 
dell'emigrazione come l 'opinione pubblica 
negli Stati Uniti, un tempo avversa alla im-
migrazione italiana, è andata a poco a poco 
benevolmente modificandosi a nostro riguar-
do. E , come quel famoso Lodge's bill che mi-
nacciava di chiudere le porte di questa se-
condapatria ai miseri italiani analfabeti, pare 
che sia allontanato dalla scena politica di 
quella nazione, perchè, appunto in uno dei 
congressi svoltisi per iniziativa della National 
Civic Federation si fece un voto contro co-
desto bill, ed in quella occasione venne fat ta 
la proposta di una specie di congresso in- , 
ternazionale il quale debba discutere e de-
cidere dei più importanti problemi concer-
nenti l 'emigrazione straniera negli Stati 
Uniti ; così mi auguro che quell'idea, lan-
ciata negli Stati Uniti, in quel congresso 
accettata, da eminenti personaggi politici 
di colà, venga da noi raccolta, e che il no-
stro Ministero degli esteri faccia sì che, o in 
una forma di congresso, come venne propo-
sto, o in forma diversa, di trattative diplo-
matiche, si concretino vere e proprie norme 
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le quali va lgano a t ranqui l larc i circa l 'av-
venire dell 'emigrazione i ta l iana negli S t a t i 
Uni t i . Là, si dirigono più di due terzi dei 
nostri emigran t i ; ed è necessario, almeno 
nelle nost re condizioni interne, che quei por t i 
ci rest ino la rgamente , ospi ta lmente aperti : 
a noi interessa che norme sicure, per lunghi 
anni , siano s tabi l i te per i nostri poveri la-
vorator i . 

T u t t o questo o t te r remo se voi, onorevoli 
ministr i , vorrete , con azione energica, con-
t i n u a t a , provocare da quel Governo il re-
golamento definit ivo delle più gravi ed ur-
gent i questioni. 

Finisco, r i ch iamandomi a quell 'ordine 
del giorno che ho p resen ta to e che spero 
sarà benevolmente accolto dal minis t ro e 
dalla Camera. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Brunia l t i . 

B R U N I A L T L Onorevoli colleghi, l 'ono-
revole p reop inan te bene ha osservato che 
il t e m a dell 'emigrazione è dei più impor-
t an t i e meri terebbe una lunga discusFione. 
P e r fo r tuna , l ' a rgomen to si p res taanehe a 
raccomandaz ioni che si possono fare in poche 
parole, le sole conciliabili pur t roppo, con 
t u t t e le lusinghe che il prossimo Nata le ci 
dispiega davan t i , e con le necessi tà dell'ul-
t i m a ora in cui questo bilancio viene in di-
scussione. 

La p r ima raccomandaz ione su cui desi-
dero di r ich iamare l ' a t tenz ione del mini-
s tro, r iguarda la dis t r ibuzione dei sussidi, 
che si danno nell ' interesse dei nostri emi-
gran t i . Merita elogi, anz i tu t to , il Ministero 
per avere a u m e n t a t o quesea somma da 
325 mila a 550 mila l i re ; con ciò ha dato 
p rova di interessarsi ve ramen te a questo 
i m p o r t a n t e servizio aff idato al Commissa-
r ia to dell' emigrazione. Ma io vorrei inco-
raggiar lo a fare qualche passo di più su 
ques ta via, sop ra t t u t t o , a s tud ia re una ri-
par t iz ione di ques ta somma, la quale tenga 
conto di t u t t i gli e lementi di osservazione 
e di >tudio, che sono a disposizione del Com-
missar ia to dell 'emigrazione e del Ministero 
degli esteri. 

Non è esat to , egregio amico Celesia, che 
il fondo dell 'emigrazione non sia abbas t anza 
largo da consentire questa ed altre spese. 
Questo fondo, che viene a l imenta to princi-
pa lmente , è bene r icordarlo sempre, coi fa-
t ica t i cont r ibu t i dei nostri poveri emigrant i , 
deve concorrere in più larga misura in \ 
a iu to delle is t i tuzioni che tu te lano gli emi-
grant i a l l ' i n t e rno ed all 'estero. Io voglio 
r iassumere il mio discorso, che pot rebbe 

essere molto lungo, in una r accomanda-
zione : veda il Ministero, veda il Com-
missar ia to del l 'emigrazione di tener conto 
dei r i sul ta t i che si sono avu t i nella Mostra 
speciale degli i ta l ian i a l l 'es tero al l 'Esposi-
zione di Milano. D a quella Mostra - che 
ben pot re i i l lustrare se fosse possibile t r a t -
t a r e come mer i ta questo a rgomento - il Mi-
nistero po t r à impa ra re - con le esa t t e noti-
zie della relazione della giuria, che sarà t ra 
breve pubbl ica ta - come esistano alcune di 
queste is t i tuzioni a f avore degli emigrant i , 
le quali mer i tano maggiori sussidi ed inco-
ragg iament i più larghi. 

Così per quan to a primo aspe t to , s embr i 
i m p o r t a n t e la somma di 248 mila lire, s tan-
zia ta per le varie is t i tuzioni tu te la r i che 
si concent rano in Nuova York, chi ha avu to 
occasione di vis i tar le è certo convinto al 
pari di me che questa somma è i n a d e g u a t a 
agli i m p o r t a n t i servizi che queste is t i tu-
zioni devono rendere . Se non in questo bi-
lancio, in un anno molto prossimo, la som-
ma stessa deve essere a u m e n t a t a . 

E t ra quelle che sorgono, ta lvol ta con 
effimera vita, in I ta l ia , r accomando al mi-
nistro due isti tuzioni che si sono mos t ra te , 
coll 'esposizione dei loro r i sul ta t i f a t t a a 
Milano, degne del maggior r iguardo. L ' u n a è 
la Società provinciale F r iu lana di Udine per 
la tu te la e il p a t r o n a t o degli emigrat i , la 
quale adempie all 'ufficio suo in modo ve-
r a m e n t e superiore ad ogni elogio ed ha po-
t u t o sussidiare, con consigli e con ogni 
specie di aiuti , un considerevole numero di 
emigrant i . 

L ' a l t r a è la Società per la protezione de-
gli emigrant i di Palermo che, da to special-
mente il cont inuo aumen to di emigrant i da 
quell 'isola, adempie in modo ve ramen te lo-
devole all'ufficio suo. 

Prego l 'onorevole minis t ro di pren-
dere in maggior considerazione queste due 
ist i tuzioni, perchè lo assicuro che, a para-
gone di al t re delle quali ho po tu to esami-
nare i r isul ta t i al l 'Esposizione di Milano, 
esse mer i tano i maggiori incoraggiament i . 

La seconda raccomandazione, che io in 
a l t r e t t a n t o brevi parole rivolgo all 'onore-
vole ministro, r iguarda gli asili per i nostr i 
emigrant i , asili che dovrebbero sorgere ai 
più presto nei por t i di Pa lermo, Napoli e 
Genova, salvo a p rovvederne al tr i in altri 
por t i che non presen tano uguale ca ra t t e re 

' di urgenza. B?ne io leggo s tanz ia ta la som -
ma di un milione e mezzo nel bilancio che 
oggi approviamo, ma non vedo ass icurata 
in nessuna maniera altri menti che con lo 
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' t anz iamento della somma (che è certa-
mente qualche cosa, ma non basta) la co-
struzione di questi asili per i nostri emi-
grant i in par tenza . 

Neanche una parola dell'asilo di Pa-
lermo. La Camera ignora comple tamente , 
almeno dalla relazione, a che pun to siano 
le t r a t t a t i ve per l ' ist i tuzione di un ricovero 
per gli emigrant i che par tono da Palermo. 
Qualche cosa ci si dice di quello di Napoli; 
ma anche là coloro che si sono interessati 
del l 'argomento, specie i rappresentant i di 
quella nobilissima ci t tà , sanno quali diffi-
coltà si s ano fino ad ora opposte alla isti-
tuzione di questo ricovero. La r is t re t tezza 
degli approdi, la penuria dei terreni ada t t i , 
i r iguardi dovut i al commercio che deve 
aver assai maggior sviluppo in quella ci t tà; 
t u t t o contribuì ad impedire fino ad ora 
che il problema venisse neanche avvia to aso-
luz ione .Ed io deploro, perchè, con un p o ' d i 
buona volontà e di energia, un terreno dove 
costruire d'asilo si sarebbe po tu to e dovuto 
t rovare in N"apoli più faci lmente che altrove. 

Assai più urgente e difficile la questione 
si pi esenta in Genova. Ivi sono s ta te avvia te 
pra t iche col Municipio per poter stabilire 
questo ricovero nel ma t t a to io ; ma al Com-
missariato dell 'emigrazione si sono avve-
duti che il mat ta to io , che sarebbe ceduto 
de' resto dal Municipio di Genova al prezzo 
molto r i levante di 400 mila lire, non è as-
so lu tamente sufficiente allo scopo ; vi si 
dovrebbe costruire un edifìcio di t re e forse 
qua t t ro piani, cioè, quello che si può imma-
ginare di meno ada t to per un ricovero tem-
poraneo di emigranti . 

Mi si assicura, e l 'onorevole ministro dirà 
se mi inganno, che sia allo studio un nuovo 
proget to per utilizzare una par te del ponte 
Federico Guglielmo, che sarebbe allargato, 
ed in quel luogo si costruirebbe un edificio 
a due piani, dove i nostri emigrant i potreb-
bero t rovare provvisorio ricovero, ed in cui 
sarebbe anche forni to il v i t to a loro spese. 

Eaccomandr» ca ldamente all 'onorevole 
ministro di risolvere al più presto la que-
st ione di questi ricoveri, almeno nei port i 
di Palermo, Napoli e Genova. 

Tu t t i coloro che percorrono quelle ci t tà, 
che assistono al l 'arr ivo di un convoglio di 
emigranti , che vedono questi infelici co-
s t re t t i ad a t tendere per t re o qua t t ro giorni 
i vapori su cui devono prendere imbarco, 
non hanno mai veduto, ne sono certo, uno 
spettacolo più umil iante per la nostra 
civiltà, uno spettacolo più vergognoso 
di quello dato da questi emigrant i errant i m 

per la ci t tà, senza un ricovero, per r impiat -
tarsi al disotto di ogni cornice, sui gradini 
di t u t t e le chiese. 

È un ' on t a per la civiltà, una vergogna 
per coloro che, pr ima anche di adesso, a-
vrebbero dovuto provvedere a questa ne-
cessità. (Benissimo !) 

La terza raccomandazione r iguarda gli 
adde t t i di emigrazione. Io ho le t to con 
mol ta soddisfazione le notizie con tenute 
nella relazione ministeriale e quelle della 
Giunta generale del bilancio, che fecero 
molti elogi, non t an to dei due adde t t i di e-
migrazione nominat i sino ad ora, quan to 
dell ' isti tuzione per se medesima. Sono ben 
lieto di unirmi senza riserva a queste lodi. 
Dopo aver f a t to per mio conto in questi 
ultimi anni una specie d ' inchiesta sull'o-
pera che questi addet t i hanno prestato, -
e mi duole che non sia alla Camera l 'onore-
vole Eondani , che più minu tamente di me 
ha po tu to condurre questa inchiesta e vi 
pot rebbe dare in proposito certe notizie -
io credo non vi possano essere parole per 
lodare non già le persone che sono supe-
riori ai nostri elogi, ma l ' i s t i tuzione per sè 
stessa, e l ' o t t ima idea che il Governo ha 
avu to nell 'aggiungere alle opere fonda te a 
tu te la dei nostri emigranti , questi adde t t i 
di emigrazione. Una cifra sola vi basti . L 'ad-
de t to d'emigrazione di Zurigo, in un anno, 
ha po tu to fa r pagare ai nostri operai 
danneggiati da infortuni , la somma di 338 
mila lire ! Basterebbe questo solo r isul tato 
per indurre il Ministero e il Commissariato 
ad aumenta re il numero di questi addet t i . 
Parecchie volte in ques ta Camera, qualche 
vol ta anche severamente , ho censurato l'o-
pera dei nostri consoli, che sono insuffi-
cienti per numero, per la circoscrizione 
t roppo estesa, ta lvol ta anche per ragioni 
personali. Le circoscrizioni dei nostr i conso-
lati sono in qualche pa r t e del mondo quelle 
stesse dell 'antico Piemonte; potevano ba-
stare per poche decine di migliaia di emi-
granti , ma sono assolutamente insufficienti 
per i milioni che anche nella prosperità, pur 
t roppo in pa r t e apparen te , del nostro paese, 
devono tu t t av i a abbandonar lo per cercare 
miglior fo r tuna in t u t t a Europa é principal-
mente al di là degli Oceani. 

L ' is t i tuzione di questi adde t t i di emi-
grazione sol tanto può venire efficacemente 
a completare l 'opera dei nostri consoli. 

I l console è per sè stesso un burocra-
tico, che deve conservare una cer ta auto-
r i tà e una ' ce r t a dignità, r imanere nel luogo 
che gli è assegnato per residenza, e non 
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può scendere a minute t rat tat ive con le au-
torità locali, non può recarsi dovunque il 
bisogno lo richiede. 

Invece gli addetti di emigrazione, che 
sono per natura mobili, che possono ac-
correre dovunque scoppia uno sciopero, 
dovunque avviene un disastro ferroviario, 
dovunque avviene un infortunio di qualche 
importanza, dovunque vi è una eredità im-
portante di nostri cittadini da raccogliere, 
possono prestare un'opera veramente inesti-
mabile. Perciò non riesco a comprendere 
come il Ministero, che ha la coscienza di 
quest'opera, che ne fa gli elogi, che ha accer-
tato più volte il buon successo del primo espe-
rimento, e la Giunta generale del bilancio 
che fa eco agli elogi del Governo, non ab-
biano presa fin d 'ora la decisione di aumen-
tare il numero dei nostri addetti . Da due 
o tre anni noi ne abbiamo istituiti due soli, 
uno in Zurigo, l 'altro in Colonia. 

Quello di Zurigo deve estendere la sua 
at t iv i tà a tu t ta la Svizzera, quello di Co-
lonia a tu t ta una parte della Germania, 
alla Prussia Renana , alla Westfalia, al Lus-
semburgo. 

Ora i colleghi che hanno potuto percor-
rere quelle provincie, od anche solo non 
ignorano quanto numerosi siano in esse i 
lavoratori italiani, quanto assidua sia l'o-
pera che essi richiedono da questa specie 
di avvocati dei poveri, devono certamente 
convenire con me che le zone di questi ad-
detti di emigrazione sono assolutamente 
sproporzionate per qualsiasi anche più in-
telligente ed operoso funzionario. Per ciò 
è un dovere per noi suddividere queste zone, 
non solo, ma dobbiamo anche provvedere 
al più presto all' istituzione di questi ad-
detti in altri luoghi di Europa dove in 
maggior numero si recano i nostri lavora-
tori. 

Più che per l 'Europa io raccomando la 
moltiplicazione di questi addetti negli S ta t i 
Uniti di America ed in altri luoghi dove i 
nostri lavoratori sono più numerosi. 

Con questa mia raccomandazione non 
vorrei che fossero aumentati i ruoli, che fos-
sero accresciute le file della nostra buro-
crazia : questi addetti di emigrazione non 
dovrebbero costituire una nuova legione bu-
r ocr a t i ca ; siano un corpo sciolto di ispet-
tori, mantenuti nella loro carica, come di-
cono gli Inglesi, during good behaviour, fino 
a che fanno il loro dovere, e siano spronati 
a farlo dal sapere che, quando non lo com-
pissero più, possono essere licenziati. Co-
minciamo a dare esempio anche noi di qué-

sti funzionari che non aspirano unicamente 
a trovare la loro nicchia in un ruolo qual-
siasi per assorbirsi nella beatifica contem-
plazione del 27 del mese, ma di funzionari 
liberi, sciolti, amovibili, ove sia necessario^ 
ma che abbiano la coscienza del laloro po-
sizione, e comprendano quali servigi il paese 
aspetta da essi. 

Queste modeste raccomandazioni, ono-
revole ministro, io le rivolgo, riserbandomi di 
trattare più esaurientemente un argomento 
che interessa tanti milioni di nostri concit-
tadini in occasione del prossimo bilan-
cio, perchè credo non vi sia alcuna que-
stione la quale debba stare più a cuore del 
Parlamento che la efficace, energica tutela 
di questi nostri connazionali all'estero, che, 
se potranno aver fiducia, come oggi ancora 
non hannoj nella tutela del Governo na-
zionale, potranno sempre meglio conqui-
stare quel benessere che è il sogno di ogni 
emigrante e fare dovunque onore alla gran 
patria italiana. (Ben i s s imo ! Bravo ! —? Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Materi. 

M A T E R I . Onorevoli colleglli, farò una 
brevissima dichiarazione. Ho avuto l'onore 
di presentare un ordine del giorno insieme 
con altri colleghi, inteso unicamente a far 
comprendere nello stato di previsione della 
entrata e della spesa del bilancio della emi-
grazione l'assegno di lire 120 mila destinato 
al rimpatrio dei nostri emigranti all 'estero, 
assegno che il Consiglio della emigrazione 
votò ad unanimità. E mi ha fat to meravi-
glia non vedere 'scritto l 'assegno in questo 
bilancio. 

Esso per la maggior parte dovrebbe es-
sere destinato ora al rimpatrio dei nostri 
emigranti che sono nel Brasile. Poiché que-
sto provvedimento ha carattere di tempo-
raneità, ma è determinato dalla urgenza 
assoluta di rimpatriare questi nostri emi-
granti, a me veramente farebbe piacere 
(come dovrebbe far piacere alla Camera), 
che questa somma venisse spesa nell'eser-
cizio 1906-907,altrimenti il rimedio potrebbe 
arrivare troppo tardi e forse essere vano. 

Alla Camera in questo momento non 
posso descrivere le condizioni dei nostri 
emigranti che si trovano nel Brasile. Ho 
ragione anzi di credere che la Camera non 
sia abbastanza informata della odissea di 
dolori e di patimenti cui sono stati assog-
gettati i nostri emigranti, i quali, lusingati 
dal fa t to di un viaggio gratuito, si recarono 
nel Brasile dove hanno rimesso di salute « 
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•del proprio lavoro, dove giacciono in con-
dizioni tali, che assolut imente non possono 
r impatriare. 

Così risulta dai rapporti che vengono 
dai nostri agenti diplomatici e consolari. 
Dobbiamo dunque provvedere; e poiché 
questa spesa del resto non grava il bilancio 
degli esteri, ma i l bilancio della emigrazione 
che è formato coi denari dei nostri emi-
granti, non veggo la ragione d'opporsi a 
che questa spesa venga erogata, e sarebbe 
opportunamente erogata in questo momento 
in cui ricorre il bisogno assoluto. 

Aspetto dunque dall'onorevole sottose-
gretario di Stato per gli esteri una dichia-
razione che mi conforti e sopra t tu t to la di-
chiarazione che egli accetta l 'ordine del 
giorno che ebbi l 'onore di presentare in-
sieme con molti altri colleghi alla Camera. 

P R E S I D E N T E . La facoltà di parlare 
spet ta all'onorevole Di Stefano» 

D I STEFANO. Mi limito a brevi osser-
vazioni, perchè, data l'ora, non mi pare op-
portuno fare una lunga discussione. Del re-
sto, quando saremo al nuovo bilancio, avrò 
campo di r i tornare sopra questo argomento 
t a n t o importante per l'economia nazionale 
e per l 'avvenire della patria nostra. 

Un ' osservazione d ' indole generale io 
debbo preporre: a me pare che, in tu t to 
l 'ordinamento del bilancio dell'emigrazione, 
siasi perduto di vista quel concetto, che, 
invece, dovrebbe essere tenuto sempre pre-
sente, che, cioè, si t r a t t a di impiegare bene 
ed a profìtto degli emigranti e della emi-
grazione un fondo, costituito da somme 
pagate dagli emigranti e che è quasi san-
gue loro. Laonde, qualunque spesa si fac-
cia per venire in sollievo degli emigranti 
<o per renderli più coscienti o per avviare 
le correnti della emigrazione può dirsi ben 
fa t t a . 

Invece, mi pare che la Commissione par-
lamentare di vigilanza abbia avuto cri-
te r i troppo restrittivi, abbia fa t to come 
l 'avaro, che si compiace di ammassare mi-
lioni, e mentre ne ammassa di più, cerca 
di contenere le sue spese, e che appunto 
a ciò si debba se pochi f rut t i abbia rica-
vato questa legge, specialmente per la pro-
tezione, la tutela e l ' innalzamento morale 
dell 'emigrante all'estero. 

La ragione precipua della inferiorità 
della nostra emigrazione nasce dall 'analfa-
betismo e dalla poca o niuna cultura dei 
nostri emigranti. Io, quindi, penso che le 
au tor i tà preposte all' amministrazione di 
-questo Fondo dell'emigrazione dovrebbero 

concorrere a combattere l 'analfabetismo, a 
rendere più istruiti e coscienti i nostri emi-
granti . Per fare ciò, uno dei modi mi-
gliori sarebbe quello di istituire scuole ap-
posite nei centri dove più a in^ ro33 è il 
contingente della emigrazione. Or bene, una 
sola volta, si iscrisse in bilancio uno stan-
ziamento di 50 mila lire per aprire scuole 
in tali centri, ma poi questo stanziamento 
fu tolto, 

Si dice che il mantenimento delle scuole 
non è onere, che debba pesare sul b l a n d o 
dell'emigrazione e che, invece, t ra t tandosi 
di una vera funzione di Stato, spetti al-
Ministero della pubblica istruzione provve-
dervi. E ciò è vero, in tesi generale. Ma 
quando i fondi stanziati nel bilancio della 
pubblica istruzione non sono sufficienti per 
diffondere l ' istruzione nei centri, in cui 
maggiore è il numero degli emigranti, bi-
sogna pure provvedere in qualche altro 
modo, e credo che non si possano meglio 
utilizzare parte di quei fondi, che sono ali-
mentat i dai contributi degli stessi emi-
granti. 

L'onorevole relatore della Commissione 
scrive che quel sussidio fu accordato in un 
momento di pericolo per la nostra emigra-
zione in America, quando si era proposta 
la modificazione della legge d'immigrazione, 
per impedire l 'entrata degli analfabeti ne-
gli Stati Uniti. 

Ma, sé questa fu la ragione della spesa, 
essa sussiste anche oggi, perchè il pericolo 
non solo non è allontanato, ma è sempre 
minaccioso. Ai rappresentant i del Parla-
mento italiano, che furono in America, il 
Presidente Roosevelt dichiarò che si potè, 
in quel momento, impedire che la legg» 
contro gl ' immigranti analfabeti fosse ap-
provata dal Consiglio federale, perchè i pro-
prietari fondiari fecero i più grandi sforzi 
per scongiurarla, credendo che fosse per 
loro un gran danno il divieto posto all'im-
migrazione degli analfabeti , che erano quasi 
tu t t i agricoltori, ma soggiunse che, in u i 
avvenire non molto lontano, la legge sulla 
immigrazione avrebbe dovuto essere, neces-
sariamente, modificata. Dappoiché nel con-
cetto della politica degli Stati Uniti - eh» 
egli ha esposto in una serie di articoli, pub-
blicati sotto il titolo « American Ideals » — 
domina il pensiero che qualunque individuo, 
a qualsiasi nazione appartenga, possa es-
sere considerato come cittadino americano, 
à pa t to però che non faccia abbassare l'i-
struzione e l 'educazione della nazione, eh» 
viva o pensi come un cittadino americano. 
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Se così è) e se l ' emigraz ione è per noi, 
spec ia lmen te in cer t i paesi, una n e c e s s i t à , -
dàpo i chè è faci le pa r l a re di e l e v a m e n t o di 
salar i , ma ci sono cert i luoghi , s p e c i a l m e n t e 
nel Mezzogiorno, in cui è a s s o l u t a m e n t e 
impossibi le per le condizioni delle p r o p r i e t à , 
la loro elevazione, t a n t o è vero che l 'e-
migraz ione è cos t i t u i t a non solo da con ta -
dini, ma da piccoli p ropr ie ta r i , che h a n n o 
p e r d u t o per una serie di condiz ioni loro 
cont ra r ie , non u l t i m a la g rave pressione 
t r i b u t a r i a , t u t t a la loro p r o p r i e t à e sono co-
s t r e t t i ad emigra re in Amer ica per po t e r 
t r o v a r e là il mezzo di sos teners i - per noi, 
dico, è necessar io non d imen t i ca re l 'e leva-
m e n t o mora le de l l ' emig ran te . 

L a s i tuaz ione è a b b a s t a n z a grave . L 'e-
migraz ione p rosegue e p rosegui rà ancora , e 
q u a n d o noi non a v r e m o d a t o ai nos t r i emi-
g ran t i quel g rado min imo di cu l tu ra , che 
è necessar ia pe r che s iano a l l ' es tero accet -
t a t i e meglio r i s p e t t a t i , non a v r e m o cer ta-
m e n t e ne f a t t o u n progresso, nè r a g g i u n t o 
lo scopo che la legge de l l ' emigraz ione ebbe 
di mi ra . 

Pa s so oltre, e mi associo a q u a n t o ha 
d e t t o l ' amico Brun i a l t i i n to rno ai r ico-
veri , per gli emig ran t i , da cost rui rs i in P a -
le rmo, Napol i e Genova . Egl i vi h a p a r l a t o 
della necess i tà di ques t i r icoveri . E d io mi 
i n t r a t t e n g o per un solo m o m e n t o di quello 
da cos t ru i rs i in P a l e r m o . È a s s o l u t a m e n t e 
necessar io che vi si p r o v v e d a . P o i c h é av-
vengono le scene c o m m o v e n t i , che ad ogni 
p a r t e n z a di emig ran t i , t u t t a la mest iz ia 
che si p r o v a p a s s a n d o dal la mar ina , dove 
ques t i pover i infel ici d e b b o n o p r e n d e r e là 
barca pe r poi recarsi sul vapore , che deve 
po r t a r l i in Amer ica , vi f à vedere non solo 
la condiz ione di a b b a n d o n o in cui si t r o v a n o 
m a vi d i m o s t r a al t resì la u rgen t e necess i tà 
di p r o v v e d e r e . 

E nello s tesso modo che si p r o v v e d e ai 
r icoveri ; s empre come conseguenza di quel 
pr incipio f o n d a m e n t a l e chedeve , secondo me, 
essere t e n u t o p re sen t e in t u t t o l ' o rgan i smo 
di ques to bilancio, io r a c c o m a n d o , v iva -
m e n t e al Governo ed al la Commiss ione pa r -
l a m e n t a r e di v ig i lanza di p rovvede re , con 
ogni mezzo, a l l 'ospedale , che si vuol co-
s t ru i r e in New Y o r k . 

Nella re lazione ho l e t to che si vuol dare 
un c o n t r i b u t o di l ire 300,000, m a a p a t t o 
che sia t u t e l a to , in t u t t i i modi , il r i cupero 
di q u e s t a s o m m a per il caso che l ' o speda le 
cessi di f u n z i o n a r e e qu ind i si sono r ichie-
s te l ' i po teca sullo s tab i le da cos t ru i re ed al-
t r e garenzie . 

Onorevol i colleghi, r i co rd iamoc i che que-
s to è d e n a r o degli emigran t i , e che noi a b -
b i a m o nella sola New Y o r k mezzo mi l ione 
di i t a l i an i che, p r e s e n t e m e n t e , q u a n d o sono 
a m m a l a t i , non h a n n o , sa lvo quelle po-
che Socie tà di p a t r o n a t o , a iu to , ed assi-
s t enza (la Socie tà per la p ro t ez ione degli 
e m i g r a n t i i t a l ian i , l ' I s t i t u t o di benef icenza , 
e l ' ope ra di S. Raffaele) , u n luogo dove 
cura r s i . 

Gli ospedali amer i can i non a c c e t t a n o gli 
i t a l ian i a m m a l a t i . E , qu ind i , ques t i p o v e r i 
nos t r i conc i t t ad in i , che non possono essere 
t u t t i a i u t a t i dalle Socie tà di p a t r o n a t o , 
colà es is ten t i e non mol te floride, sono co-
s t r e t t i a mori re per d i f e t t o delle cure ne-
cessarie . 

Ricord iamoci , onorevol i colleghi, che la 
F r a n c i a , dove l ' emigraz ione in Amer i ca è 
la q u i n t a p a r t e de l l ' emigraz ione nos t ra , ha 
p r o v v e d u t o a f o n d a r e un ospedale in New-
York , che raccoglie gli e m i g r a n t i f rances i 
a m m a l a t i . 

I nvece , noi, che a b b i a m o mezzo mi l ione 
di i t a l i an i nella sola N e w - Y o r k e che a b -
b i amo racco l to , coll 'aricumulo di quelle o t t o 
lire, che ve r sa ogni emig ran te , o t to milioni, 
che cos t i tu i scono la r icchezza della n o s t r a 
miseria (!), non d o b b i a m o les inare q u a n t o 
occorre per la cos t ruz ione di u n ospedale . 
I n c o r a g g i a m o l ' ope ra di mol t i vo lon te ros i 
i ta l iani ! E d io per t u t t i devo r i co rdare il 
P iva , che ho a v u t o il p iacere di conoscere 
p e r s o n a l m e n t e in N e w - Y o r k , e che è, vera -
m e n t e , uno dei benemer i t i i t a l ian i , che me-
r i t a n o di essere sc r i t t i albo lapillo nei no-
str i cuori, perchè, per il suo aiuto, s o l a m e n t e , 
sono s t a t e len i te mol te miser ie e molti i ta-
l iani h a n n o p o t u t o avere un r icovero nei 
casi di bisogno e di m a l a t t i a , e i m e z z i di 
r i m p a t r i a r e , q u a n d o non h a n n o p o t u t o p i ù 
oltre r i m a n e r e in Amer ica . Egl i ha d a t o la 
s o m m a di 50 mila f r a n c h i per veni re in 
a iu to del la cos t ruz ione di que l l 'ospedale . 

Ora , se u n p r i v a t o m e t t e 50 mila lire del! 
suo , senza cercare ga ranz ie ed ipo teche , pel 
caso che cessi di f u n z i o n a r e , noi non dob-
b i a m o les inare le 300 mila lire. 

Lasc i amo da p a r t e le ipo teche e le ga-
ranz ie e p e n s i a m o c h e gli i t a l ian i a m m a l a t i 
h a n n o bisogno di a iu to , di ass i s tenza e di 
cu re nella l o n t a n a Amer ica . P e n s i a m o che 
gli a m e r i c a n i non a c c e t t a n o gli i t a l ian i nei 
loro ospedal i e che, q u a n d o e ' è mezzo mi-
l ione di i t a l i an i a N e w - Y o r k , è g ius to , è 
doveroso che- iv i sia u n o s p e d a l e italiano*. 

F a r ò u n ' u l t i m a osservazione ed avrò fi-
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mito per ques ta vol ta , di abusa re del la vo-
stra benevola a t t e n z i o n e . 

La nos t ra emigrazione si f e r m a special-
m e n t e nei g rand i cen t r i , n o n o s t a n t e che vi 
s iano molte regioni negli S t a t i Uni t i (Da-
k o t a , Nebraska , ecc.), in cui la t e r r a costa 
pochiss imo, i n cui un acre di t e r r a si ac-
qu is ta per venti dollari, dei quali non si 
p a g a subi to che un quin to , salvo a pagare 
il res to in var ie r a t e . 

Noi non abb iamo che una scarsissima pe-
ne t raz ione dei nos t r i emigran t i , che, in m a s : 

s ima p a r t e v a n n o agli S t a t i Unit i , nelle re-
gioni cen t ra l i o del sud; poiché quasi t u t t i 
si f e r m a n o a New-York e lì cercano di de-
d icars i a t u t t i i lavori , che sono meno am-
bi t i dagli al tr i . 

I nostr i emigran t i sono, per la maggior 
pa r t e , - è doloroso per un i ta l iano doverlo 
confessare - spazzini , lus t rascarpe , facchin i 
di piazza, l a v a n d a i , f ru t t i vendo l i . 

Orbene, facc iamo sì che ques to fondo 
raccol to , in pa r t e , serva per incoraggiare ed 
avv i a r e i nostr i contadin i a recarsi negli 
S t a t i del cent ro e del sud; che essi possano 
là f o r m a r e colonie agricole, che essi rico-
noscano il pensiero e l ' a iu to della pa t r i a , e 
così siano più avv in t i all ' I t a l i a , che essi 
se rb ino ancora p iù caro il pensiero della 
p a t r i a . 

I nostr i emigrant i , per la mass ima p a r t e , 
v a n n o in lon tane regioni, con la speranza di 
f o r m a r e un gruzzole t to e r i t o rna re in pa t r i a . 

Facc iamo sì, col l 'a iuto che noi d a r e m o , 
che essi pene t r ino nel cen t ro e nel sud degli 
S t a t i Uni t i di America e che lì fo rmino 
colonie; che essi siano legati alla m a d r e 
pa t r i a , non solo dal s en t imen to de l l ' amore 
del natio loco, ma da un sen t iménto di ri-
conoscenza, per l ' a i u to che la pa t r i a loro 
appres ta . . . sul fondo di cassa da loro costi-
t u i t o . 

Facc i amo sì che, col concorso di ques to 
fondo , essi possano fondare colonie fiorenti, 
che r icordino e facc iano onorare , s empre 
p iù , il nome d ' I t a l i a in quelle regioni. 

So lamente , così,- penso che si p o t r a n n o 
conseguire gli scopi alt issimi, a cui m i r a v a 
il legislatore i ta l iano con la legge su l l ' emi-
grazione ; così, so lamente , l ' I t a l i a sa rà più 
r i s p e t t a t a in quelle regioni ed a v r à f a t t o 
un al tro passo nel c a m m i n o ascenden te e 
luminoso del progresso. {Bravo ! — Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l ' o n o r e v o l e Cavagnar i . 

C A V A G N A R I . Onorevoli colìeghi, due 
breviss ime, più che brevi, considerazioni . 

A n z i t u t t o , io mi associo in gran p a r t e 
alle considerazioni che sono s t a t e f a t t e dai 
colleghi che mi hanno p recedu to . 

Non posso poi, e me ne duole, consent i re 
in ciò che ha de t t o il collega Di S te fano , ri-
spe t to al Po nere che vor rebbe addossare a que-
sto bilancio per le scuole degli emigran t i . 
Questo sa rebbe es tendere un po' t roppo l a 
compe tenza di un fondo che deve avere ed 
ha una dest inazione precisa e d e t e r m i n a t a . 
Si è già d a t a la dest inazione del fondo per 
le scuole al l 'es tero e mi pare che si sia 
s t a n z i a t a u n a somma di duecen tomi la lire, 
ma non si può p re t endere che de t to fondo 
p r o v v e d a anche alle scuole nel nòs t ro 
paese senza sovver t i re i pr incipi che ci go-
vernano . 

Io volevo r ich iamare l ' a t t e n z i o n e del 
Governo spec ia lmente su al t r i capitoli , che 
r i gua rdano la dest inazione di questi fondi , 
e spec ia lmente sulla i s t i tuz ione degli ad-
de t t i di emigrazione presso i regi conso-
lat i . Per q u a n t o io abbia sen t i to lodare i 
due egregi funz ionar i di Ginevra e di Colo-
nia, come principio, non mi posso associare 
a che il fondo della emigrazione serva a 
ques ta is t i tuzione. Noi non possiamo di-
ment icare che il f o n d o della emigrazione è 
esc lus ivamente cos t i tu i to dai nostr i emi-
grant i , che v a n n o ol t re l 'Oceano. 

Ques ta considerazione deve por ta re , come 
conseguenza, che, dovendosi il fondo spen-
dere esc lus ivamente nel l ' interesse di quest i 
emigrant i , ogni a l t ra des t inaz ione sua, s ia 
pure a fini sociali ed uman i t a r i , per me 
sconfina, t a n t o più, che io vedo che ques ta 
is t i tuzione, per i buoni r i su l ta t i o t t enu t i , si 
e s tenderà . 

U n ' a l t r a cons ! deraz ione io faccio sulla 
s t r u t t u r a di questo bi lancio . 

Io desidero di sapere il mot ivo , per cui 
lo s t a n z i a m e n t o del capitolo 23, in cui si 
par la di ant ic ipazioni e concorsi per liti, da 
20 mila sia salito a 220 mila. 

F r a n c a m e n t e io non vorrei che questi 
s t anz iamen t i , q u a n t u n q u e non rappresen-
t ino di .per se stessi un impegno di somme, 
creassero degli appe t i t i , creassero degli in-
c i t amen t i a spese, invece di r a p p r e s e n t a r e 
un a iu to ed un soccorso. 

Questi s t anz iamen t i , f a t t i a sbalzi, non 
mi s embrano giust i f icat i da una condizione 
di cose, la quale abbia m u t a t o da un mo-
mento al l 'a l t ro . Lo stesso dico dello s t a n -
z iamento , che da 200 mila lire è salito ad un 
milione e mezzo. Qua le è il cr i ter io di que-
s to a u m e n t o ? Non vi è a lcun p reven t ivo 
di spesa e non si sa se e quando si f a r a n n o 
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questi benedet t i ricoveri, pur t an to neces-
sari . 

Anche qui io osservo che, pr ima di fare 
lo s tanziamento , sarebbe s ta to necessario 
di fa re un prevent ivo giustificato, anche 
approssimat ivo. Invece noi non abbiamo 
alcun elemento di fa t to . Ammet to la som-
m a di lire 200 mila per quanto r igua rda l e 
scuole in America, ed anche la somma di 
lire 60 mila per quanto r iguarda gli uffici 
di leva, q u a n t u n q u e questa funzione, a mio 
giudizio, dovrebbe esser demanda ta al Go-
verno, e non gravare sul fondo della emi-
grazione, perchè essa s ta nell 'orbita delle 
at t r ibuzioni dello Stato. Queste sono le bre-
vissime considerazioni, che ho voluto sot-
toporre alla saviezza del Governo, e che ho 
r iassunte qui per non r ipetermi sui diversi 
capitoli. Io, del resto, ho anche firmato 
un ordine del giorno, r iguardante t u t t e 
quelle riforme, delle quali si sente il biso-
gno. Raccomando solo una cosa, e qui non 
faccio che ripetere quanto han de t to assai 
meglio di me i colleghi che mi hanno pre-
ceduto, ed è che questo fondo, che attin^ 
giamo dai nostri emigranti nel momento 
più doloroso per loro, quello in cui abban-
donano la patr ia , vada il più che sia pos-
sibile a loro esclusivo benefizio. (Benissimo!) 

Risultamento delle votazioni segrete. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa -la vo-

tazione a scrutinio segreto ed invito gli o-
norevoli segretari ad enumerare i voti . 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

delle votazioni a scrutino segreto sui se-
guenti disegni di legge : 

« S ta to di previsione de l l ' en t ra ta per 
l 'esercizio finanziario 1906-907 », 

Present i e vo tan t i . . 229 
Maggioranza . . . . 115 

Voti favorevoli . 201 
Voti contrar i . 28 

* (La Camera approva). 
« Provvediment i per l ' a rma dei reali ca-

rabinieri ». 

Presero parte alla votazione: 
Abignente — Abozzi — Agnesi — A g u -

glia — Albasini — Alessio — Antolisei — 
Aprile — Arigò — Artom — Astengo — 
Aubry . 

Baccelli Alfiedo — Baset t i — Ba t t a -
glieri — Benaglio — Bergamasco — Ber-
te t t i — Bertolini — Bianchi Emilio — Bis-
solati — Bizzozero — Bolognese — Bona-
cossa — Bonicelli — Borghese — Bot tac-
chi — Botter i — Bovi — Brunial t i — Buc-
celli. ' 

Oalissa.no — Callaini — Calieri — Calivi 
Gaetano — Camerini — Cameroni — Ca-
n evari — Cantarano — Cao-Pinna — Ca-
paldo — Capece-Minutolo — Caputi — Car-
b o n i - f o j — Carcano — Cardàni — Car-
nazza — Casciani — Cassuto — Castiglione 
— Cavagnari -—- Celesia — Chiapperò — 
Chiapusso — Chimienti — Cianci Gaspera 
— Ciappi Anselmo — Ciartoso — Ciino-
relli — Ciuffelli — Codacci-Pisanelli — Cof-
far i — Colajanni — Colosimo — Compans 
— Cornaggia — Cortese — Costa Andrea 
— Costa-Zenoglio — Cottafavi — Crespi 
— Croce — Curreno — Cuzzi. 

Dagosto — Daneo — Dari — De Amicis 
— De Bellis — De Gennaro Emilio — 
Della P ie t ra — De Nava — De Novellis —-
De Riseis — De Seta — De Tilla — Di 
Cambiano — Di Rudinì Antonio — Di 
Sant 'Onofr io — Di Stefano — Di Trabia — 
Donat i . 

F a c t a — Faelli — Fal le t t i —- Fasce — 
Fazi Francesco — Fazzi Vito — F e r r a r m i 
— Ferrar is Carlo — Fiamber t i — Fi l i -A-
stolfone — Finocchiaro-Aprile — Fracassi 
— Franc i ca -Nava — Fulci Nicolò. 

Galli — Gallina Giacinto — Gallino Na-
tale — Gallo — Gat torno — Giaccone — 
Giardina — Giolitti — Giordano-Apostoli 
— Giovagnoli — Giovanelli — Giuliani — 
Goglio — Gorio — Greppi — Gueci-Boschi. 
— Guerritore. 

J a t t a . 
Lacava — Landucci — Larizza — Li-

bertini Gesualdo — Loero — Lucca -— 
Lucchini Luigi — Luciani — Lucifero Al-
fredo — Luzzat t i Luigi. 

Majorana Angelo — Malcangi — Mango 
— Mantica — Maraini Clemente — Ma-
rami Emilio — Marescalchi — Marghier i 
— Marinuzzi —- Marsengo-Bastia — Masi 
— Massi mini — Materi — Matteucci —-
M e d i c i — M e r c i — M e r i t a n i — Mezzanotte 
— Mira — Modestino — Montagna — Mon-

Presenti e vo tan t i . . 229 
Maggioranza . . . . 115 • 

Voti favorevoli . . 193 
Voti contrar i . . 36 

(Za Camera approva). 
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t an t i — Monti Guainier i — Morando — 
Morelli Gual t ie ro t t i — Mosehini. 

Negri de Salvi — Niccolini — Nit t i — 
[Nuvoloni. 

Orlando Sa lva tore . 
Pandol f in i — P a n i è — Pans in i — P a n -

t a n o —- Papadopoli •— Pascale — P a v i a — 
Penna t i —- Podes t à — Pompi l j — Pozzo 
Marco — Pri net t i . 

Queirolo. 
J l e b a u d e n g o — Reggio — Ridola — 

Rienzi — Rocco — R o m a n o Giuseppe — 
Romussi — Rosadi -— Rossi Enr ico — Ro-
vasenda — Ruffo — R u m m o — Ruspol i . 

Sacelli — Sanarelli —• Sant in i — Sapo-
ri to — Scaglione — Scellingo — Schanzer 
— Scorciarini-Coppola — Semmola — Sili 
— Solimbergo — Solinas-Apostoli — Sor-
man i — Soulier — Spiri to Beniamino —• 
Spir i to Francesco — Squi t t i — Stagl ianò 
— Str igar i . 

Targioni — Tasca — Tecchio -— Teo-
dori — Teso — Testasecca —- Torrigiani — 
Treves —- Tura t i —• Turbigli©. 

U m a n i . 
Valent ino — Valeri — Valli Eugenio — 

Vicini —- Viso echi. 
Wollemborg. 
Zaccagnino . 

Sono in congedo: 

Agnet t i — Aliberti . 
Ballarini — Baragiola — Barracco — 

Bastogi — Bianchini — Boselli —- Bracci . 
Campi Emilio -— Cesaroni — Cocuzza — 

Conte. 
Daniel i — D'Aronco — De Asarta. — 

Dell 'Acqua — De Luca Ippo l i to Onorio — 
D e Nobili . 

Falcioni — Fulci Ludovico. 
Girardi . 
Lucchini Angelo — Lucifero Alfonso. 
Mantovan i — Mariot t i — Marzot to — 

Masselli — Meard i— Melli — Mol ment i — 
Monti Gus tavo —'Morelli Enr ico . 

Pais -Serra — Pas to r e — Pavoncel l ì — 
Pel lerano — Piccinelli — Pilacci — P i s to ja 
— Pozzi Domenico — Pucci . 

Quist ini . 
Raggio — Pas te l l i — Ravaschier i — Riz-

zett i — R o m a n i n - J a c u r . 
San to l iqu ido — Scalini — Sesia — 

Suardi . 
Vetroni . 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati: 
Ginori-Conti — Gualt ieri . 
Lazzaro. 
Macola — Malvezzi — Marcoi a — Mini-

sealchi-Erizzo. 
Rizza Evangel is ta — Rizzo Valent ino — 

Rubin i . 
Toaldi . 

Assenti per ufficio pubblico: 

Gavazzi . 

Si riprende la discussione del bilancio 
dell'emigrai ione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cola janni 
ha faco l tà di par lare . 

C O L A J A N N I . Onorevoli colleghi, non 
vi farò ' un discorso e questo ve lo dico pe r 
t ranqui l l izzazione degli an imi : poche osser-
vazioni-, anzi, qualche in te r rogaz ione r ivol ta 
al l 'onorevole ministro. 

In meri to al l 'emigrazione non posso aste-
nermi dal dire una parola sincera : non ci 
a l la rmiamo dei danni perchè questi non 
sono ancora a r r i v a t i ; quando ar r iveranno 
allora sarà il caso di p reoccuparcene ; oggi 
come oggi, l 'emigrazione funz iona come una 
valvola di sicurezza ed ha f a t t o del bene, 
doman i io non so quello che po t r à avve-
nire; quindi a spe t t i amo il domani e non 
facc iamo i profe t i di sventure . Dico questo 
poiché è s t a to osservato da un i l lustre pen-
satore i ta l iano che l 'emigrazione ha servi to 
a peggiorare le condizioni morali d ' I t a l i a : 
10 mi pe rme t to di p ro tes ta re energicamente , 
perchè d o v u n q u e c'è s t a t a una emigrazione 
considerevole là c'è s t a to anche un miglio-
r amen to , nella cr iminal i tà , r i levant iss imo. 
11 migl ioramento del Veneto è fuor i dubbio 
ed è dovu to in gran pa r t e a l l 'emigrazione 
t emporanea ; i reat i di omicidio che n e l l e 
P r o v i n c i e di Cosenza e Po tenza e rano nu-
merosissimi, sono diminuit i di circa il 60 
per cento, a p p u n t o perchè esse sono le due 
Provincie del Mezzogiorno d ' I t a l i a che hanno 
da to il cont ingente più elevato dell 'emigra-
zione da t an t i e t an t i anni . 

Ciò osservato, non mi prolungherò sulla 
quest ione del concorso da dare al fondo 
del l ' emigrazione: uno qua lunque , purché 
si dia, io l ' approvo, non t a n t o per il bene-
ficio che va agii emigrat i , ma perchè que-
sti emigrat i o rd ina r i amen te r i to rnano in 
I ta l ia , e quindi r i to rnano in condizione di 
eserci tare i loro dir i t t i in modo migliore di 

! quello che non facciano finora. 
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Vengo alle raccomandazioni e poi al-
l ' interrogazioni. La pr ima raccomandazione 
che rivolgo all 'onorevole ministro è elle si 
voglia intendere col ministro dell ' interno 
affinchè venga esercitata una più rigorosa 
sorveglianza, una sorveglianza rigorosis-
sima nelle stazioni di confine, specialmente 
nelle stazioni di Como, di Domodossola 
e di Porto Ceresio, donde par te una emi-
grazione clandestina che appart iene a quella 
categoria di persone che dagli Stat i Uniti 
vengono respinte. Questi disgraziati, dopo 
che hanno venduto la caset ta ed il cam-
picello, dopo che si sono rovinati , r i tor-
nano in I ta l ia in una condizione di mi-
seria veramente squallida. Io sono piena-
mente d 'accordo col collega Brunial t i per-
chè si e s t enda la missione temporanea degli 
ispet tori che specialmente in Europa pos-
sono^sorvegliare e dirìgere la nostra emi-
grazione. 

Se l 'emigrazione permanente è degna 
della nostra attenzione, lo è ancora più la 
emigrazione temporanea, perchè questa non 
toglie le forze vive al paese. Ed in quanto 
alle forze che toglie al paese, se l 'emigra-
zione ha un inconveniente è questo, che io, 
da demografo modestissimo, rilevo: io non 
mi preoccuperei soverchiamente se partis-
sero contemporaneamente vecchi, donne e 
fanciulli, ma viceversa avviene che se ne 
va il fior fiore della popolazione e riman-
gono i vecchi, i degenerat i ed i fanciulli ; 
questo è il lato demografico catt ivo della 
emigrazione. Siccome noi abbiamo circa 115 
ab i tan t i per chilometro quadrato , mentre 
la Francia , con una superficie produt t iva 
molto maggiore della nostra, non ne ha che 
74, e la Germania appena 104, con l 'agri-
coltura intensiva e con le industrie molto 
sviluppate, è chiaro che noi abbiamo un 
vero eccesso di popolazione. 

È vero che in taluni punti d ' I t a l i a si 
lamenta una deficienza di operai, ed il la-
mento è giusto; però coloro che raccoman-
dano la emigrazione in te rna e che vogliono 
por tare gli operai della Eomagna e dell 'E-
milia nel Mezzogiorno ci pensino due volte 
perchè, ciò facendo, commetterebbero tale 
grave errore di cui si potrebbero pentire 
dopo poco tempo, perchè c'è tale dislivello 
intel let tuale, morale, economico nel tenore 
di vi ta f ra le popolazioni di una regione e 
quelle di un 'a l t ra che senza dubbio ne de-
riverebbero degli inconvenienti gravìssimir 
La profezia si può fare agevolmente. 

Debbo ora dire una parola sulla que-
stione dei ricoveri; però non insisterò mag-

giormente su quanto hanno det to i prece-
denti oratori, sulla necessità cioè che ne 
vengano costruiti a Palermo ed a Napoli 
dove maggiormente si esercita la specula-
zione più disonesta sui nostri poveri emi-
granti . Io voglio sol tanto richiamare l 'a t -
tenzione dell 'onorevole ministro dell ' interno 
su una circostanza che si è verificata a 
Napoli, 

x\ Napoli è comparsa una circolare del 
Commissariato la quale diceva che esistono 
due categorie di alberghi, gli uni di pr ima 
classe e gli altri di seconda classe per gli 
emigranti; la circolare aggiungeva (sentite 
quale enormità! ) che non si po t rà andare 
negli alberghi di seconda classe se pr ima 
non saranno pieni quelli di pr ima. Ma chi 
ha dato mai al Commissariato questo di-
r i t to di imporre la scelta dell 'albergo ? Sa-
pete voi di quante stanze si compone un 
albergo di prima classe ? Di circa duemila, 
in modo che gli alberghi di seconda classe 
sono dest inati a non avere mai inquil ini ; 
dunque delle due l 'una: o gli alberghi di. 
seconda classe non rispondono alle esigenze 
dell'igiene e della sicurezza pubblica, ed 
allora si chiudano; o rispondono a queste 
esigenze e allora non potete obbligare l'e-
migrante ad andare nell 'albergo di pr ima 
classe. 

Sottopongo dunque all 'onorevole mini-
stro dell ' interno questa osservazione, che 
credo di sua competenza più che di com-
petenza del ministro degli esteri. 

E d ora una domanda di ordine costitu-
zionale, ma mo l to remis s iva . i l collega ono-
revole Celesia ha f a t to delle critiche alla 
legge ed ha det to che è allo studio una ri-
forma della legge sull 'emigrazione aggiun-
gendo che i promotori di quella legge in 
certi punt i si sono sbagliati. Io gli osservo, 
essendo io del numero, che noi non ci face-
vamo illusioni su talune disposizioni della 
legge perchè in f a t to di emigrazione, t ra t -
tandosi di legge nuova e di fenomeni non 
mai studiat i prima, nessuno credeva di po-
ter fare opera perfe t ta . Si dice però c h e l a 
r i forma della legge sarà presenta ta pr ima 
al Senato che alla Camera; ed io domando: 
è costituzionale questo ? Si t r a t t a di un 
onere e di una spesa dello Sta to perchè or-
mai il bilancio dell 'emigrazione fa par te del 
bilancio dello Stato, per quanto sia accan-
tonato. 

E vengo ad un 'a l t ra questione, che ha 
avuta una ripercussione in I ta l ia ed anche 
fuori . Mi piace di consta tare che quando 
è avvenuta la catastrofe del Sirio ci furono 
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giornali stranieri che non vedendo le t r a v i 
che a v e v a n o davant i ai loro occhi, vede-
v a n o invece i fuscellini che s tavano innanzi 
ag i occhi altrui. 

Questo rispetto agli stranieri. Ma noi 
non abbiamo modo di controllare ciò che 
dicono e fanno gli stranieri. Si capisce che 
essi facciano tut to ciò che può riuscire uti le 
ai loro interessi. 

Ma torniamo in casa nostra. L 'azione del 
•Commissariato in quella grave disgrazia del 
Sirio, f u veramente quale doveva e poteva 
essere? Io rivolgo una semplice domanda 
all 'egregio collega, che tanto degnamente 
f a le funzioni del ministro degli affari esteri. 
E d un'altra domanda faccio, sempre rela-
t iva al Sirio. 

È vero, come risulta da un' intervista 
pubbl icata nei giornali, che un commissario 
dell 'emigrazione, prima dell'inchiesta, prima 
•che ci sia la sentenza, abbia già detto che 
il capitano del Sirio non ha alcuna respon-
sabil i tà in quella tremenda sc iagura? Che 
il Sirio era in t u t t e lé migliori condizioni 
di navigabi l i tà ! È vero o non è vero ? È 
r isultato da un' intervista, e voi, signor mi-
nistro, credo che abbiate il doverè di ripro-
v a r e energicamente tut to questo. Ma esiste 
o no il rapporto di un commissario di viag-
gio che diceva che il capitano del Sirio era 
i n condizioni intel lettuali tristissime? Ono-
revole sottosegretario di Stato, io rivolgo 
tal i domande alla vostra rettitudine, alla 
vostra energia. Non mi rispondete oggi, j 
perchè una vostra risposta oggi non mi con-
tenterebbe, perchè sospetterei che l 'aveste 
improvvisata . Pensateci , perchè le domande 
sono gravi , e tut t i lo riconosceranno, e quan-
do avrete investigato mi darete una risposta 
intera e sincera. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Santini. 

S A N T I N I . Anch'io, seguendo il lodevole 
esempio dei miei colleghi preopinanti, mi 
l imiterò a brevissime osservazioni. 

Per fermo che una delle più encomiabili 
e riuscite provvidenze della legge di emi-
grazione fu quella di affidare il servizio di 
commissario a bordo delle navi, trasportanti 
emigranti , ai medici di marina, istituzione, 
che ha t rovato approvazionesu tutt i i banchi 
della Camera, dall 'estrema destra al l 'estrema 
sinistra, e che si r a c c o m a n d a v a allora, ed 
oggi più che mai si raccomanda, per i ri-
sultati varamente splendidi, che i commis-
sari medici di marina hanno dato por la 
tute la della preziosa salute dei nostri po-
veri ed onesti emigranti . 

Se non che l 'onorevole Pompi l j non può 
ignorare come il quadro necessario a sop-
perire ai bisogni dei commissari dell 'emi-
grazione sia insufficiente. 

I o non da oggi ho levato la mia modesta 
voce, perchè si provvedesse in modo da non 
dover ricorrere, come si è ricorso per il 
passato, ai tenenti di vascello, egregie per-
sone, ma che non potevano compiere na-
turalmente i doveri, che incombono al me-
dico. 

In seguito, per riparare alla meglio al 
gravissimo inconveniente, vi furono desti-
nati i medici dell 'esercito. Ora nessuno più 
di me ha estimazione dei medici dell'eser-
cito, ma,per soccorreregli emigranti , bisogna 
essere allenati al mare. Quindi insisto sulla 
necessità e sull 'urgenza che il ministro degli 
esteri, vincendo le r i luttanze del ministro 
della marina, voglia procedere al l 'aumento 
invocato, tanto più che non è il bilancio 
della marineria, che ne sopporta la spesa, 
ma il Ministero degli affari esteri sul fondo 
dell 'emigrazione, così che a bordo di ogni 
bastimento, che trasporta emigranti, vi sieno 
medici del l 'armata. 

E d insisto altresì perchè si p r o v v e d a a che 
alla direzione del servizio sanitario del Com-
missariato di emigrazione sia chiamato un 
ufficiale di grado più alto, un colonnello 
medico: perchè l 'onorevole Pompi l j sa che 
sono tanti i rapporti importantissimi, che 
giungono dai commissari dell 'emigrazione, 
che essi non possano essere affidati con suc-
cesso allo scarso personale che oggi vi pre-
siede e che vuol essere diretto da un uf-
ficiale di alto grado. 

L 'onorevole Di Stefano ha toccato una 
nota dolorosa, pietosa e sentimentale ad un 
tempo: la mancanza di ospedali pei nostri 
poveri emigrati; ed ha detto, con ragione, 
di un f a t t o barbaro, che si a v v e r a negli Stat i 
Uniti del Nord America, ove gli ospedali ri-
fiutano il ricovero ai nostri poveri emi-
grati. 

Ma, onorevole Pompil j , il Ministero farà 
il dover suo nell ' istituire ospedali pei nostri 
poveri emigrati all'estero; però questo suo 
dovere non potrà esplicare, se il Governo 
stesso non compierà un altro ed altissimo 
suo dovere, sul quale insisto da tanto: il do-
vere di ottenere la reciprocanza nell'eserci-
zio sanitario: perchè, stando le cose, come 
sono, anche che il Governo italiano spenda 
milioni (e li spenderà bene) per istituire 
ospedali a favore degli emigrati italiani, i 
medici non potranno essere che americani. 
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C A S C I A N I . H a rag ione . Quelli i t a l i a n i 
non possono eserc i tare . 

S A N T I N I . N o n possono eserc i tare . 
N o n più tardi di tre giorni fa , per la cen-

tes ima v o l t a , sono t o r n a t o su q u e s t a que-
st ione; e mi d e v o sorprendere (non par lo 
del Minis tero a t t u a l e , p e r c h è è al p o t e r e da 
pochi mesi) che il G o v e r n o i t a l i a n o a b b i a 
a v u t o quasi p a u r a di i rr i tare gli a m b a -
sc ia tor i (già oggi le i n f r a m e t t e n z e degli am-
b a s c i a t o r i sono di moda) : perchè a me, che 
sono s t a t o due v o l t e re latore d e l l ' i n v o c a t o 
d isegno di legge, i ministr i degli esteri h a n n o 
o b b i e t t a t o c o m e dovessero tener c o n t o del-
l ' o p p o s i z i o n e degli a m b a s c i a t o r i . 

M a gli a m b a s c i a t o r i si adoper ino p e r c h è 
i loro G o v e r n i d iano la r e c i p r o c a n z a ai me-
dici i ta l iani , e t u t t o sarà finito. 

Q u e s t a è u n ' a l t r a rag ione perchè il Mi-
nistero degli esteri v o g l i a finalmente, d 'ac-
cordo col Ministero de l l ' interno, r e g o l a r e 
l 'eserc iz io a b u s i v o in I t a l i a dei medic i stra-
nieri. 

A p r o p o s i t o dei s o r v e g l i a n t i de l l ' emigra-
zione, r a c c o m a n d o di dest inare a quegl i uf-
fici persone c o m p e t e n t i , persone che ab-
b i a n o v i a g g i a t o : perchè la sc ienza i n f u s a 
non si a m m é t t e . E d è s t rano v e d e r e che. 
in I t a l i a , ad uf f ic i , che r ichiedono u n a pra-
t i c a d i cose s traniere si m e t t a n o coloro che 
a l l ' es tero non sono mai stat i . L ' U f f i c i o co-
lonia le del Ministero degli esteri a c c o g l i e 
egregie persone, onorevole P o m p i l j ; m a 
g e n t e , che non ha mai v i a g g i a t o e man-
c a n t e , quindi , del la necessaria c o m p e t e n z a . 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Ma che c ' e n t r a ! 

S A N T I N I . E d errori ne hanno commessi , 
t a n t o nel la quest ione del B e n a d i r , q u a n t o 
in quel la del Congo, la quale non f u riso-
l u t a mai, perchè in q u e l l ' u f f i c i o erano, per 
m a n c a n z a di c o m p e t e n z a , congof ì l i fino al 
f o n d o d e l l ' a n i m a . 

Io i n t e n d o che nel l 'Uf f ic io coloniale vi 
s ieno consoli che a b b i a n o v i a g g i a t o e cono-
scano a f o n d o le quest ioni colonial i ; perchè 
i b u r o c r a t i c i s t a n n o bene ed e m a r g i n a n o 
p r a t i c h e , ma non possono dirigere a f far i in 
a r g o m e n t i , che non h a n n o s t u d i a t o . I l Mi-
nistero, che dispone di u n a v e r a p l e j a d e d i 
egregi consoli , li adoperi nel l 'Uff ic io colo-
niale, e f a r à opera b u o n a ; ed il p r i m o ad 
esserne s o d i s f a t t o sarà il̂  ministro degli e-
steri . (Bravo!) 

S o t t o s c r i v o c o n t u t t a l ' a n i m a alla isti-
t u z i o n e di r i c o v e r i pei p o v e r i e m i g r a n t i no-
stri : m a mi pare che i miei egregi col leghi 
a b b i a n o d i m e n t i c a t o colui, che di questa 

s a n t a e v e r a m e n t e p r o v v i d a i s t i t u z i o n e è 
il m a s s i m o b e n e m e r e n t e : vog l io dire di q u e l 
p a t r i o t a vero, s incero, e s a c e r d o t e esem-
p l a r e , che è m o n s i g n o r B o n o m e l l i , il qua le 
ha d e d i c a t o t u t t a l a g r a n d e a n i m a patr io t -
t i ca sua, t u t t o il suo spir i to di car i tà , t u t t a 
il sentimento^ pietoso e rel igioso a l la t u t e l a 
dei nostr i e m i g r a n t i . 

L ' o n o r e v o l e P o m p i l j non i g n o r a che, di 
r e c e n t e , m o n s i g n o r B o n o m e l l i a b b i a p o t u t o 
is t i tuire , al S e m p i o n e , un r i c o v e r o per gli 
e m i g r a t i ; e non d i m e n t i c a c e r t o c o m e l a 
R e g i n a M a r g h e r i t a , so l lec i ta d ' ogni cosa 
b u o n a , abbia o n o r a t o di u n a v i s i t a quel -
l 'asi lo, c h e è d e s t i n a t o a p r o t e g g e r e il po-
polo che l a v o r a e che soffre. (Approva-
zioni). 

Q u i n d i q u a l u n q u e s o m m a il Ministero-
degli esteri v o r r à i m p i e g a r e a q u e s t o s c o p o r 

non p o t r à che essere b e n e d e t t a . 
L I B E R T I N I G E S U A L D O . I l M i n i s t e r o 

de l l ' in terno . 
S A N T I N I . l i Ministero de l l ' in terno n o n 

ha q u e s t a m i s s i o n e ; è il Minis tero degli 
esteri , che d e v e p e r c i ò p r o v v e d e r e col f o n d o 
d e l l ' e m i g r a z i o n e . 

E d io ne t r a g g o occas ione, p r e s e n t a n d o 
queste r a c c o m a n d a z i o n i al minis tro degl i 
esteri , di p r e g a r l o di v o l e r m i r i s p o n d e r e in 
p r o p o s i t o per non m e t t e r m i nel la c i r c o s t a n z a 
di t o r n a r v i c o n i n t e r r o g a z i o n i od i n t e r -
pel lanze . P e r c h è il Ministero degli esteri ha 
q u e s t a a b i t u d i n e , d ' i n v i t a r e i d e p u t a t i a 

' r i t i rare le i n t e r r o g a z i o n i e le i n t e r p e l l a n z e 
c o l l ' i m p e g n o , di r i s p o n d e r v i al b i l a n c i o , ed 
al b i l a n c i o non si r i sponde mai . (Si ride). 

Q u i n d i io dal la cortes ia d e l l ' o n o r e v o l e 
P o m p i l j a s p e t t o c a t e g o r i c h e d i c h i a r a z i o n i 
sulle p o c h e osservaz ioni che, ho a v u t o l 'o-
nore di presentare . E , come ho det to , credo 
d ' i n t e r p r e t a r e il s e n t i m e n t o p a t r i o t t i c o 
della C a m e r a r i c o r d a n d o che n e l l ' a n i m o de-
gli i ta l iani v i v e t a l m e n t e il s e n t i m e n t o del la 
p a t r i a che n o n v i a b b i a c lasse, che a questo 
s e n t i m e n t o non dedichi le sue migliori ener-
gie e ne t r a g g o occasione per c o m p i a c e r m i 
di q u e s t ' o p e r a a l t a m e n t e u m a r i t a r i a , pa-
t r i o t t i c a , morale ed e d u c a t r i c e , di mons i -
gnor B o n o m e l l i . (Bene!) 
' P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e D e A m i c i s . 

D E A M I C I S . I o non a v r e i d o m a n d a t o 
di p a r l a r e , se il co l lega Di S t e f a n o non mi 
avesse , dirò così, c h i a m a t o in b a l l o . 

N e l l a q u a l i t à di r e l a t o r e del la C o m m i s -
sione di v i g i l a n z a , ho esposto quale fosse 
il pensiero del la C o m m i s s i o n e stessa , e c o n 
piacere ho inteso, dagl i oratori che p r i m a 
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di me hanno parlato, come essi non pen-
sino diversamente. 

Se il collega Di Stefano però avesse un 
po' più accuratamente letta la mia relazione, 
avrebbe notato come la Commissione di 
vigilanza non possa essere censurata per 
poca vigilanza. S? è s ta ta utilissima l'opera 
della legge del 1901, intesa a dare prote-
zione e tutela ai nostri emigranti, non si 
esaurisce con essa il compito dello S ta to . 
D a un lato conviene esaminare se non si 
sono formati, soprattutto nel Mezzogiorno, 
ragioni e motivi artificiali di emigrazione, 
che unitamente al disagio economico spin-
gono contadini ed operai a partire per le 
Americhe; e dall'altro provvedere ad in-
tensificare sempre più la tutela all 'estero. 

L'onorevole Di Stefano fa quasi un rim-
provero alla Commissione, per aver negato 
al Ministero della pubblica istruzione il sus-
sidio di 50 mila lire per le scuole all 'interno. 
Egli dovrebbe ricordare che le 50 mila lire 
furono gravate sul bilancio dell'emigrazione 
in un momento in cui si temeva che i nostri 
emigranti analfabeti venissero respinti dalle 
Americhe. 

D I S T E F A N O . Questo timore c'è sempre. 
D E A M I C I S . Ma spetta allo Stato e 

non al Fondo di emigrazione il provvedere. 
I l bilancio della emigrazione in via ecee-
zionale venne in aiuto del Ministero della 
pubblica istruzione, che aveva dichiarato 
di non avere fondi sufficienti per provve-
dere all'istruzione degli adulti. 

Ma allorché si pretese che il sussidio di 
lire 50 mila assumesse carattere continua-
tivo la Commissione di vigilanza si oppose 
energicamente osserva ndo che l'obbligo della 
istruzione primaria è funzione di S t a t o ; 
tanto più che il Commissariato deve tute-
lare l'emigrazione, ma non incoraggiarla co-
me il collega Di Stefano desidererebbe. 

Dalla relazione risulta che il Commissa-
riato nulla trascura per dare ai ncstri emi-
grati all'estero tutti gli aiuti finora possibili 
per l'istruzione. 

Delle scuole per i nostri emigranti al-
l 'estero si parla a lungo nella mia relazione 
dalla quale l 'onorevole collega Di Stefano 
potrà rilevare quanta cura abbia il Commis-
sariato per l 'efficace protezione dell'emi-
grante, anche da questo lato. 

Dirò ora brevemente qualche cosa sui 
ricoveri, pei quali tante lagnanze ha qui por-
tate il collega Di S te fano; ma non potrò 
annoiare la Camera col ripetere quanto è 
s ta to esposto a pagina 12 della nostra rela-
zione appunto sui ricoveri. 

Si persuadano i colleghi che il Commis-
sariato merita lode per non essersi ingol-
fato nella spesa della costruzione dei rico-
veri a Napoli, Genova e Palermo, perchè 
se ciò avesse fat to non potremmo ora di-
sporre di un fondo di 8 milioni, che ci per-
mette di affrontare e risolvere il problema 
con ponderazione e sicurezza di far bene. 
Noi pensiamo che l 'emigrato deve essere 
assistito con amore all'estero, e specialmente 
negli S ta t i Uniti. 

A ciò provvede con molta sollecitudine 
il commissariaio e la Commissione di vigi-
lanza lo incoraggia; si è pensato a sussi-
diare associazioni di patronato, ad istituire 
uffici di assistenza legale e di collocamento, 
all 'assistenza in caso d'infortunio sul lavoro, 
all 'assistenza sanitaria e la nostr,a maggior 
cura è rivolta alla creazione di un ospedale 
italiano. 

Tutto questo importa danaro e molto; 
se noi l 'investissimo invece pei ricoveri; nei 
porti d'imbarco gli emigranti risentirebbero 
minor vantaggio. 

Di più fo notare alla Camera ed al Go-
verno che la questione dei ricoveri, deve es-
ser /risolta radicalmente in quanto deve 
esser cambiata la legge. 

D I S T E F A N O . Mutiamola presto. 
D E AMICIS . Ma non può farlo la Com-

missione di vigilanza. 
L a legge del 1901 fa obbligo al Commis-

sariato di costruire i ricoveri, ma se invece 
si potessero far sorgere ad iniziativa dei 
vettori, molti inconvenienti sarebbero eli-
minati, e tut to il fondo impiegato ad una 
maggiore tutela all 'estero. 

E d a questo proposito, poiché vedo qui 
anche il ministro dell'interno, io mi sento 
in dovere di richiamare la sua attenzione 
sulla assistenza, che la pubblica sicurezza 
dovrebbe usare maggiore, ai nostri emi-
granti. 

Mi duole dover dire che a Napoli non si 
sfruttano soltanto i nostri emigranti, m a s i 
spogliano addirittura. I l Commissariato usa 
la massima vigilanza, ma non può fare tut to 
quello c he è funzione di pubblica sicurezza. 

Essendosi r ichiamata l 'attenzione di un 
alto funzionario affinchè i nostri emigranti 
fossero protetti dai ladri, volete sapere 
quello che fu risposto? Questa gente (i la-
dri) ha bisogno di due milioni all'anno, ed 
è meglio che escano dalle tasche di coloro 
che se ne vanno anziché da quelle che re-
stano. . 

La risposta è spiritosa, ma l 'onorevole 
ministro comprenderà che ciò fa supporre 
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che non si usi molta vigi lanza per proteg-
gere gli emig ran t i . 

Ho c reduto di r i ch i amare 1' a t t enz ione 
del l 'onorevole minis t ro su ques to , perchè 
son sicuro che p r ende rà no t a delle mie pa-
role e che p rovvederà . D a t a l 'ora t a r d a , 
non voglio d i lungarmi ; mi l imiterò a f a re 
delle brevi d o m a n d e al minis t ro degli esteri . 

Si è pa r l a to da diversi ora tor i degli ad-
de t t i di emigrazione, che hanno f a t t o ot-
t i m a p rova in E u r o p a . La Commissione di 
vigi lanza r i t iene che s iano necessari anche 
negli S ta t i Uniti , poiché gli i spet tor i viag-
giant i non h a n n o quelle r a p p r e s e n t a n z e le-
gali che po t r ebbe ro avere se inves t i t i della 
qua l i tà di adde t t i . 

Essi non possono ora fare al t ro che ri-
fer i re ai consoli gli inconvenien t i che si ve-
rif icano, ma agire d i r e t t a m e n t e non possono, 
perchè non sono dei r a p p r e s e n t a n t i legali. 

Conviene quindi s tud ia re se invece degli 
i spe t tor i v iaggiant i non si debba dare ad 
essi la qua l i tà di a d d e t t i di emigrazione 
presso i Consolati , come ho a v u t o l 'onore 
di esporre nella mia relazione. 

D o m a n d o in u l t imo al minis t ro degli 
ester i se creda giunto il m o m e n t o di presen-
t a r e la r i f o rma del l 'organico del Commissa-
r ia to , poiché fino a quando non viene for-
ma to un regolare organico, e da to un asse t to 
defini t ivo agli uffici del Commissar ia to , i 
servizi non p o t r a n n o mai anda re in piena 
regola. 

Molte al t re cose dovrei dire, ma s t a n t e 
l ' o ra t a r d a me ne astengo, t a n t o più che 
q u a n t o pr ima sul nuovo bilancio dell 'emi-
grazione si dovrà fa re certo una discussione 
amp ia ed esaur ien te per r isolvere una buona 
vo l t a t an t i p roblemi ormai urgent i . 

P R E S I D E N T E . La facol tà di pa r l a re 
s p e t t a al l 'onorevole Borsarel l i . 

Voci. Chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Inv i to le t r i bune a fa re 

silenzio. 
B O R S A R E L L I . Una modes ta preghiera 

vorrei r ivolgere a l l 'onorevole ministro degli 
affari es ter i . 

Testé l 'onorevole Cola jann i , da quel di-
s t in to s tudioso che egli è, volgeva la sua 
a t t enz ione sulla doppia faccia del p r o b l e m a 
del l ' emigrazione e s t u d i a v a vo l t a a vo l ta 
le f o r m e de l l ' emigraz ione : t e m p o r a n e a e 
p e r m a n e n t e . 

Egli s t u d i a v a e cons iderava il p rob lema 
dal l a to scientifico e demograf ico . 

A me s ' a p p a r t i e n e ora di vederlo s o t t o 
a l l ' a spe t to essenzia lmente economico e mo-
ra le . 

È ovvio comprende re ed è noto anche a 
t u t t i come, se l ' emigraz ione p e r m a n e n t e 
cost i tuisce un impove r imen to s tabi le della 
nazione, l a t e m p o r a n e a invece fa t u t t o l 'op-
posto, poiché r ipor ta nella madre p a t r i a 
quelli che sono a n d a t i t e m p o r a n e a m e n t e in 
cerca di lavoro o anche di miglior f o r t u n a 
e che i f r u t t i del loro lavoro r i p o r t a n o Ìà 
donde si tolsero. 

In p r imo luogo vorrei che si s tud iasse 
un po ' le forme, lo sv i luppo e le propor-
zioni del l ' emigrazione che si f a n n o impres-
s ionant i , poiché succede che ques t ' anno , ad 
esempio, il numero dei nostr i emigrant i ar-
r iva ad una cif ra v e r a m e n t e i m p o n e n t e e 
grave . 

Si può calcolare che si a r r iverà ad un 
milione di emigran t i , un t r e n t e s i m o circa 
di t u t t a la popolazione i t a l i ana ! Ora senza 
voler dare fondo a ques ta ques t ione grave 
dal p u n t o di v is ta demograf ico, io vorrei 
che dal minis t ro degli esteri si s tud iasse il 
modo di faci l i tare a quelli-che si accingono 
alla emigrazione t emporanea , si faci l i tasse 
dico il loro r i to rno alla madre pa t r i a . 

Vi sono dei paesi, ove il nost ro lavora-
to re t rae , non per fissarvi s tabi le dimora, 
m a vi si reca col l ' intenzione di r i t o r n a r n e 
dopo breve lasso di t e m p o . 

Cito ad esempio il Canadn, dove il cl ima 
stesso impone u n a sospensione dei lavori 
per c inque o sei mesi del l ' anno. La emigra-
zione colà d u n q u e p o t r à essere t e m p o r a n e a . 
Vorrei che si s tudiasse il modo di fac i l i tare 
a quest i emig ran t i il r i torno nella madre 
pa t r i a con dei bigliet t i , ad esempio, di an-
d a t a e r i torno , in modo che il costo del ri-
to rno fosse quasi nullo. 

Così quest i emigran t i r ipor te rebbero i n 
pa t r i a il f r u t t o del l o ro ' l avo ro e del l 'opera 
loro e con sodisfazione loro e di t u t t i po-
t rebbero r i to rna re alle gioie della famigl ia 
godu te in pa t r i a s t ab i lmen te . Vantagg i que-
sti d 'o rd ine mater ia le non solo ma anche 
morale. 

Pa r t i r ebbe ro essi e l avore rebbero sor re t t i 
e confor ta t i dal pensiero che in pa t r i a , sono 
desiderat i ancora , e che la m a d r e p a t r i a 
t ende loro le braccia desiderosa ed in ansia 
del loro r i to rno in pa t r i a . (Bene! Bravo!) 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. D o m a n d o di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . P e r m e t t a , onorevoleso t -
tosegretar io; p r ima darò l e t t u r a degli or-
dini del giorno. Sono due: il p r imo suona 
così: 

« L a Camera confida che il Governo pre-
s e n t e r à un p roge t to di legge, in modif ica-



Atti Parlamentari . — 11399 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SFSSIOtfE — DISCUSSIONI — 2* TORNATA DEL 2 1 DICEMBRE 1 9 0 6 

zione della v igente legge sul l 'emigrazione, 
clie t enga specialmente conto dei voti e-
messi dal Consiglio superiore della mar ina 
mercanti le , dalla Commissione reala per la 
r i fo rma al Codice della mar ina mercan t i l e , 
e delle raccomandaz ion i f a t t e al min i s t ro 
della mar ina per la unificazione di t u t t i i 
servizi mar i t t imi presso la sola Ammini-

s t razione della mar ina . 
« Celesia, F i amber t i , Beggio, Ca-

vagnar i , Gallino Nata le , Mar-
ghieri, Brizzolesi, Nuvoloni ». 

E l ' a l t ro suona così: 
« La Camera delibera inscrivere nello s t a to 

di previsione 1906-907 la somma di lire 
120,000 per il r impa t r io degli emigran t i po-
veri v o t a t a dal Consiglio di emigrazione ad 
unan imi t à ed a p p r o v a t a dal Comita to di 
vigilanza. 

« Materi , Di Stefano, Lorro, Spi-
r i to Francesco, Modestino, Ma-
gni, Guerri tore, Scorc iarmi , 
Lari zza, Dagosto, Brunia l t i , 
Moschi ni, Cavagnari ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
gli affari esteri h a facol tà di par lare . 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Onorevoli colleghi! La Camera 
comprenderà fac i lmente le ragioni che mi 
impediscono oggi di a d d e n t r a r m i in u n a 
la rga e p ro fonda discussione (secondo me 
ne avrebbero da to occasione ed appiglio 
vari oratori , e specia lmente gli onorevoli 
Celesia, Colajanni e Borsarelli), in torno al 
p rob lema dell' emigrazione, e ai dispendi , 
agli organismi, agli i s t i tu t i che vi si con-
ne t tono . 

Non t a n t o perchè solo tes té mi f u noto 
che avrei avu to l 'onore, t roppo improvviso , 
e quindi t r oppo formidabile , di sos t i tu i re 
oggi a questo banco il ministro disgrazia-
t a m e n t e indisposto, ma f o r t u n a t a m e n t e in 
modo lieve; non t an to perchè s iamo così 
innanzi nell 'esercizio del bilancio, men t re 
la discussione del l 'a l t ro successivo già b a t t e 
a l la p o r t a ; q u a n t o sop ra tu t t o , perchè la 
Camera sa (non so se dico bene, giacché 
v e r a m e n t e l 'onorevole Celesia mos t r ava di 
non saperlo), o a lmeno la Camera deve sa? 
pere che noi s iamo in procinto di presen-
t a r e un disegno di r i fo rma della legge del 
1901, alla quale segui terà necessar iamente 
una p ro fonda modificazione del regolamento 
re la t ivo. 

Se ques ta legge non è ancora avan t i al 
Pa r l amen to , men t re da par te nos t ra è pronta , 

si deve a ciò, che a t t e n d i a m o sovra di essa 
il parere degli altri Ministeri, i quali vi sono 
t u t t i più o meno impl ica t i e interessat i , 
salvo quello della pubbl ica is truzione. 

Sa rà allora 1' occasione propizia, sarà 
quella la sede a p p r o p r i a t a in cui Governo 
e P a r l a m e n t o po t ranno fare una discussione 
ampia e profìcua in to rno a s i f fa t to t e m a 
così vas to , spinoso e affannoso, conside-
r a n d o n e i molteplici aspe t t i , e p rendendo 
sovra di esso quelle risoluzioni che ve r ranno 
de t t a t e dal l 'esperienza del passato , o anche 
meglio suggeri te da una ocula ta previdenza 
del l 'avvenire . 

Oggi sarebbe inoppor tuno e p r e m a t u r o 
di an t ic ipare una discussione che necessa-
r i amen te non po t rebbe riuscire al t ro che 
monca e parziale, e per me poi dopp iamente 
difficile, perchè non potrei venir meno al 
r iserbo impos tomi dalla mia posizione non 
solo, ma altresì dal f a t t o sopra accennato , 
dall 'essere cioè già p ron ta una nuova legge, 
sulla quale si a t t e n d e l 'adesione di al tr i mi-
nistri . 

Pera l t ro , così di s fuggi ta , q u a n t u n q u e io 
dia gran peso alle considerazioni di or-
dine morale f a t t e dal l 'onorevole Colajanni , 
non posso non associarmi, per conto mio 
almeno, alle melanconiche osservazioni che 
vennero ispira te al l 'onorevole Celesia e al-
l 'onorevole Borsarelli, da l l ' incremento enor-
me, ormai si po t rebbe dire vert iginoso, del-
l 'emigrazione. 

È un fenomeno che, come diceva- benis-
simo l 'onorevole Borsarell i , comincia dav-
vero a impensierire, e a mos t ra re entro i 
confini dello S t a to effet t i gravi per la v i ta 
e l 'economia nazionale. I n alcune par t i alla 
densi tà soverchia, si va sos t i tuendo la ec. 
cessiva rarefazione: non sono più solo i brac-
cianti miseri del Mezzogiorno che vanno via; 
ma perfino gli invidiabili mezzaiuoli d e l l ' I -
ta l ia «'entrale qualche vo l ta p i an t ano in asso 
banco e benefizio, e questa u l t ima parola 
in ta l caso è bene a p p r o p r i a t a (Bravo!)-, il 
cont ingente di leva non si raggiunge più; la 
mano d 'opera diviene scarsa e quindi il suo 
costo cresce ta lora sp roporz iona tamen te ; 
i n somma il lavoro e l 'economia nazionale 
cominciano a soffrire le d i s t re t te dell ' im-
pensa to fenomeno, cominciano a t rovars i 
imbarazza te f r a l 'anel i to e il bisogno del 
progresso e la ma laugura ta angus t ia che lo 
intralcia e lo in t r a t t i ene . {Bravo!) 

L'onorevole minis t ro dei lavori pubblici 
u l t imamente , ne l l ' annunc ia re alla Camera 
una serie di opere rec lamate dal meravi-
glioso incremento del l 'economia nazionale, 
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soggiungeva non essere ben sicuro che la 
loro esecuzione riuscisse così sollecita co-
me sa rebbe desiderabile, per la difficoltà 
cui si va incontro nelle ricerche della mano 
d 'opera , la quale na tu r a lmen te quan to si fa 
più r a ra t a n t o più diviene esigente. 

Sarebbe un giorno ben t r is te quello nel 
quale, ment re il lavoro di ogni pa r t e del 
mondo è avv iva to e a i u t a t o da l l ' a lacr i tà e 
dalla pars imonia mirabile degli i tal iani , que-
ste venissero a mancare proprio alle richie-
ste del lavoro nazionale; e 1' I t a l i a , per po-
polare cont inent i s t ran ie r i , rischiasse di 
perdere le sue più vigorose e p r o m e t t e n t i 
energie. 

F ino a qualche anno fa, anzi fino a un da to 
pun to anche oggi, secondo a f fe rmava l 'onore-
vole Colajanni , l ' emigrazione ha rappresen-
t a t o una valvola di sicurezza, uno sfogo a 
certe esuberanze demografiche e nello stesso 
t empo un rimedio a certe deficienze econo-
miche; ma, come dicevo, il p rob lema comin-
cia ad invertirsi . . . 

B O B S A R E L L I . È una falla, non è più 
una va lvola . 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. E noi dobbiamo preoccupar-
cene, sebbene vi si palesi anche u n a gran 
prova del mirabile a d a t t a m e n t o , della s tu-
penda vigoria espansiva della nostra razza. 

Quando penso, come dicevo, che non vi è 
t e r ra la quale non sia f econda t a dal l ' ingegno 
e dal lavoro i ta l iano; quando penso che in 
t u t t e le par t i , da Londra alla Colonia del 
Capo, dal Marocco ai più lon tan i lidi del-
l 'America e dell 'Asia, si incon t rano nume-
rosi i tal iani , e non già a suonare gli orga-
net t i , come è piaciuto a qualcuno t roppo 
spesso e t roppo a to r to di motteggiare , ma 
a d indust r iars i , a lavorare in ogni f o r m a di 
a t t i v i t à in te l le t tuale , manuale , economica 
e sociale allora io mi confor to e mi /rallegro, 
poiché, se qualche vol ta è vana la espan-
sione poli t ica di uno Sta to , non vanno mai 
pe rdu te per un popolo le infil trazioni del 
suo genio, le propaggini della sua razza. 
{Bravo ! Benissimo !) 

Per al t ro anche qui come in t u t t o e 
sempre è quest ione di l imiti e d 'equil ibrio. 
Se questo, come dissi, accenna a guastars i , 
noi dobbiamo preoccuparcene, e chiederci 
se in nul la abbia p o t u t o cont r ibu i rv i la legge 
che ora vige. 

La r i sposta è difficile ; la sentenza è 
t r o p p o a rdua per poterla improvvisare . 

Tu t t i sanno che il post hoc ergo propter 
hoc non ^ sempre una b u o n a regola logica; 
forse in ques to caso può essere... 
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B O R S A R E L L I . Una eccezione! 
POMPTLJ , sottosegretario di Stato per gli 

affari esteri. ...un indizio non del t u t t o sofi-
stico. A ogni modo, il Governo non verrà 
meno al suo dovere di s tudiare e ponde-
rare ogni faccia del p roblema e di prendere, 
ove occorra, qualche sa lu ta re provvedi-
mento . Il P a r l a m e n t o può essere sicuro che 
questo fenomeno della emigrazione, uno dei 
più i m p o r t a n t i e poderosi che affat ichi il 
nostro paes?, s t a rà sempre in cima della 
sollecitudine del Governo, e non solo nel 
suo aspe t to generale, ma anche nel r iguardo 
delle sue a t t inenze parziali, dei suoi con-
gegni tecnici . 

Delle une e degli al tr i hanno discorso i 
var i oratori . 

Essi mi pe rme t t e ranno , per le -ragioni 
che ho det to da principio, di accogliere le 
loro dimostrazioni , le loro domande ad re-
ferendum. e dandovi valore di semplici rac-
comandazioni . Tu t t av i a io dirò qualche 
cosa, così e s t emporaneamen te , a seconda 
mi verrà sulle l abbra (e domando venia fin 
d 'ora della involontar ia incompiutezza) , in-
torno alle varie quistioni da essi tocca te . 

L 'onorevole Celesia si è occupato so-
p r a t t u t t o dei servizi di t r a spor to degli emi-
grant i , nel senso che, secondo lui, la visi ta 
dei piroscafi adde t t i a tal servizio, non do-
vrebbe venir r i se rva ta so l t an to al Commis-
sar iato, ma, per ragioni di competenza tec-
nica, essere d e m a n d a t a al Ministero della 
marina. E anzi, per conseguire questo fine, 
egli, assieme ad altri colleghi, ha p resen ta to 
un ordine del giorno. 

Ora io faccio osservare al l 'onorevole Ce-
lesia come egli stesso abbia r iconosciuto che 
t u t t i questi servizi del l 'emigrazione for-
mano un organismo inscindibile, ebbero 
fin dall 'origine un ca ra t t e re uni ta r io , che 
non ha pe rdu to la sua ragione d'essere. 

Inol t re r icordo al l 'onorevole Celesia che", 
nello s t a t o presente e della legislazione e 
della pra t ica , non è esa t to dire che il Mini-
stero della mar ina non abbia anche esso la 
sua competenza nella visi ta dei piroscafi. 

Tali piroscafi adesso, n ientemeno, subi-
scono, mi pare , cinque visite, alle quali pren-
dono par te , f r a gli altri , il cap i t ano e gli 
ufficiali di por to . 

Onde io r epu to che, d a t a la convenienza 
di mantenere l ' un i t à di quel l 'organismo, eh« 
con templa un servizio del t u t t o speciale @ 
per cui f u creato pu re un organo specia-
lissimo, quale è il Commissar ia to , il Mini-
s tero della mar ina anche oggi vi pa r tec ipa 
in sufficiente misura. 
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A ogni m o d o , io non ho d i f f i c o l t à di ac-
c e t t a r e , con s i g n i f i c a t o di r a c c o m a n d a z i o n e 
p e r lo s t u d i o , l ' o r d i n e del g i o r n o p r e s e n t a t o 
d a g l i o n o r e v o l i col legl l i , p r e g a n d o l i , n a t u -
r a l m e n t e , di r i t i r a r l o . 

L ' o n o r e v o l e Gelesia h a a c c e n n a t o a l t r e s ì 
al C o n g r e s s o u n i v e r s a l e , c h e s a r e b b e s t a t o 
i d e a t o da l S a r g e n t di W a s h i n g t o n f r a t u t t e 
l e n a z i o n i i n t e r e s s a t e a l l ' e m i g r a z i o n e . 

A q u e s t o p r o p o s i t o , e b b i g i à o c c a s i o n e , 
u n a v o l t a , di r i s p o n d e r e d a q u e s t o b a n c o , 
nei p r i m i g iorni c h e mi t o c c ò l'onoro, di es-
s e r e c h i a m a t o a f a r e m o d e s t a p a r t e del G o -
v e r n o , a d u n ' i n t e r r o g a z i o n e c h e , ora n o n 
r i c o r d o , se mi fosse r i v o l t a d a l l ' o n o r e v o l e 
C e l e s i a o da a l tr i . 

A l l o r a io d i c h i a r a i c h e a v e v a m o i n f a t t i 
r i c e v u t o l ' a n n u n z i o di t a l e C o n g r e s s o e c h e 
d a p a r t e n o s t r a v i a v r e m m o a d e r i t o con 
t u t t a la b u o n a v o l o n t à . 

D o p o di ciò, n e s s u n a a l t r a n o t i z i a ci è 
p e r v e n u t a . P u ò darsi forse che l ' i d e a n o n 
a b b i a a n c o r a a v u t o s e g u i t o , o c h e , c o m e 
il C o n g r e s s o d e l l ' A j a , a l q u a l e io sono 
u n p o c o p e r s o n a l m e n t e i n t e r e s s a t o , v e n g a 
p e r u n a r a g i o n e o per u n ' a l t r a p r o c r a s t i n a t o . 

L ' o n o r e v o l e B r u n i a l t i ha p r i n c i p a l m e n t e 
r i c h i a m a t o la n o s t r a a t t e n z i o n e s u l l ' a u -
m e n t o dei sussidi , sui r i c o v e r i e sugl i ad-
d e t t i di e m i g r a z i o n e . 

P e r i sussidi c r e d o parli a b b a s t a n z a il 
b i l a n c i o c h e è d a v a n t i a l la C a m e r a : t a n t o 
è v e r o c h e a l l ' o n o r e v o l e C a v a g n a r i sono 
a p p a r s i forse e s a g e r a t i e s p i n t i a l l ' i n s ù 
c o n u n . s a l t o t r o p p o i m p r o v v i s o . 

C i r c a ai r i c o v e r i , p i ù che m a i e l o q u e n t e 
è il l i n g u a g g i o del le c i f r e . 

Si t r a t t a c h e per l a p r i m a v o l t a è i s c r i t t o 
a q u e s t o fine n i e n t e m e n o che u n mi l ione 
e m e z z o . 

L ' o n o r e v o l e B r u n i a l t i per a l tro o p p o n e : 
V a b e n e l ' i s c r i z i o n e in b i l a n c i o , se n o n c h e 
n o n v e d i a m o a n c o r a nessun p r i n c i p i o di 
e s e c u z i o n e . M a egl i , per il p r i m o , mi inse-
g n a che , a l m e n o d a p a r t e del p o t e r e legi-
s l a t i v o e d a p a r t e del G o v e r n o , i l passo 
d e c i s i v o è que l lo di i s c r i v e r e la s o m m a in 
b i l a n c i o . 

L ' e s e c u z i o n e s p e t t a ai corpi t e c n i c i ed 
i n q u e s t o c a s o s p e t t a al C o m m i s s a r i a t o de l 
l ' e m i g r a z i o n e , il q u a l e , ne l la s u a s o l e r z i a , 
n a t u r a l m e n t e p r o v v e d e r ^ . D a p a r t e n o s t r a 
m e t t e r e m o o g n i i m p e g n o per s o l l e c i t a r l o ad 
a f f r e t t a r e i r e l a t i v i p r o g e t t i , 

Q u a n t o poi agli a d d e t t i d e l l ' e m i g r a z i o n e , 
f o r s e l ' o n o r e v o l e B r u n i a l t i g i à Io sa, m a co-
m u n q u e io posso dirgl i , che il M i n i s t e r o 
è v e n u t o d a t e m p o nel c o n c e t t o di a u m e n -
t a r l i . Se ne era g i à p r o p o s t o u n o , per esem-

pio, a M a n n h e i m . Ma l a C o r t e dei c o n t i n o n 
a m m i s e l ' a u n u e n t o del n u m e r o deg l i a d d e t t i 
di e m i g r a z i o n e , fino a c h e non fosse s t a t o a p -
p r o v a t o il r e l a t i v o r e g o l a m e n t o , che si t r o v a 
a p p u n t o in questo m o m e n t o d a v a n t i la 
C o r t e dei c o n t i . 

P o s s o bensì ass icurare l ' o n o r e v o l e B r u -
nialt i che, a p p e n a esso r i torni a p p r o v a t o , 
p o r r e m o ogni s o l l e c i t u d i n e p e r c h è q u e s t o 
s e r v i z i o , di cui a n c h e noi r i c o n o s c i a m o l 'u-
t i l i t à e l ' e f f i c a c i a g r a n d e , s p e c i a l m e n t e do-
v u t a agl i uf f ic ia l i , c h e finora ne h a n n o ri-
v e s t i t e le f u n z i o n i e v e r s o i qual i io mi as-
s o c i o ag l i elogi f a t t i in q u e s t a C a m e r a , a b b i a 
s o l l e c i t a e s e c u z i o n e . 

L ' o n o r e v o l e M a t e r i si è m e r a v i g l i a t o di 
non v e d e r e i n s c r i t t a nel b i l a n c i o u n a s o m m a 
di 120 mi la l ire d e s t i n a t a ai r i m p a t r i i dei 
n o s t r i e m i g r a n t i d a l B r a s i l e , l a q u a l e v e n n e , 
a suo dire, p r o p o s t a d a l C o n s i g l i o di e m i -
g r a z i o n e , e poi a p p r o v a t a d a l l a C o m m i s -
s ione di v i g i l a n z a . 

I n t a n t o io potre i dire a l l ' o n o r e v o l e M a -
t e r i che l a censura , se fosse t a l e , r i g u a r d e -
r e b b e u n a l t ro G a b i n e t t o , quel lo , cioè, c h e 
h a p r e s e n t a t o il b i l a n c i o . D e l l a l a c u n a n o n 
solo n o n s i a m o r e s p o n s a b i l i , m a n o n a b -
b i a m o a l c u n s e n t o r e . S i c c o m e p e r a l t r o io 
cer to n o n m e t t o in d u b b i o le p a r o l e d e l l ' o n o -
r e v o l e Mater i , così credo b e n i s s i m o che q u e l l a 
p r o p o s t a sia s t a t a f a t t a ed a p p r o v a t a dai 
d u e corpi di v i g i l a n z a e di a m m i n i s t r a z i o n e . 

I n q u e s t o caso si t r a t t e r à di u n a d i m e n -
t i c a n z a , d ' a l t r o n d e p e r d o n a b i l e , -del C o m -
m i s s a r i a t o , che , c o m e si sa, d i p e n d e d a l 
M i n i s t e r o degli a f f a r i es ter i . . . 

Voci. E non d i p e n d e ! 
P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 

affari esteri. . . . m a , in f a t t o , g o d e di u n » 
c e r t a a u t o n o m i a . 

A f u r i a di c r e a r e i s t i t u t i e o r g a n i s m i a u -
t o n o m i o s e m i a u t o n o m i c h e s a r a n n o bell i e 
b u o n i , e t a l o r a poi q u a n d o noi v e n i a m o 
qui al b a n c o a r i s p o n d e r e ci t r o v i a m o i m -
b a r a z z a t i . . . 

Voci. H a r a g i o n e ! 
P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 

affari esteri. ... p e r c h è s i a m o noi, e n o n 
a l tr i , r e s p o n s a b i l i d a v a n t i a l la C a m e r a . 

Voci. H a r a g i o n e ! 
P O M P I L J , sottosegretar'o di Stato /per 

gli affari esteri. A ogni m o d o , s i c c o m e si 
t r a t t a di u n a c o s a c h e io p e r p r i m o r ico-
n o s c o u t i l i s s i m a , ed a cui l ' o n o r e v o l e M a -
ter i s tesso d à il c a r a t t e r e di t e m p o r a n e i t à , 
così io, per c o n t o mio, se il p r e s i d e n t e del 
C o n s i g l i o c o n s e n t e , n o n ho d i f f i c o l t à di . a c -
c e t t a r e il suo o r d i n e del g i o r n o . 

Q u i n a s c e r e b b e u n ' a l t r a d i f f i co l tà . Biso-
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gna andare adagio ; perchè si fa pres to a 
v o t a r e i fondi , ma bisogna poi fa re il conto 
col bilancio. 

Se cominciamo a inscrivere improvvisa-
men te 120 mila lire di più, il pareggio di( 

questo vien meno. 
Ma nel presente casos i dà una combina-

zione, a b b a s t a n z a curiosa e, cioè, che questo 
bilancio (ciò dovrebbe assicurare e consolare 
l 'onorevole Brunial t i ) si chiude in pareggio 
in questo modo: che si vende per circa un 
milione del pa t r imonio , che era s ta to negli 
anni passa t i messo da pa r t e nella azienda 
della emigraz ione; si vende per dest inare 
il r i cava to alla costruzione di quegli asili, 1 

t a n t o invocat i dai nostri colleghi di Pa-
lermo, di Napoli e di Genova. 

D a t a tale condizione di cose, il pareggio 
è presto t rova to : invece di al ienare il pa-
t r imonio per 900 e t a n t e mila lire, si alie-
nerà per 120 mila lire di più, r ichieste dal-
l 'onorevole Materi , e la cosa da questo la to 
non f a rà una grinza. (Si ride). 

L'onorevole Di S te fano ha raccoman-
d a t o specia lmente le scuole in America e 
h a censurato la soppressione dal bilancio 
dell 'emigrazione dei sussidi alle scuole nel-

l ' in terno. 
Quan to alle pr ime, la Camera l ' anno 

passa to fece a p p u n t o ciò, che s ta ora fa-
cendo per quell ' jal tro t i tolo, vale a dire 
inscrisse di propr ia iniziat iva 200 mila lire 
per le scuole d 'Amer ica nel fondo della 
emigrazione, inscrizione che mi pare sia per 
ora abbas t anza sufficiente. 

L 'onorevole Di S te fano v^r rà per lo 
meno a t t ende re che l 'esperienza ci impon-

ga di aumen ta r l a . 
Quan to alle scuole nel l ' interno, fu la 

G i u n t a del bilancio, ed io non potrei darle 
to r to , che ha det to : quando si t r a t t a della 
i s t ruz ione del nostro popolo entro i confini 
dello S ta to , ciò r iguarda il bilancio del-
l ' i s t ruzione pubbl ica , e noi non possiamo 
addossare quésto carico al fondo dell 'emi-
grazione, che è sacro. 

Ho sent i to da molti accennare al modo, 
come si f o r m a questo fondo, a i fermando, al 
solito, che sono esc lus ivamente gli emigrant i 
stessi, a formar lo . 

I n proposi to ci sarebbe da fare qualche 
osservazione e qualche r iserva. È come la 
quis t ione dei dazi di confine, che si d i sputa 
se li paghino gli impor ta to r i o i consuma-
tori . 

Qui i n t a n t o quelli, che e f f e t t i v a m e n t e 
sborsano, sono i ve t tor i . ( In terruz ioni ) . 

Per poter s tabil i re appresso che sono 

proprio gli emigrant i , a paga re t u t t o e a. 
f o rmare l ' in tero fondo, bisognerebbe dimo-
s t ra re che il giorno, in cui il ve r samen to 
delle ot to lire per t es ta di ogni emigran te 
non ci fosse più, i noli r ibassassero d ' a l t r e t -
t a n t o . 

A ogni modo, poiché l 'onorevole Di S te-
fano sostiene che quello è un fondo sacro, 
c emen ta to col sangue degli emigrant i , e che 
per ciò non si deve dis t rarre ad altri fini, egli 
si t roverebbe in contraddizione. Infat t i^ 
quando noi lo consacrassimo alle scuole del-
l ' in terno, recheremmo un indebi to lucro a l 
minis t ro della pubbl ica is t ruzione. All ' in-
te rno di anal fabet i ce ne sono t a n t i che re-
s tano e pu r t roppo non emigrano. 

Per l 'ospedale di New York, la causa del 
quale è venuto giusto ieri a perorare presso 
di me il benemer i to uomo esa l t a to giusta-
men te dal l 'onorevole Di S te fano , s tudiere-
mo se vi sia modo di aggiungere al favore 
morale l ' a iu to mater iale . 

L 'onorevole Oavagnari ha par la to an-
ch'egli degli adde t t i per l 'emigrazione, ma 
ha f a t t o pure un poco la pa r t e mia ri-
spondendo agli orator i precedent i . Lo r in-
grazio; era bene che f ra t an t i impulsi figu-
rasse anche i r f reno. 

L'onorevole Colajanni, dopo savie osser-
vazioni a proposi to della colonizzazione in-
te rna , mi ha f a t t o delle domande assai gravi 
e che me t tono me, non nel l ' imbarazzo (per-
chè anzi non ne t rovo nessuno), ma in guar-
dia, appellandosi alla nos t ra r e t t i t ud ine e 
alla nos t ra energia. 

Della r e t t i t ud ine non può sospe t ta re , 
dell 'energia non deve dubi ta re . Io p r e n d o 
impegno di fare serena e severa indagine 
in torno ai f a t t i da lui denunziat i , e, q u a n d o 
occorra, la punizione e la prevenzione sa-
ranno energiche qual'egli le invoca. I n t a n t o 
prendo a t to ch'egli medesimo mi ha dispen-
sa to di r ispondere su due piedi, perchè co-
nosceva e sent iva che non sarei s t a to in 
grado di farlo, E questo vale anche per la 
quis t ione d ' indole cost i tuzionale da lui sol-
l eva ta , che r iguarda il Consiglio dei mi-
nistr i 

L 'onorevole Sant ini ha par la to p r ima 
degli ispet tori medici a bordo. Anche per 
quest i posso r ispondere quello che ho de t to 
per gli adde t t i al l 'emigrazione: nel disegno 
di legge che presenteremo è p r o v v e d u t o 
a l l ' aumento degli organici degli ufficiali me-
dici di mar ina , d 'accordo con l 'onorevole 
ministro del dicastero competen te . 

Degli al tr i a rgoment i da lui toccat i , 
quan to a quello della reciproci tà nel l 'auto-



Atti Panarneidaii 11403 Ainv i) sputali 
L E G I S L A T U R A X X I I — S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 2 a TORNATA DEL 2 1 DICEMBRE 1 9 0 6 

rizzare l 'esercizio^della medicina per parte 
degli stranieri, quistione tante volte di-
scussa per mezzo di interrogazioni e credo 
anche in sede di bilancio, il ministro fece 
in passato dichiarazioni esplicite che io non 
posso e non intendo mutare. 

Del resto l 'onorevole Santini riconoscerà 
non essere materia di s t r e t t a att inenza del 
nostro Ministero. E quanto alle censure che 
egli persiste a rivolgere al l 'Uff icio coloniale, 
10 non posso ammetterle . 

Per tutt i gli ufficiali dipendenti dal -Mi-
nistero degli affari esteri, non r i t imi , certo 
quelli dipendenti dall 'Ufficio coloniale, io re-
centemente, rispondendo a una interrogazio-
ne, ebbi occasione di fare schietti 1 elogi per 
l ' intell igenza, la coscienza e lo zelo : oggi 
11 confermo. Perchè le censure possano avere 
ascolto da questo banco, bisogna che sieno 
sempre specificate e documentate: solo in 
quel caso hanno valore; e in quel caso var-
rebbe per l 'onorevole Santini l 'assicurazione 
che ho fa t to testé all 'onorevole Colajanni. 

S A N T I N I . A b b i a m o il dir i t to di con-
trollo. 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. L 'onorevole De Amicis, al quale 
mi piace cogliere il destro di tributare la 
meritata lode per l ' i m p o r t a n t e relazione 
f a t t a in nome della Giunta di vigilanza, ha 
esposte assennate considerazioni, alle quali 
mi associo. Egualmente l 'onorevole Borsa-
relli credo sarà sodisfatto. Perchè egli ha 
toccato .il tema generale, a proposito del 
quale ho a v u t o l 'onore di fare in principio 
dichiarazioni sulla sua corda. 

Mi pare che in gran par! e l 'opinione mia 
personale consuoni con la s u a ; ma io vi 
aggiungo dal canto del Governo il propo-
s i to di studiare e, se occorro e fin dove sia 
possibile, di provvedere; perocché.; mentre 
mi sono arrischiato a queste osservazioni 
dettatemi lì per lì dalla mia esperienza, che 
è troppo breve per potere essere sicura, io 
prometto agli oratori che sarà tenuta nel 
massimo conto ogni loro giusta avvertenza; 
e che nella discussione della nuova legge 
saremo lieti del l 'autorevole e i l luminato con-
corso della Camera. 

Nessun altro tema forse più di questo 
così spinoso, così intricato, così importante 
e così pregno di conseguenze utili o dan-
nose per l 'economia nazionale, ha bisogno 
della cordiale e leale cooperaz one del Par-
lamento e del Governo, la quale già si a t t u a 
per mezzo della Giunta di vigilanza; e se ne 
avrà, come dicevo, prova anche più lumi-
nosa nella discussione della legge che fra 

poco sarà presentata e che v a r r à a correg" 
gere gli errori, a colmare le lacune, a sneb-
biare l 'orizzonte, e sopratutto a sradicare 
anche in questo campo qualunque anti-
nomia tra i nostri bisogni nazionali ed i 
nostri rapporti internazionali . 

I p r o v v e d i m e n t i del Governo e del Par-
lamento debbono sopratutto mirare a que-
sto che, da un lato si accordi al lavoro na-
zionale, in qualunque luogo si eserciti, una 

. vera guarentigia e una vera protezione, ma 
si assicuri, altresì che da qualunque parte 
il lavoro italiano torni sempre a onore e 
ad utile dell 'Ital ia ; onde fra tutti i figli di 
questa non solo non venga mai meno, ma 
si rafforzi e ristringa quel vincolo morale, 
invocato testé da Pasquale Yil lari in un suo 
eloquente discorso, dal quale soltanto do-
vremo e potremo attendere la vera, inco-
lume prosperità del l 'avvenire. (Benissimo! 
Bravo! — Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Dunque il Governo ac-
cetta l 'ordine del giorno del l 'onorevole Ma-
teri ? 

P O M P I L J , sottpsegretario di Stato per gli 
affari esteri. Sì, lo accetta. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

F A L L E T T I , relatore. Dirò poche parole 
per rispondere ad alcuni degli oratori che 
hanno interloquito in questa discussione, e 
per brevi osservazioni a nome della Giunta 
generale del bilancio. 
' Io debbo, innanzi tut to , un chiarimento 
all 'onorevole Materi, il quale ha lamentato 
che, nella tabella annessa al bilancio di pre-
visione per l 'emigrazione, non figuri la 
somma di 120 mila lire, che la Commissione 
di vigi lanza avrebbe dest inata per il rim-
patrio dei nostri emigranti. A dir vero, nel 
riferire già por due esercizi alla Giunta ge-
nerale del bilancio sullo schema del bilan-
cio per l 'emigrazione, io ebbi sempre cura 
di verificare tutt i gli atti relativi alle sedute 
del Consiglio del l 'emigrazione e della Com-
missione parlamentare di vigi lanza. Per 
uno sbaglio non mi venne comunicata in 
tempo utile, la deliberazione della Commis-
sione di vigi lanza, concernente il suaccen-
nato nuovo stansiamento. 

Tengo però ad assicurare l 'onorevole 
Materi che, se avessi conosciuto tale deli-
berazione, mi sarei af frettato a proporla 
alla Giunta generale del bilancio, la quale 
l 'avrebbe senz'altro accettata . 

Eiconosco infatt i perfettamente legitt imo 
il desiderio espresso dall 'onorevole preopi-
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nante , perchè io so per pra t ica , essendo 
s ta to per molti anni des t ina to al compe-
t e n t e ufficio al Ministero degli esteri , che 
le 200 mila lire s tabi l i te nel bilancio di 
quel l ' amminis t raz ione per il r impa t r io dei 
nostri emigrant i sono asso lu tamente insuf-
ficienti allo scopo. Quindi è oppor tuniss imo 
p rovved imen to quello ora proposto, di 
a t t ingere su questo bilancio per i r impa t r i 
degli emigrant i . 

Siccome poi il Governo non ha diff icoltà 
ad accettare" l 'ordine del giorno dell 'onore-
vole Materi, io credo di potervi pure ade-
rire a nome della Giunta generale del bi-
lancio, t a n t o più che questa , sino ad ora, ha 
sempre f a t t o buona accoglienza a l lepropos te 
che provenivano dalla Commissione par la-
menta re di vigi lanza. 

Non posso poi lasciar passare sot to silen-
zio alcune osservazioni che sono s ta te f a t t e 
d u r a n t e la discussione, e spec ia lmen te quelle 
dell 'onorevole Cavagnari , circa il modo di 
compilazione del bilancio per V esercizio 
1906 907, nel quale, in confronto a quello 
per l 'esercizio precedente, si r i scontrano 
ve ramen te aumen t i considerevoli, come ad 
esempio 220 mila lire invece di 20 mila all 'ar-
ticolo 34 per ant icipazioni di spese di liti e 
per la tu te la dei nostri emigrati t i al l 'estero, 
1,500,000 lire per la costruzione di r icoveri 
e via dicendo. 

Per quan to si riferisce a l l ' aumento di 
lire 200 mila, appo r t a to al capitolo 23, debbo 
dire che questo a u m e n t o è s ta to f a t t o per 
chè la somma di 20 mila lire, che, in pas-
sato, si s tanz iava a t i tolo di anticipazione 
di spese di liti, nelle quali po tevano incor-
rere gli emigrant i contro gli assuntor i di 
imprese, si era d imos t r a t a asso lu tamente 
insufficiente, ed anche perchè, secondo infor-
mazioni pervenute al Commissariato e delle 
quali ebbi contezza, si sarebbero verificati 
inconvenient i gravissimi in qualche loca-
l i tà a danno dei nostri emigrant i per man-
canza di r ispet to , per p a r t e degli impresar i 
stessi, agli obblighi con t ra t tua l i . La mag-
gior somma, che non nego sia mol to rile-
van te , appare , quindi, giustif icata dalla ne-
cessità di porre i consoli in grado di acce-
dere, p ron tamen te , sui luoghi, ogni qualvol ta 
la tu te la legale dei nostri emigran t i appaia 
urgente, in casi di infor tunio sul lavoro e di 
dissidi circa la in te rpre taz ione dei p a t t i 
con t ra t tua l i . 

A proposi to di de t to maggiore s tanzia-
mento, debbo però qui confermare una riser-
va già espressa nel riferire su questo bilan-
cio, e cioè, che, sulle proposte 200,000 lire di 

aumento , non sieno da prelevarsi le spese di 
missioni dei consoli al l 'estero per dirigere l a 
emigrazione, per tale scopo dovendo a t t in-
gersi ad al t ro apposi to capitolo, e, precisa-
mente, al 13. 

R e l a t i v a m e n t e al sensibile a u m e n t o della 
p a r t e pass iva del bilancio di previsione del 
fondo per la emigrazione pel 1906 907 in 
confronto del p recedente esercizio, devo di-
chiarare che là Giunta generale del bilancio 
lo ha app rova to dopo di averlo r iconosciuto 
p i enamen te giustif icato dalle discussioni 
l a t t e nel Consiglio dell 'emigrazione e in seno 
alla Commissione di vigi lanza, ad una delle 
quali ass is te t tero anche il nost ro ambascia-
tore a Nuova York e il regio console a 
Nuova-Or leans . 

Ma la Giunta del bilancio non si dissi-
mula che la previsione della spesa per il 
F o n d o della emigrazione riveste, ques t ' anno , 
un cara t te re t u t t o aleatorio, a t tesoché, delle 
maggiori somme proposte, qualcuna dovrà 
subire sensibili variazioni se verrà appro-
v a t a la nuova legge propos ta ppr modifi-
care quella a t t ua l e sulla emigrazione, ment re 
qua lcun 'a l t r a fu già inscr i t ta in bilancio in 
correlazione con le nuove disposizioni legisla-
t ive. Così, ad esempio, il capitolo 34, nel 
quale sono iscr i t te 7,000 lire per il servizio 
di contabi l i tà e d 'o rd ine presso gli ispetto-
ra t i nei port i di imbarco, è di nuova ist i tu-
zione, e si riferisce ad un servizio a t tua l -
mente non con templa to nella legge di emi-
grazione. Dunque , per legalizzare lo s tanzia-
mento, occorre che in te rvenga una nuova 
legge. 

E d 'uopo poi considerare che la somma-
di un milione e mezzo per i ricoveri, forse 
non figurerà più nel bilancio di assesta-
mento, visto che la nuova legge affide-
rebbe la costruzione e l 'esercizio di quest i 
ricoveri a pr ivat i e, specialmente, ad asso-
ciazioni di vet tor i , che già ne hanno f a t t o 
domanda . Quindi nulla esclude che il disa-
vanzo del bilancio, ora previsto, si conver ta 
in un avanzo. 

E poiché ho accennato ai ricoveri, ri-
sponderò al collega Brunia l t i , il quale di 
essi si è occupato con t a n t a competenza , 
che nessuno più di me riconosce la neces-
si tà di questi r icoveri nei q u a t t r o port i 
di imbarco, Genova, Napoli , Messina e 
Pa le rmo, dove è davvero compassionevole 
la condizione dei nostri emigrant i nei giorni 
che precedono l ' imbarco . 

Occorre però osservare che vi è una 
quest ione pendente . L 'ar t icolo 32 della legge 
sul l 'emigrazione ha s tabi l i to bensì che, col 
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rego lamento , si dovessero det; ar no rme per 
la cost ruzione dei ricoveri, ma non ha pre* 
vedu to che ques t i possano essere cos t ru i t i 
ed eserc i ta t i da l l ' i ndus t r i a p r i v a t a . 

In proposi to venne escusso il pa re re del 
Consiglio d S ta to , che pur t r o p p o r i su l tò 
negat ivo. 

P e r t a n t o , a meno che lo S t a t o voglia 
assumere a suo carico, e con ingen te spesa, 
che supererebbe col t e m p o anche 1,500,000 
lire, la cos t ruzione dei ricoveri, è u rgen te 
m u t a r e la legge ; e r i t engo che il collega 
Bruni alti, associandosi in ques to senso al 
vo to espresso dalla Giunta del bilancio, 
possa r e a l m e n t e a f f r e t t a r e il desiderio suo 
di vedere senza soverchio indugio muni t i 
di r icoveri per gli emigrant i i por t i d ' im-
barco. 

U n ' a l t r a osservazione mi occorre fa re . 
Con la legge del l ' emigrazione del 1901 ab-
b iamo i n t r o d o t t o un principio nuovo nel 
nostro o rd inamen to t r ibu ta r io ; quello, cioè, 
di f a r paga re d i r e t t a m e n t e un servizio pub-
blico a coloro che ne usufruiscono, anziché 
alla t o t a l i t à dei con t r ibuen t i . 

Questa eccezione, a dire il vero, era per-
f e t t a m e n t e leg i t t ima. Anzi t u t t o la t u t e l a 
dello S ta to , di cui ha bisogno il nos t ro emi-
g ran te a l l 'es tero , non è a s so lu t amen te iden-
t ica a quella che occorre ai c i t tadini , nelle 
condizioni normal i ; è tu te la , invece, t u t t a 
speciale; ed è quindi na tu ra l e che quella clas-
se di c i t tad in i che ne usuf ru isce contr ibuisca 
d i r e t t a m e n t e al maggior onere re la t ivo. 
D ' a l t ronde , era anche oppo r tuno r icorrere 
a l l ' espediente della t a s sa di 8 lire che si 
percepisce per ogni emigran te a carico dei 
vet tor i , e della quale poi i medesimi si ri-
valgono su l l ' emigran te stesso, giacché sa-
rebbe s ta to difficile t rovare , d ' u n t r a t t o , 
disponibili , nel bilancio dello S ta to , se t t e od 
o t to milioni ed anche s o m m a maggiore, come 
occorreva per appl icare . le disposizioni della 
legge, che pure r iuscirono t a n t o benefiche. 

Ma se questo è vero, appa re d ' a l t r a p a r t e 
indispensabi le usare la mass ima circospe-
zione perchè si m a n t e n g a il c a r a t t e r e di ec-
cezionali tà alla nuova mass ima ammessa 
nel nos t ro s i s tema t r ibu ta r io , ed il bilancio 
del l 'emigrazione non r a p p r e s e n t i u n ' a p p e n -
dice di quelli dello S ta to . 

A questo proposi to io mi vorrei p e r m e t -
te re qualche osservazione al collega Di Ste-
fano, il quale, gen t i lmen te f issando la sua 
a t t enz ione sulla mia relazione, ha pa r l a to 
del sussidio di 50 mila l ire des t ina to a scuole 
a beneficio degli emigran t i ana l f abe t i delle 
Provincie meridional i , il quale sussidio era 

s t a to or sono due anni i s t i tu i to , in questo 
bilancio, e venne poi soppresso. 

Dico f r a n c a m e n t e che ques to sussidio, 
nello scorso anno, fu s t ra lc ia to dalla Giun ta 
del bilancio, su mia propos ta ; men t re a ciò 
consent ì anche la Commissione p a i l a m e n -
t a r e di vigilanza. 

E ques to , perchè, con la legge 8 luglio 
1904, si era già p r o v v e d u t o alla i s t i tuz ione di 
3000 scuole nelle local i tà dove fosse mag-
giore la pe rcen tua le degli ana l f abe t i in ra-
gione di popolazione. 

Del resto, il collega Di S te fano p o t r à 
convincersi della b o n t à di queste mie os-
servazioni , ove egli r icordi che la Giun ta 
del bilancio non fece osservazione alcuna^ 
quando, nello scorso anno, l 'onorevole Co-
la j ann i p roponeva di assegnare nel bilancio 
del fondo per l ' emigraz ione 200 mila lire 
per le nos t re scuole in America. E ciò ap-
pare ragionevole quando si consideri che 
tale s t a n z i a m e n t o non av rebbe p o t u t o t ro-
va re pos to in al t r i bilanci. 

Del res to tengo a d ich ia ra re che, se lo 
compor tassero gli s t anz iamen t i , sarei ancora 
disposto a la rgheggiare in ta le senso su 
questo bilancio; ma vu lne ra re il principio, 
che il f o n d o per l ' emigrazione debba es-
sere esc lus ivamente des t ina to a servizi i 
quali non p rovvedano al t re amminis t raz io-
ni dello S ta to , non ravviserei convenien te . 

Su questo pun to , mi pa re che concordi 
p e r f e t t a m e n t e con la Giun ta del bilan-
cio anche la Commissione di vigi lanza, ed 
io mi compiaccio di questo f a t t o , s e m b r a n -
domi desso di buon auspicio per la t u t e l a 
della emigrazione, la quale, da l l 'opera con-
corde ed egua lmen te ze lan te degli organi 
creat i dalla legge per il control lo del bilancio 
al quale si a t t i ngono i fondi per i re la t iv i ser-
vizi, sarà così c o n t i n u a m e n t e r invigor i ta . 
E su ques to p u n t o d o b b i a m o principal-
m e n t e insistere, t e n u t o conto della lun-
ga via che ancora r i m a n e a • percorrere, 
perchè sia conven ien temen te p r o v v e d u t o a 
t u t t e 1 e necessita create dal f enomeno della 
emigrazione pur t r o p p o t e n d e n t e ad acuirsi 
ogni giorno magg io rmen te nel nos t ro S ta to , 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Governo e Commissione 
acce t tano , o no, gli ordini del giorno che 
sono s ta t i p resen ta t i ? 

P O M P 1 L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. L 'o rd ine del giorno dell 'onore-
vole Mater i .lo acce t to , l ' a l t ro del l 'onore-
vole Celesia ho già d ich ia ra to che l ' a cce t to 
come r a c c o m a n d a z i o n e ed ho p r ega to il 
p roponen te di r i t i rar lo . 
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CELESIA. E d io ritiro l 'ordine del giorno, 
prendendo a t to elie l 'onorevole ministro lo 
accet ta come raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Allora porrò ai voti 
l 'ordine del giorno dell' onorevole Materi, 
accet ta to dal Governo e dalla Commis-
sione, e del quale prego l 'onorevole segre-
tario di dar l e t tu ra . 

PAVIA, segretario, legge: 
La Camera delibera inscrivere nello s tato 

di previsione 1906-907 la somma di lire 
120,000 per il r impatr io degli emigranti 
poveri vo ta t a dal Consiglio di emigrazione 
ad unan imi tà ed app rova t a dal Comitato 
di vigilanza. 

Materi, Di Stefano, Loero, Spi-
rito Francesco, Modestino, Ma-
gni, Guerritore, Scorciarmi, 
Larizza, Dagosto, Brnnialt i . 
Moschi ni. Cavaernari. 

P R E S I D E N T E . Chi approva ouest 'or-
dine del giorno voglia alzarsi. 

(È approvato). 

La Commissione vedrà poi a quale ca-
pitolo questa somma debba essere aggiunta. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Mez-

zanot te a venire alla t r ibuna per presen-
tare una relazione. 

MEZZANOTTE. Mi onoro di presentare 
alla Camera un elenco di petizioni sulle 
quali la Giunta è p r o n t a a riferire. 
<•« P R E S I D E N T E . Questo elenco sarà s tam-

pato e distribuito. 

Si riprende la-discussione dei bilancio 
dell 'emigrazione. 

P R E S I D E N T E . Passiamo dunque agli 
articoli del bilancio dell 'emigrazione. 

Si dia le t tura dell'articolo primo. 
PAVIA, segretario, legge : 

Art. 1. 
Il Governo del Re è autorizzato a fare 

riscuotere le ent ra te e a far pagare le spese 
ordinarie e s traordinarie del Eondo per l'e-
migrazione, per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1906 al 30 giugno 1907 in confor-
mi tà degli s ta t i di previsione annessi alla 
presente legge. 

P R E S I D E N T E . Veniamo alla tabella 
che fa par te in tegrante di questo articolo. 

Categoria I . Entrate effettive. — Titolo I. 
Entrate ordinarie. — Rendite patrimoniali. 
— Capitolo 1. Interessi sul conto corrente 
presso la Cassa depositi e prestit i , lire 20,000. 
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Capitolo 2. Rendi ta dei titoli di pro-
prietà , del Pondo per l 'emigrazione, lire 
222,000. 

Totale lire 242,000. 
Contributi a carico dei vettori. — Capi-

tolo 3. Tassa per la concessione di patent i 
ai vettori degli emigranti , lire 17,000. 

Capitolo 4. Tassa a carico dei vettori 
per il t rasporto degli emigranti, lire un mi-
lione e 800,000. 

Capitolo 5. Depositi f a t t i dai vettori pel 
pagamento degli st ipendi e delle indennità 
d ' a rma , dovute ai medici militari incaricati 
del servizio sanitario sulle navi viaggianti, 
e delle indennità dovute ai medesimi ai 
commissari viaggianti, lire 390,000. 

Totale lire 2,207,000. 
Entrate diverse. — Capitolo 6. Pene pe-

cuniarie per contravvenzioni alla legge e al 
regolamento sull 'emigrazione, lire 3,000. 

Capitolo 7. Quota spe t tan te al Eondo 
per l 'emigrazione sugli utili net t i del ser-
vizio per le rimesse degli emigranti , lire 
15,000. 

Capitolo 8. En t r a t e diverse e imprevi-
ste, lire 500. 

Capitolo 9. E n t r a t e a reintegro dei ca-
pitoli della spesa, per memoria. 

Totale lire 18,500. 
Totale delle en t ra te effettive ordinarie, 

lire 2,467,500. 
Categoria I I . Movimento di capitali. — 

Capitolo 10. Alienazione o rimborso di titoli 
di S ta to o garant i t i dallo Stato, di proprietà 
del Fondo per l 'emigrazione, lire 975,580. 

Totale del movimento dei capitali, lire 
975.580. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi 
nistro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Sarà necessario aggiun-
gere, t an to a l l 'entrata come alla spesa, la 
somma di 120 mila lire, che si è vo ta t a con 
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Materi. Ora 
siccome questo capitolo 10 è quello che 
provvede in conto capitale, con alienazione 
di rendite, bisogna aggiungere altre 120 mila 
lire per questa spesa straordinaria: altrimen-
ti in bilancio si avrebbe la spesa,vma non i 
mezzi per farvi f ronte . 

F ALLETTI , relatore. Le 120 mila lire si 
possono aggiungere a questo capitolo nel-
l ' en t ra ta . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. È appunto quello che 
ho proposto. 

— 11406 -
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P R E S I D E N T E . Allora la c i f ra di que-
sto capitolo viene e levata a lire 1,095,580. 

Se non ci sono osservazioni in cont ra r io , 
questo capitolo s ' i n t ende a p p r o v a t o nella 
c i f ra così r e t t i f i ca ta . 

Pongo ora ai vot i il to ta le de l l ' en t ra t a per 
questo bi lancio: 

Categoria p r ima . E n t r a t e effet t ive, lire 
2,467,500. 

Categoria seconda. Movimento di c a p i -
tali , lire 1,095.580. 

Totale generale de l l ' en t ra ta , l ire3,563,080. 
CM l ' a p p r o v a voglia alzarsi . 
(È approvato). 
Categoria I . Spese effettive. — Titolo I . 

Spesa ordinaria. — Spese generali. — Ca-
pi tolo 1. Commissar ia to e I s p e t t o r a t i del-
l ' emigrazione - Personale , lire 62,535. 

"""Capitolo 2. S t ipendi ed indenn i t à di re-
s idenza degli i spe t tor i v iaggiant i , lire 18,520. 

~ F A L L E T T I , relatore. ChiedoTdi par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i pure . 
F A L L E T T I , relatore. Chiederei al Go-

verno che volesse consent i re una agg iun ta 
a questo capitolo la quale f u già p ropos t a 
pe r l 'esercizio 1905-906 dalla Giun ta generale 
del bilancio, e, cioè, di f a r seguire alla desi-
gnazione di questo capi te lo 2 le parole «in 
Roma» , dopo quelle «di res idenza ». I n f a t t i 
q u e s t a i ndenn i t à si r iferisce al per iodo di 
p e r m a n e n z a degli i spe t tor i v iaggian t i nella 
capi ta le e non deve confonders i con quella 
del capitolo 12, dove t rovas i i scr i t to lo s tan-
z iamento per spese di viaggio e i ndenn i t à , 
d ipenden t i dal soggiorno a l l ' es tero degli 
i spe t tor i stessi. E, qua lora la designazione 
dello stesso capi tolo 2 non venisse modifi-
ca t a come propongo, per la i ndenn i t à di sog-
giorno a R o m a ed al l 'es tero degli i spe t tor i 
v iaggiant i si po t r ebbe ro pre levare i fond i 
ind i f f e ren temente sopra due diversi ca-
pitoli . 

R i p e t o : la dizione del capitolo dovrebbe 
essere ques t a : S t ipendi ed i n d e n n i t à di re-
sidenza in R o m a degli i spe t to r i v iaggiant i . 

P R E S I D E N T E . I l Governo acce t ta f-
P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 

affari esteri. I l Governo acce t t a . 
P R E S I D E N T E . Pongo ai voti il capi-

tolo 2 così modif ica to : S t ipendi ed ind^n- ' 
nità. di res idenza in R o m a degli i spe t tor i 
viaggiant i , lire 18,520. 

(È approvato). 
Capitolo 3. Consiglio del l 'emigrazione e 

Comi ta to pe rmanen te , lire 2,000. 
Capitolo 4. F i t t o di locali per il Com- ! 

missar ia to e per i q u a t t r o i spe t to ra t i nei 
por t i d ' imbarco , lire 12,025. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio e s t a m p a t i 
per il Commissar ia to e per i q u a t t r o I spe t -
tora t i , lire 15,000. 

Capitolo 6. Bib l io teca e a b b o n a m e n t o a 
r iv is te e giornali p e r i i Commissar ia to e per 
i q u a t t r o I spe t to ra t i , lire 2,500. 

Capitolo 7. Spese speciali di pos ta e te-
legrafo, lire 10,000. 

Capitolo 8. S t a m p a del Bol le t t ino e di 
a l t re pubbl icaz ioni Tuffi ci ali del Commissa-
r ia to , lire 29,000. 

Capitolo 9. S t a m p a di mani fes t i e di cir-
colari ai p re fe t t i , ai s indaci , ai Comita t i , ai 
giornali ed uffici var i ; s t a m p a ed acqu i s to 
di guide, ed a l t re pubbi icazioni da distri-
buirsi g r a t u i t a m e n t e agli emigrant i , ai Co-
mi ta t i m a n d a m e n t a l i e comunal i per l 'emi-
grazione e ad altri uffici, lire 15,000. 

Capitolo 10. Manu tenz ione di f abb r i ca t i 
adib i t i ai servizi del l 'emigrazione, lire 4,000. 

Capitolo 11. Spese casuali , lire 2,000. 
Spese speciali per la vigilanza e tutela nel-

l'interesse degli emigranti. — Capitolo 12. 
Spese di viaggio e i ndenn i t à agli i spe t tor i 
v iaggiant i , lire 70,000. 

Capitolo 13. Spese di viaggio e inden-
n i t à di missione a consoli, a funz iona r i del 
Commissar ia to o per incar ica t i speciali t a n t o 
al l 'estero che a l l ' in terno, lire 65,000.' 
" " ' F A L L E T T I , relatore. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
F A L L E T T I , relatore. Pe r le stesse ra-

gioni espresse poc 'anzi , a l l 'ar t icolo 13 do-
vrebbero essere agg iun te le parole: « esclusi 
gli i spe t tor i v iaggian t i ». Ques ta modifica-
zione t e n d e ad impedi re che gli i spe t tor i 
v iaggiant i possano r icevere somme anche 
su questo capitolo, ment re , per le spese ine-
ren t i a quel la categor ia di funz ionar i , ec-
c e t t u a t e le spese di i ndenn i t à di soggiorno 
in R o m a , p r o v v e d e il capi to lo 12 « Spese 
di viaggio e i n d e n n i t à agli i spe t tor i viag-
giant i ». 

P R E S I D E N T E . I l Governo acce t ta? 
P O M P T L J , sottosegretario di Stato per gli 

affari esteri. Acce t t i amo. 
P R E S I D E N T E . Pongo ai vot i il capi-

tolo 13 così modificato: « Spese di viaggio ed 
i ndenn i t à di missione a consoli, a funzio-
nari del Commissar ia to o per incar ica t i spe-
ciali, esclusi gli i spet tor i v iaggiant i , t a n t o 
al l 'estero che a l l ' in terno, lire 65,000 ». 

{È approvato) 
Capitolo 14. S t ipendi ed indenn i tà agli 

a d d e t t i ai' regi consolat i per l 'ass is tenza 
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agli emigrati e spese inerenti ai servizi ad 
essi affidati, lire 40,000. 

Capitolo 15. Competenze ai medici mi-
litari o ai commissari viaggianti sui piro-
scafi che trasportano emigranti e restitu-
zione ai vettori delle eccedenze sulle somme 
versate per detto titolo, lire 390,000. 

Capitolo 16. Indennità ai componenti le 
Commissioni di visita delle navi in partenza 
con emigranti, e ai periti tecnici e spese re-
lative al funzionamento delle Commissioni 
stesse, lire 40,000. 

Capitolo 17. Disinfezioni - Sorveglianza 
sulle locande ed altri locali che provvisoria-
mente sostituiscono i ricoveri - Assistenza 
diretta agli emigranti nei porti d'imbarco 
e nei poi ti di scalo all'estero, lire 20,000. 

Capitolo 18. Servizio di informazioni e di 
vigilanza - Sorveglianza e repressione del-
l'emigrazione clandestina, lire 15,000. 

Capitolo 19. Spese per le Commissioni 
arbitrali, lire 1,500. 

Capitolo 20. Spese di liti, lire 1,000. 
Capitolo 21. Missioni presso il Commis-

sariato, lire 3,000. 
Totale, lire 645,500. 
Spese per la protezione degli emigranti. 

— Capitolo 22. Spese per la protezione ed 
assistenza degli emigranti all'estero e sus-
sidi ad opere di patronato all'estero ed al-
l'interno, lire 550,000. 

Capitolo 23. Concorsi e anticipazioni per 
spese di liti agli operai italiani emigrati al-
l'estero e assistenza legale agli emigranti 
vittime d'infortunio sul lavoro e servizio 
relativo, lire 220,000. 

Totale, lire 770,000. 
Fondi di riserva. — Capitolo 24. Fondo 

di riserva per le spese obbligatorie e d'or-
dine, lire 25,000. 

Capitolo 25. Fondo di riserva per le spese 
impreviste, lire 25,000. 

Totale, lire 50,000. 
Totale delle spese ordinarie effettive, lire 

1,638,000. 
Titolo I I . Spese straordinarie. — Capi-

tolo 26. Eicoveri, tettoie ed altri fabbricati 
ad uso degli emigranti nei porti d'imbarco; 
spese di progettif di acquisto di terreni, di 
costruzione, di adattamento e di arreda-
mento, lire 1,500,000. 

Capitolo 26 l)is. Rimpatrio di emigranti 
dal Brasile, lire 120,000. 

Capitolo 27. Spese per lavori straordi-
nari, lire 27,000. 

Capitolo 28. Acquisto di mobili, attrezzi 
ed oggetti vari pei Commissariato e per gli 
Ispettorati, lire 3,000. 
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i Capitolo 29. Restituzione di somme in-
debitamente attribuite al Fondo per l'emi-
grazione, lire 5,000. 

Capitolo 30. Spese straordinarie even-
tnali, lire 3,000. 

Capitolo 31. Spese per l'incremento delle 
scuole italiane in America, lire 200.000. 

Capitolo 32. Sussidi ad imprese private 
promotrici di colonie di agricoltori italiani, 
per memoria. 

Capitolo 33. Indennità ai Regi uffici di-
plomatici e consolari per l 'attuazione del 
servizio della leva militare all'estero, lire 
60,000. 

Capitolo 34. Spese per provvedere al ser-
vizio di contabilità e d'ordine presso gli 
Ispettorati nei porti d'imbarco, lire 7,000. 

Totale delle spese straordinarie effettive, 
lire 1,805,000. 

Spese effettive ordinarie e straordinarie 
insieme, lire 3,443,080. 

Categoria I I . Movimento di capitali. — 
Capitolo 35. Acquisto di titoli dello Stato 
o garantiti dallo Stato, per memoria. 

R I A S S U N T O . — Categoria I . Spese effet-
tive, lire 3,443,080. 

Categoria IT. Movimento di capitali, per 
memoria. 

Totale generale della spesa, lire 3,443,080. 
Chi approva lo stanziamento comples-

sivo delle spese straordinarie effettive in 
lire 1,805,000 più le 120,000 lire di cui 
al capitolo 26-bis per rimpatrio di emi-
granti dal Brasile, è pregato di alzare la 
mano. 

(È approvato). 

Metto a parttito ora l'articolo e il totale 
generale della spesa in lire 3,443,080, oltre 
si intende le 120 mila lire nel capitolo 
26-bis. 

(È approvato). 
Art. 2. 

È approvata l'annessa tabella A, conte-
nente l'elenco dei capitoli di spese obbliga-
torie e d'ordine in aumento dei quali pos-
sono farsi prelevamenti dal fondo di riserva 
appositamente istituito. 

Capitolo 1. Personale del Commissariato 
e degli Ispettorati dell'emigrazione (per la _ 
parte che riguarda l ' indennità di residenza 
agli impiegati residenti in Roma e per ciò 
che si riferisce alle indennità di congeda-
mento, previste dagli articoli 13, 15 e 34 
del regolamento sull'emigrazione). 

Capitolo 2. Stipendi ed indennità di resi-
denza degli ispettori viaggianti (perla parte 

— 1 1 4 0 8 -
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che riguarda l ' indenni tà di residenza e 
1' indennità di congedamento). 

Capitolo 4. F i t t o di locali per il Commis-
sariato e per gli Ispettorati nei porti di im-
barco. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio e stampati per 
il Commissariato e peri quattro Ispettorat i 
(per la parte che riguarda gli s tampati per 
uso ufficio). 

Capitolo 7. Spesa speciale di posta e te-
legrafo. 

Capitolo 8. S tampa del Bollettino e di 
altre pubblicazioni ufficiali del Commissa-
xiato. 

Capitolo 9. Stampa di manifesti e di cir-
colari ai prefetti , ai sindaci, ai Comitati, ai 
giornali ed uffici vari ; s tampa ed acquisto 
di guide ed altre pubblicazioni da distri-
buirsi gratuitamente agli emigranti, ai Co-
mitati mandamentali e comunali per l'emi• 
grazione e ad altri uffici. 

Capitolo 10. Manutenzione di fabbricat i 
adibiti ai servizi dell'emigrazione. 

Capitolo 15. Competenze ai medici mili-
tari o ai commissari viaggianti sui piroscafi 
che trasportano emigranti e restituzione ai 
vettori delle eccedenze sulle somme versate 
per detto titolo. 

Capitolo 16. Indennità ai componenti le 
Commissioni di visita alle navi in partenza 
con emigranti e ai periti tecnici, e spese 
relative al funzionamento delle Commissioni 
stesse. 

Capitolo i7 . Disinfezioni: sorveglianza 
sulle locande e altri locali che provvisoria-
mente sostituiscono i ricoveri : assistenza di-
re t ta agli emigranti nei porti d ' imbarco e 
nei porti di scalo all'estero. 

Capitolo 18. Servizio di iriformazioni e j 
di vigilanza : sorveglianza e repressione del-
l 'emigrazione clandestina. 

Capitolo 19. Spese per le Commissioni 
arbitrali . 

Capitolo 20. Spese di liti. 
Capitolo 27. Spese per lavori straor-

dinari. 
Capitolo 29. Restituzione di nomine in-

debitamente attribuite al Fondo per l 'emi-
grazione. 

(È approvato). 

Si voterà poi a scrutinio segreto questo 
disegno di legge. 

Ritiro di ini ( ¡ segno u l e g ? e . 
G I O L T T T I , presidente del Consìglio. mi-

nistro dell'interno. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
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G I O L T T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi onoro di presentare 
alla Camera un decreto reale che mi auto-
rizza a ritirare il disegno di legge sulla rin-
novazione integrale dei Consigli comunali e 
provinciali. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
de] decreto reale che lo autorizza a ritirare 
il disegno di legge per rinnovazione inte-
grale dei Consigli comunali e provinciali. 

Discussione del disegno dilegge: Variazioni degli 
organici del personale d pubblic i s i curezza 
e prowediiìienii finanziari a favore de I corpo 
delle «nunlie di città e per la sistemazione 
dei IfM'ali degli offici della questura di Roma. 
P R E S I D E N T E . L'ord ne del giorno rec^: 

Discussione del disegno di legge: Variazioni 
degli organici del personale di pubblica si-
curezza e provvedimenti finanziari a favore 
del corpo delle guardie di c i t tà e per la si-
stemazione dei locali della questura di 
Roma. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
MORANDO, segretario, legge.(Yedi Stam-

pato n. 522-a) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non esendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, passeremo alla discus-
sione degli articoli. 

MONTAGNA, relatore. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . P a r l i . 
MONTAGNA, relatore. Non essendovi al-

cun inscritto e nessuno chiedendo di parlare, 
io debbo ritenere che la Camera dia il suo con-
senso generale all 'approvazione del progetto 
di legge. Quindi io non avrei ragione di in-
terloquire per dare ragione alla Camera dei 
motivi per cui la Giunta generale del bi-
lancio propone l 'approvazione di questo di-
segno di legge. 

Però avendo ricevuto, onorevole presi-
dente del Consiglio, non come Giunta del 
bilancio, ma personalmente come relatore, 
una richiesta da parte di alcuni dei funzio-
nari appartenenti a questa categoria (in-
tendo alludere a quelle guardie che tro-
vansi inscritte nei ruoli in base al regola-
mento vigente, per effetto de1 quale era 
ammesso il passaggio da guardia ad agente 
ausiliare), e poiché questo disegno di legge 
abolisce la categoria degli agenti ausiliari, 
questi agenti, che avevano in prospettiva 

l a S E S S I O N E D i s c t r s s i o i s r i 
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la possibilità di diventare agenti ausiliari, 
previo un esame prescritto dal regolamento 
21 maggio 1905, domandano se sarà dato 
loro di aspirare ancora ad essere ammessi 
a questo esame per poter entrare ne^a nuova 
categoria, che si istituisce degli ufficiali d'or-
dine. 

Per debito di ufficio riferisco ciò alla 
Camera e prego l'onorevole ministro del-
l ' interno di dire se vi sarà modo di sodi-
sfare i desideri di questi agenti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dell'interno. 

GIOLTTTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Come lia ricordato l'ono-
revole relatore, la categoria degli agenti 
ausiliari vien soppressa, e sostituita dalla 
carriera d'ordine, poiché questi agenti au-
siliari figuravano nominalmente come guar-
die, onde pur concorrendo i comuni a pa-
garli, in realtà non ei ano che degli scrivani. 
Abolita questa categoria ed istituita la car-
riera d'ordine, naturalmente si dovrà dare 
la prevalenza per i nuovi posti a coloro che 
coprivano i posti antichi, purché risultino 
idomi; altrimenti ritorneranno nel corpo 
delle guardie, cui per organico appartene-
vano. 

Yi sono delle guardie entrate in servizio 
con la speranza di passare agenti ausiliari; 
ora l'onorevole relatore mi domanda se a 
costoro si potrà usare qualche riguardo. 
Impegni formali non ne posso prendere per-
chè ignoro anche quante siano le guardie 
che si trovano in questa condizione, e quale 
sia il titolo che le distingua dalle altre ; 
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prometto però di esaminare la questione,, 
e se vi saranno delle guardie che abbiano 
acquistato uno speciale titolo ad occupare 
quel posto, procurerò di aprire nel regola-
mento qualche via che dia loro un mezzo 
per concorrere ai pasti d'ufficiale d'ordine. 
Al di là di questo non potrei promettere 
altro. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare e non essendovi oratori inscritti, 
procederemo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. ' 
La categoria degli agenti ausiliari di pub-

blica sicurezza è soppressa; coloro che vi 
appartengono saranno collocati, secondo le 
loro attitudini, con le norme da stabilirsi 
nel regolamento, o nel personale degli uffi-
ciali d'ordine di pubblica sicurezza o in 
quello delle guardie di città. 

L'organico del personale d'ordine di pub-
blica sicurezza è aumentato di 500 posti, 
come all'annessa tabella allegato H, i quali 
saranno conferiti agli agenti ausiliari dichia 
rati idonei, con deroga dal testo unico della 
legge sullo stato dei sottufficiali, approvato 
con regio decreto 30 novembre 1902, n. 521, 

I e dalla legge 2 giugno 1904, n. 217, che mo-
difica il testo unico precitato. 

Alle tabelle E e F allegate alla legge 
8 luglio 1906, n. 318, con le quali vennero 
stabiliti gli organici dei funzionari ed im-
piegati di pubblica sicurezza e delle guardie 
di città, sono sostituite le tabelle G ed H 
allegate alla presente legge. 

{È approvato). 

— 11410 — 
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Organico attuale. 

GRADO C l a s s e S t i p e n d i o 
N u m e r o 

dei post i 

1 
S p e s a 

Ispettore comandante 6,000 1 6,000 

Vice ispettori comandanti — 4,400 6 26,400 

Comandanti la 3,500 18 63,000 

Id 2a 2,800 20 56,000 

Id 3a 2,200 25 55,000 

70 
- . 

Marescialli 1» 1,800 75 135,00 

Id. . . ; . 2» 1,600 150 40,000 

Brigadieri — 1,4. 400 580,000 

Sotto brigadieri — 1,300 500 650,000 

Guardie scelte — 1,150 .1,300 3,495,000 

Guardie — 1,100 7 ,830 8,063,000 

Allievi . — 750 300 225,000 

Agenti ausiliari I s 1,200 200 • 2i40,000 

Id. 2* 1,100 300 330,000 

Agenti sedentari — 1,200 300 360,000 

10,855 12,524,400 
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Allegato Ci. 

rganico nuovo. 

GRADO C l a s s e S t i p e n d i o 
N u m e r o 

dei post i 
•pesa 

spettore comandante . . 

Vice ispettori comandanti 

omandanti 

Id. . . . . . . . . 

Id. 

Marescialli . . . 

Id. . . . 

'Brigadieri . . . 

Sotto brigadieri 

Guardie scelte . 

Guardie . . . . 

Allievi 

Agenti sedentari 

1» 

2* 

3a 

Ia 

2a 

6,000 

4,400 

3,500 

2,800 

2,200 

1,800 

1,600 

1,450 

1,300 

1,150 

1,100 

750 

1,200 

1 

. 6 

18 

20 

25 

70 

75 

150 

400 

500 

2,000 

6,630 

300 

300 

10,355 

6,000 

26,400 

63,000 

56,000 

55,000 

135,000 

240,000 

580,000 

650,000 

2,300,000 

7,293,000 

225,000 

360,000 

11,989,400 
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Organico attuale. 

< 
N u m e r a 

G R A D O C l a s s e S t i p e n d i o 
dei pos t i 

S p e s a 

Ispettori generali la 7,000 3 21,000 

Id . • 2a 6,000 3 18,00(1 

Questori 1» 7,000 7 49,000 

Id . 2a 6,000 8 48,000 

Vice questori . — 5,500 15 82,500 

Commissari Is 5,000 45 225,000 

Id . . 2a 4,500 55 247,500 

Id. 3* 4,000 60 240,000 ! 

I d . 4a 
3,500 65 227,50 0 

Vice commissari la 3,000 50 150,000 

Id . 2» 2,500 45 112,500 

Id . 3» 2,000 40 80,000 

Delegati . 1* 3,000 400 1,200,000 

Id . 2* 2,500 450 1,125,000 

Id 3 2,000 455 910,000 

1,701 

Archivisti 1* 3,500 10 35,000 

I d . 2* 3,000 20 60,000 

I d 3a 2,500 30 75,000 

Ufficiali d 'ordine 1« 2,000 110 220,000 

Id . 2a 1,500 180,000 

Id . 3» 1,300 150 195,000 

400 5,501,000 
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Organico nuovo 
Al W a t o 11. 

- . 1 , 0 . ' -

• • " : _ 

G R A D O Classe Stipendio 
Numero 

dei posti 
Spesa 

spettori generali 
Id . 

i: . 
Questori . . . . 

Id 
Vice questori 
Commissari 
?. Id. . . . 

Id . 
Id . . . . 

Vice commissari 
Id . 
Id . 

Delegati . . . . 
Id . . . . . . 
id . . . . . . 

Archivisti . . . 
Id . . -
Id 

Ufficiali d 'ordine 
Id. 
Id . 
Id . 

la 
2a 

I a 

2a 

I a 

2 a 

3 a 

4 a 

I a 

2a 

3 a 

l a 

2a 

3 a 

I a 

2 a 

3 a 

I a 

2a 

3 a 

4 a 

7 ,000 

6,000 

7 , 0 0 0 

6,000 

5 , 5 0 0 

5 , 0 0 0 

4 ,500 

4 , 0 0 0 

3 , 5 0 0 

3 , 0 0 0 

2 , 5 0 0 

2,000 

3 , 0 0 0 

2 , 5 0 0 

2,000 

4 

4 

7 
8 

1 5 

4 5 

55 
60 

6 5 

5 0 

4 5 

4 0 

4 0 0 

450 

4 5 5 

1 , 7 0 1 

28,000 

24,000 

49,000 

48,000 

82,500 

225,000 

247,500 

240,000 

227,500 

15a ,000 

112,500 

80,000 
1,200,000 

1 , 1 2 5 , 0 0 0 

9 1 0 , 0 0 0 

5 2 , 5 0 0 

9 0 , 0 0 0 

100,000 

280,000 

2 2 5 , 0 0 0 

3 4 4 , 5 0 0 

3 6 0 , 0 0 0 

6,201,000 

{È approvato). 
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Art. 2. 

Agli allievi guard ie di c i t t à , a l l ' a t t o del-
l ' a r ruo l amen to , sa rà acc red i t a to un p remio 
di ingaggio di lire c e n t o c i n q u a n t a , da ver -
sarsi secondo le no rme che s tab i l i rà il re-
go lamento , pa r t e alla cassa della scuola al-
lievi, e p a r t e alla massa ind iv idua le . 

Ai g r a d u a t i e alle guard ie di c i t t à che, 
c o m p i u t a la p r ima f e r m a di c inque anni 
con t inuano , con regolare r a f f e r m a , a p re -
s t a re servizio, ver rà corr isposto un sopras-
soldo che, dal sesto al decimo anno di ser-
vizio, sa rà di a n n u e lire cen to e che, dal-
l ' undec imo anno fino alla cessazione dal 
servizio, ve r r à e leva to d a lire cento a lire 
duecento . 

Ai g r a d u a t i e alle gua rd ie di c i t t à e agli 
agent i sedentar i , ammogl i a t i o vedov i con 
prole, che non usuf ru i scono di alloggio gra-
tu i to , è concessa u n a i n d e n n i t à mensile di 
lire vf n t i . 

Agli ufficiali, non res ident i alla capi ta le , 
che pa r imen t i non usuf ru iscono di alloggio 
g ra tu i to , è concessa u n a i n d e n n i t à m e n s i l e : 

a) se celibi, di lire v e n t i c i n q u e ; 
b) se ammogl i a t i o vedovi con prole, 

di lire q u a r a n t a . 
Agli effet t i delle p rec i t a t e disposizioni è 

a u t o r i z z a t a la spesa delle seguen t i somme: 
a) per premio d ' i n g a g g i o lire 200,000; 
b) per soprassaldodiraffermalire620,000; 
e) per i n d e n n i t à di alloggio lire 300,000. 

Nel capitolo 91 del bi lancio del Minis tero 
de l l ' in te rno per l 'esercizio 3 906-907, sa rà 
s t a n z i a t a la maggior s o m m a di lire 228,500 
per i n d e n n i t à di t r a s f e r t a per il personale 
delle gua rd ie di c i t t à ; e lo s t a n z i a m e n t o di 
t a le s o m m a sarà m a n t e n u t o anche nei ca-
pitoli co r r i sponden t i degli esercizi v e n t u r i . 

(È approvato). 

Art . 3. 
•• <; ' w y ..- • -JÌ ' ;; 

Ai g radua t i e a l le guard ie di c i t t à col 
locat i a r iposo, s a r à l i q u i d a t a la pensione 
in ragione di un q u a r t o dello s t ipendio che 
godono a l l ' a t to in cui si e f f e t tua il p rovve-
d imento , se h a n n o compiu to quindici ann i 
di servizio, e di q u a t t r o quin t i se h a n n o 
compiu to ven t i c inque o più ann i d i s e rv i z io 
ed abb i ano ragg iun to i c i n q u a n t ' a n n di e tà . 

Dopo il quindices imo anno, la pens ione 
dei s u d d e t t i agen t i a u m e n t a ogni anno di 
un decimo della differenza f r a il mass imo 
ed il minimo sopra ind ica t i . 

Per gli ufficiali delle guard ie eli c i t t à 
r e s t ano fe rme le disposizioni c o n t e n u t e nel-

l ' a r t . 6 della legge 29 d icembre 1904, n. 686, 
che s a r a n n o appl icabi l i anche agli agen t i 
sedenta r i . 

(È approvato). 

Disposizioni transitorie. 

Art . 4. 

F e r m e r e s t a n d o le disposizioni c o n t e n u t e 
nel l 'ar t . 2 della legge 8 luglio 1906, n. 318, 
ai g r a d u a t i e alle guard ie di c i t t à che alla 
d a t a della d e t t a legge avessero già c o n t r a t t o 
la p r i m a r a f f e r m a di c inque ann i ed alla 
scadenza della medes ima c o n t r a r r a n n o la 
seconda r a f f e r m a di a l t r i c inque ann i è 
concesso, per ques ta , un p r imo p remio di 
lire c inquecento , ed u n secondo premio di 
a l t re lire 500 se, a suo t empo , c o n t r a r r a n n o 
la terza r a f f e rma per eguale d u r a t a . 

A coloro che alla s tessa epoca avessero 
già c o n t r a t t a la seconda r a f f e r m a ed al 
t e rmine di essa c o n t r a r r a n n o la t e rza ra f -
f e r m a . è concesso, per ques ta , un p r i m o 
premio di lire 500 ed u n secondo p remio 
di a l t re lire 500 quando , a t e m p o deb i to , 
c o n t r a r r a n n o la q u a r t a . 

Ai g r a d u a t i e alle gua rd i e di c i t t à che, 
sempre a l l 'epoca su ind ica ta , avessero già 
c o n t r a t t a la terza r a f f e r m a di c inque anni , 
s a r à concesso, a l l ' a t t o della c o n t r a t t a z i o n e 
della qua r t a - r a f f e rma , un p remio di lire 500; 
ed a quelli che si t rovassero in corso della 
q u a r t a r a f f e r m a sarà corr i spos ta una quo t a 
a n n u a di lire 100 fino al c o m p i m e n t o del ia 
r a f f e r m a stessa. 

P e r p rovvede re a l l ' appl icaz ione del pre-
sen te ar t icolo è au to r i zza t a la maggiore 
spesa di lire 150,000. 

L a concessione di tali premi sarà f a t t a , 
con le no rme s tabi l i te dal r ego lamen to ap-

I p r o v a t o con regio decreto 1° o t t ob re 1906, 
| u. 558. 

(È approvato). 
Art . 5. 

'Le paghe degli agent i ausiliari di pub-
blica sicurezza dal la d a t a in cui gli agent i 

j stessi s a ranno rad ia t i dal l 'organico del corpo 
delle guard ie di c i t t à , fino al loro e f fe t t ivo 
passaggio ad a l t ro ufficio, secondo le no rme 
che ve r r anno d e t e r m i n a t e dal r ego lamen to , 
sa ranno pre leva te , nella misura ad essi spe t -
t a n t e per l ' a t t ua l e loro qual i tà e u n i t a m e n t e 
alle competenze di cui al p resen te godes-
sero, dalle economie sul fondo degli s t i -
pendi dei funz iona r i ed impiegat i di pub-
blica sicurezza. 

(È approvato). 
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Art . 6. 
È au tor izza ta nell 'esercizio 1906-907, la 

spesa di lire 75,000 per i lavori di sistema-
zione degli uffici della ques tu ra di Roma , 
nei locali della caserma di San ta Marta . 

(È approvato). 
Art . 7. 

Le disposizioni con tenu te nella presente 
legge av ranno effet to dal primo del mese 
successivo alla da ta deUa legge stessa. Con 
decreto del ministro del tesoro sa ranno in-
t rodo t t i nel bilancio del Ministero dell ' in-
te rno per il corrente esercizio 1906-907, le 
variazioni necessarie per la esecuzione della 
presente legge. 

(È approvato). 
Art . 8. 

I l Governo del Re è au tor izza to ad ap-
por ta re al regolamento 30 aprile 1905, 
n. 216, per i funz ionar i ed impiegat i di pub-
blica sicurezza e relat ivi allegati, modif icato 
con regio decreto 8 se t tembre 1906, n. 542, 
ed al regolamento 21 maggio 1905, n. 232, 
per il corpo delle guardie di ci t tà , e rela-
t iv i allegati , modif icato con regio decreto 
1 3 o t tobre 1906, n. 558, le modificazioni 
ed aggiunte che sa ranno r i t enu te necessarie, 
ed è altresì au tor izza to a r iunire in tes to 
unico t a n t o il regolamento per i funz ionar i 
ed impiegat i di pubbl ica sicurezza q u a n t o 
quello per il corpo delle guardie di c i t tà . 

È pure autor izza to 
unico le re la t ive l p ggi . 

(È approvato). 

unire in testo 

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to 
a scrut inio segreto, in a l t ra seduta . 
Discussione del disegno di legge: Provvedimenti 

in favore del personale amministrativo e sa-
nitario degli stabilimenti carcerari e dei r -
lor<natorì governativi e del personale di cu-
stodia degli stabilimenti carcerari. 
P E E S I B E N T E . L 'ord ine de 1 giorno reca 

la discussione sul disegno di legge: P rov-
ved iment i in favore del personale ammini-
s t ra t ivo e sani tar io degli s tabi l iment i car-
rerari e dei r i formator i governat iv i e del 
personale di custodia degli s tabi l iment i car-
cerari. 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

PAVIA, segretario, legge. (Vedi Stampato 
n. 521-a) . 

P R E S I D E N T E » La discussione generale 
è ape r t a su questo disegno di legge. 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole Carne-
roni. 

C A M E f l O N I . Onorevoli colleglli, il pre-
sente disegno di legge, come quello che 
t es té abbiamo approva to , r i sponde a cri teri 
così e lementar i di giustizia, di equ i t à e di 
interesse sociale, che mer i terebbe di essere 
app rova to senza discussione. E se io p rendo 
la parola, è sempl icemente per fare u n a 
consta taz ione e per esprimere un voto al 
Governo. 

La consta taz ione ve ramen te non è mia. 
Io non faccio che associarmi ad una con-
s ta taz ione f a t t a dal l 'onorevole relatore, il 
quale l a m e n t a il f a t t o che col presente di-
segno di legge non si provvede a t u t t o il 
personale d ipendente da l l ' amminis t raz ione 
delle carceri, che il re la tore elenca. E ci 
si me t t e quindi, se non nella necessità, 
nella for te probabi l i tà di dovere addiveni re 
abbas t anza pres to ad una nuova r i fo rma di 
questo organico, che, dice il re latore, nello 
spazio di 30 anni ha subi to già diciasset te 
r imanegg iament i . 

È ve ramen te un sis tema inve te ra to , cro-
nico nella nostra opera legislativa, quello 
di non andare mai a fondo di nulla e di 
lasciare sempre delle lacune nei provvedi-
ment i e quindi degli s trascichi di malcon-
t en to in quella pa r t e di personale, che non 
è dai p rovved iment i favor i to . Questi siste-
mi, quando i p rovvediment i a f avore di 
u n a d a t a categoria coincidono con agita-
zioni di quella categoria stessa, come accade 
nella specie presente , f anno nascere t roppo 
facile e legi t t ima la presunzione che le con-
cessioni non siano di giustizia, ma p iu t tos to 
di paura . 

Una tale impressione, che per se stessa 
è g randemen te an t ipa t ica e deleteria delle 
pubbl iche funzioni , è t a n t o maggiore quando 
si avver te che le categorie dei funzionar i e 
del personale che sono t rascura te , sono o 
scarse di numero, oppure, se numerose, non 
pericolose per na tu r a loro; in una parola, 
sono una categoria di persone non temibi l i . 

Nella pr ima categoria, onorevoli colleghi, 
oltre alcuni che indica l 'onorevole re la tore , 
e cioè gli agronomi, gli infermieri di mani-
comio, i maestr i ; (categoria di funzionar i 
egregi e r ispet tabi l i che compiono funzioni 
al te e delicate e che quindi mer i tano t u t t o 
il favore del Governo) vi è anche la cate-
goria dei cappellani le cui funzioni , utili non 
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solo, ma preziose, (Oooìi!) non tocca a me 
di addi tare alla Camera perchè le ha addi-
t a te l 'onorevole Turat i nei suoi recenti di-
scorsi sul bilancio dell ' interno; discorsi che, 
poiché lo vedo presente, tralascio di rife-
rire. {Interruzione del deputato Turati — 
Rumori). 

Nella seconda categoria, onorevoli col-
leghi, di funzionari numerosi, ma non pe-
ricolosi per se stessi, a costo di sollevare i 
mormorii della parte ostile, debbo mettere, 
per ragione di-giustizia, il personale delle 
suore; personale che, a quanto io mi sappia, 
non è pericoloso, perchè non è iscritto a 
nessuna lega di resistenza ed a nessuna ca-
mera di lavoro e che non ha nemmeno, fin-
ché il suffragio non sia esteso alle donne, 
un rappresen tan te interessato in questa, 
Camera. 

È vero bensì che le suore operano anche 
dietro una superiore finalità, che per esse 
è missione, ma non per questo, onorevoli 
colleghl, non per questo, onorevole ministro 
dell ' interno, dato che il Governo della loro 
opera utile e preziosa si giovi, deve sfrut-
tare la condizione, nella quale si t rovano. 
Perciò io debbo esprimere il voto che non 
perduri t roppo questa sperequazione non 
solo per i cappellani e le suore, ma per 
t u t t e quelle categorie del- personale carce-
rario, che sono messe da par te col provve-
dimento, che st iamo per approvare, che 
.questa sperequazione sia tolta con prossimi 
provvedimenti e che siano colmate quelle 
lacune che noi lamentiamo, perchè ripeto, 
concludendo, quello che ho detto da prin-
cipio, è cat t ivo sistema, a mio credere, di 
legislazione quello di lasciare sempre delle 
lacune nei provvedimenti e di aprire nel-
l ' a t to stesso, che si fa un 'opera di giustizia, 
l 'adito a malcontenti e a lamenti da par te 
di coloro, che non sono s ta t i sodisfatti . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. La modificazione all'or-
ganico del personale delle carceri non è 
s ta ta ispi ra ta a considerazioni di interesse 
di persone, ma unicamente a considerazioni 
di interesse del servizio. Queste modifica-
zioni provvedono a migliorare le condizioni 
in quelle categorie, nelle quali, per insuffi-
cienza di retribuzioni, il reclutamento era 
diventato o impossibile, come per le guardie, 
o difficile,, come per gli ist i tutori . 

Questa è la ragione, per la quale il di-
segno di logge non contempla t u t t o il per-
sonale, ma soltanto quelle categorie, che, 
senza un miglioramento di condizioni, non 
si riusciva a t rovare in numero sufficiente. 
Ciò spiega all 'onorevole Cameroni la ra-
gione della disposizione quale è s t a t a pro-
posta. 

Poiché non c'è s t a t a mai difficoltà di 
reclutamento nel personale, al quale egli ha 
accennato, è questa la ragione, per cui 
non ho creduto di dover in t rodurre modi-
ficazioni. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritt i e nessuno chiedendo di parlare, 
passiamo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 

Ai ruoli organici dei funzionari dell 'Am-
ministrazione delle carceri e dei r i forma-
tori governativi , del personale di educa-
zione e di sorveglianza dei r i formator i 
governativi e del corpo degli agenti di cu-
stodia delle carceri, stabiliti con le tabelle 
B, C e B, annesse alla legge 3 luglio 1.904, 
n. 318, sono sostituiti quelli fissati dalle 
tabelle A, B e C allegate alla presente legge. 

È inoltre ist i tui to un posto di vice di-
ret tore generale delle carceri e dei r i forma-
tori con lo stipendio annuo di lire 8,000. 

(Si dà lettura delle tabelle A, B, C): 
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Allegato A-

Ruolo organico del personale amministrativo degli Stabilimenti carcerari 
e dei riformatori governativi. 

G R A D I Classi 

P o s t i 

per 

grado 

per 

c l a s s e 

Stipendio annuo 

indivi-

duale 

per 

c lasse 

¿»pesa 

per 

Carriera amministrativa. 

Ispettori generali . . 

Direttori 

Vice direttori 

Segretari 

Alunni . . . . . . 

Carriera di ragioneria. 

Contabili • • . . . . . 

Computisti 

Alunni 
• i • 

Carriera d'ordine. 

Ufficiali d'ordine : . . . 

Alunni 

Total i , . 

9 OS 

1- ì 
2* 

1» 
2» , 60 

1* 
2* 
3» 

100 

50 

50 

8 

90 

90 

465 

2 
2 

10 
25 
30 
35 

15 
35 

20 
30 

40 
50 

35 
25 

20 
3 0 

0 

7,000 
6,000 

6,000 
5 000 
4,500 
4,000 

3,500 
3,000 

2,500 
2,000 

3,000 
2,500 

2,000 
1,500 

2,500 
2,000 
1,500 

14,000 
12,000 

60,000 j , 
125,000 
135,000 ! 

140,000 )7o3,500 
I 

52,500 
105,000 

50,000 
60,000 

120,000 
125,000 

70,000 
37,500 

352,500 

50,0001 
6 0 , 0 0 0 , 
60,000 

170,000 

1,276,000 
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Allegato B. 

Ruolo organico del personale di educazione e di sorveglianza dei riformatori governativi. 

G R A D I Classi 

Posti 

per 

grado 

per 

classe 

Stipendio annuo 

indi-

viduale 

per 

classe 

Totale 

spesa 

per grado 

l a j 5 2,500 12,500 1 

10 23,500 

2a ! 5 2,200 11,000 

25 — 2,000 50,000 50,000 

l a 70 1,600 112,000 

Istitutori 2* 210 70 1,500 105,000 315,000 

3a 70 1,400 98,000 

m ' 
Allievi istitutori . . 20 1,000 20,000 20,000 

Totali . . . 265 408,500 
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A l l e g a t o (!. 

Ruolo organico per il Corpo degli agenti di custodia degli stabilimenti carcerari. 

Stipendio annuo 
Post i ' 

G R A D I per 

grado individuale per grado 

Comandanti 50 2,000 100,000 

Capiguardia e capi sorveglianti 2 1 5 1,600 344,000 

Sotto-capiguardia e sotto-capi sorveglianti . . . . 325 1 , 3 0 0 422,500 

Guardie scelte 1 , 5 0 0 1 , 2 0 0 1,800,000 

Guardie e sorveglianti , . . . 3,800 1 , 1 0 0 4,180,000 

Allievi 2 0 0 7 5 0 1 5 0 , 0 0 0 

Totali . . . 6,090 6 , 9 9 6 , 5 0 0 

Pongo a partito questo articolo primo 
colle tabelle. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Gli agenti del personale di custodia con-
traggono all'atto del loro arruolamento nel 
corpo l'obbligo uellaferma di cinque anni ri-
cevendo un premio d'ingaggio di lire 150. 

La ferma è rinnovabile quattro volte 
per periodi di cinque anni ciascuno. 

Ultimate le quattro rafferme quinquen-
nali, i graduati e gli agenti possono essere 
autorizzati a rimanere in servizio mercè 
ferme annuali. 

ài graduati e agli agenti che, compiuta 
la prima ferma di cinque anni, continuano 
con regolare rafferma a prestare servizio, è 
concesso per la prima rafferma un premio 
di lire 500 e un altro premio di lire 500 
per la seconda rafferma, con le modalità 
ohe saranno stabilite dal regolamento. 

Alla fine di ciascuno degli anni della 
prima rafferma essi ricevono inoltre un so-
prassoldo di lire 100, che viene elevato a 
lire 200 durante le rafferme successive ed è 

loro corrisposto fino al termine del ser-
vizio. 

Ai sottocapiguardia delle ca ceri ammo-
gliati o vedovi con prole, non. investiti delle 
funzioni del grado superiore, e agli agenti 
di custodia ammogliati o vedovi con prole 
è concessa una indennità di alloggio di venti 
lire mensili. 

(È approvato). 

Art. 3. 
Ai graduati e agli agenti attualmente in 

servizio è concessa facoltà, con le norme da 
stabilirsi per regolamento, di contrarre, 
dopo terminata la loro ferma attuale, le 
rafferme successive col soprassoldo annuo 
di lire duecento fino al termine del ser-
vizio. 

(È approvato). 

Art. 4. 
È istituita per il corpo degli agenti di 

custodia delle carceri una medaglia al me-
rito di servizio. 

Avranno diritto a fregiarsene rgraduati 
fi gli agenti dopo, quindici anni di servizio 
effettivo nel còrpo. 
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A detta medaglia è annesso l'annuo pre-
mio di cento lire elle durerà finché l 'agente 
fa parte del corpo. 

(È approvato). 
Art. 5. 

Ai graduati e agli agenti del personal« 
di custodia collocato a riposo sarà liquidata 
la pensione in ragione di un quarto dello 
stipendio che godono .all'atto in cui si eh 
fettua il provvedimento se hanno compiuto 
quindici anni di servizio e di quattro quinti 
se hanno compiuto venticinque o più anni 
di servizio ed abbiano raggiunti i 50 anni 
di età. 

Dopo il quindicesimo anno la pensione 
aumenterà ogni anno di una decima parte 
della differenza fra il massimo e il minimo 
della pensione a conseguirsi. 

Il diritto a pensione dei graduati e degli 
agenti di custodia e delle loro famiglie per 
malattie, ferite o morte a causa di servizio 
è regolato dalle norme e nella misura sta-
bilite per i militari. 

(È approvato). 
Art. 6. 

Con decreto del ministro del tesoro sa-
ranno introdotti nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell' interno per 
l'esercizio finanziario 1906-907 le seguenti 
modificazioni in aumento : 
Cap. n. 1. Personale del Mi-

nistero . . . L. 4,000 
» 116. Personale di dire-

zione, ammini-
strativo e tec-
nico delle car-
ceri » 49,250 

» 118. Personale di sor-
veglianza e di-
sciplina dei ri-
formatori . , » 20,000 

» 119. Personale di cu-
stodia, sanita-
rio, e religioso 
d'istruzione . » 600,000 

» 119-f . Personale di cu-
stodia, inden-
nità di alloggio» 16,000 

» 119 H. Personale di cu-
stodia, medaglie 
di servizio . » 1^0,000 

» 122. Personale di cu-
stodia, premi di 
ingaggio, di raf-
ferma e sopras-
soldi . . . . » 45,000 

L. 1,084,250 

L a decorrenza di ciascuno dei nuovi or 
ganici e delle concessioni fatte con la pre-
sente legge avrà effetto dal 1° del mese suc-
cessivo alla data della legge medesima. 

(È approvato). 

Si procederà domani alla votazione se-
greta di questo disegno di legge. 

Osservazioni e ropaste sull'ordine d e giorno, 
P R E S I D E N T E . Ora verrebbero in di-

scussione i disegni di legge: 
« Modificazioni alle leggi sulla Gassa na-

zionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai » ; 

« Modificazioni alla legge (testo unico) 
28 luglio 1901, n. 387, e alla legge 13 marzo 
1004, n. 104, sulla Cassa nazionale di pre-
videnza per la invalidità e vecchiaia degli 
operai ». 

Ma poiché l'onorevole ministro di agri-
coltura, che dovrebbe sostenerne la discus-
sione, è trattenuto nell'altro ramo del Par-
lamento, perciò propongo che la discus-
sione dì questi disegni di legge sia rimessa 
a domani. 

(Rimane così stabilito). 

GTOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Vorrei pregare la Camera 
di passare alla discussione dei disegni di 
legge che seguono. 

F E R R A R I S CARLO. Pregherei l'ono-
revole presidente del Consiglio di consen-
tire che il disegno di legge relativo alla 
Cassa nazionale di previdenza venga in-
scritto per il primo nelle sedute mattu-
tine. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Certamente sarà posto 
nell'ordine del giorno di domani: ne parle-
remo quando ci sarà il ministro. 

Discussione del disegno di IeggA : « Contributo 
del Tesoro alla Congregazione di c a r i t à ' d i 
Roma » . 

P R E S I D E N T E . Passeremo dunque aila 
discussione del disegno di legge: Contri-
buto del tesoro alla Congregazione di ca-
rità di Roma. 

Prego l'onorevole segretario di dar lettura 
del disegno di legge. 

PAVIA, segretario, legge. (Vedi ¡Stampai* 
n. 451-A). 
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P R E S I D E N T E . La discussione genera le 
è a p e r t a su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, passerem o 
alla discussione degli art icoli . 

Ar t . 1. 
L ' a n n u a l i t à che il fondo speciale di re-

ligione e beneficenza della c i t t à d i R o m a è 
t e n u t o a corr ispondere a l la Congregazione 
di ca r i t à di R o m a per e f fe t to del l 'ar t icolo 4 
della legge 30 luglio 1896, n. 343, è r i d o t t a 
da lire 180,000 a lire 75,000 a d a t a r e dal 
1° luglio 1905. 

(È approvato). 
Art . 2. 

È au to r i zza t a la iscrizione nel bilancio 
della spesa del Ministero del tesoro di u n a 
a n n u a l i t à di lire 105,000, da corr ispondersi 
alla Congregazione di car i tà di R o m a , a co-
minciare dall 'esercizio 19Q5-906. 

(È approvato). 
D u n q u e domani si procederà , in princi-

pio della s e d u t a pomer id iana , alla vo taz ione 
segre ta dei c inque disegni di legge t e s t é vo-
ta t i per a lzata e sedu ta , cioè quello per va-
riazioni del l 'organico del personale di pub-
blica sicurezza; quello per p rovved imen t i in 
f avo re del personale a m m i n i s t r a t i v o e . ca-
ni ta r io deul i s t ab i l iment i carcerar i ; quello 
per l ' a s se s t amen to degli s ta t i di previs ione 
de l l ' en t r a t a e della spesa.de fondo per l 'emi-
grazione ; quello che si r iferisce agli s ta t i 
di previsione de l l ' en t ra ta e della spesa per 
il f o n d o del l ' emigrazione per l 'esercizio fi-
nanziar io 1906-1907 ; e quello per contr i -
b u t o , del Tesoro alla Congregazione di car i tà 
di Roma . 

sui lavori parlamentari. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne h a facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Vorrei pregare 1 a Camera 
di t enere sedu ta domani , ed aggiungere al-
l 'o rd ine del giorno della sedu ta medesima 
quest i a l t r i disegni di legge: 

« A u m e n t o di lire 600 mila alla do ta -
zione del capi tolo 51 dello s t a to di previ-
sione della spesa del Ministero del l ' in terno » 
(n. 525). Si t r a t t a di u rgenza assoluta , per-
chè a l t r imen t i dovrebbero cessare i sussidi 
alle cucine economiche, il che sa rebbe una 

g rave i a t t u r a , spec ia lmente in ques ta s t a -
gione; 

« Maggiore assegnazione di lire 2,770,000 
da por ta rs i in a u m e n t o al capi tolo 65 dello 
s t a t o di previsione del Minis tero delle fi-
nanze » (594). Si t r a t t a di paga re u n a som-
ma d o v u t a , sulla quale decorrono gli inte-
ressi, e quindi è necessario che il p a g a m e n t o 
a v v e n g a al più pres to ; 

« Assegnazione di un fondo speciale per 
il l avoro di appl icazione della legge 8 a-
prile 1906 sullo s t a t o giuridico degli inse-
gnan t i nelle scuole medie & (n. 581). Si t r a t t a 
di una spesa indispensabi le per il Minis te ro 
della pubbl ica i s t ruzione. 

Desidererei che la discussione di quest i t r e 
disegni di legge fosse s t ab i l i t a p r i m a di quella 
di t u t t i gli al tr i ; poi po t rebbe seguire la 
discussione dei due disegni di legge sulla 
Cassa nazionale di p rev idenza . 

C A V A G N A R I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
C A V A G N A R I . P ropongo che s i a insc r i t to 

nel l 'ordine del giorno della s edu t a di d o m a t -
t i n a anche il disegno di legge, che r i g u a r d a 
il confe r imento per t i tol i del d ip loma di 
d i re t to re d idat t ico nelle scuole e lementar i . 
(Rumori). Si t r a t t a di una legge che viene dal 
Senato e non por t e rà discussione. {Rumori 
— Interruzioni) 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Onorevole Cavagnar i , io 
non ho chiesta l ' inserzione nel l 'ordine del 
giorno di ques to disegno di legge, perchè 
sono venu t i molti d e p u t a t i a d i ch i a r a rmi 
che era loro in tenz ione di iscriversi a pa r -
lare su di esso. 

Quindi la discussione s a r e b b e m o l t o l u n g a . 
P R E S I D E N T E . Del res to osservo che 

f r a un mese circa la Camera r ip renderà i 
suoi lavori , e quindi ci sa rà t u t t o il t e m p o 
necessario per d iscutere anche ques to di-
segno di legge. 

P A Z Z I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 

l ' onorevole Pazzi . 
P A Z Z I . Prego l 'onorevole Pres iden te di 

voler me t te re nel l 'ordine del giorno il dise-
gno di legge che è al numero 26 : T o m b o l a 
a favore del l 'ospedale di Lecce. 

COSTA. D o m a n d o di par lare . 
A P R I L E . D o m a n d o di par la re . 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 

l 'onorevole Costa . 
COSTA. D o m a n d o che sia posto nel-

l ' o rd ine del giorno il disegno di legge, che 
p o r t a il numero "28, per a u m e n t o di l i re 
30 mila alla spesa del personale già assunto» 
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in qualità di operai per i monumenti, mu-
sei, gallerie, scavi e antichità di Roma. 

Questa legge non importerà discussione; 
è indicata come urgente, e si trascina da più 
di tre anni nell'ordine del giorno. F u dato 
affidamento molte volte che sarebbe stata 
discussa; e spero che finalmente si vorrà 
mantenere la promessa. 

GTOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Non ho nessuna dif-
ficoltà. 

COSTA. Mi affido alla Camera che non 
sia messa nell'ordine del giorno per ischerzo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Aprile. 

A P E I L E . Domando alla Camera ed 
al Governo che, se domani debbono di-
scutere queste lotterie, già da tempo pro-
poste ed accettate dagli Uffici, e delle quali 
le relazioni sono state presentate, segua-
no almeno V ordinB cronologico. Poiché 
a -me non sembra giusto che sia lasciata 
per ultima quella richiesta per l'istituzione 
dell'acquario nell'isola dei Ciclopi. Questa 
proposta di legge doveva discutersi nell'ul-
tima seduta dello scorso luglio; ma il pre-
sidente del Consiglio, onorevole Giolitti, 
disse al Presidente della Camera che c'e-
rano già ventitré disegni di legge da votare, 
e non si poteva aggiungerne un venti-
quattresimo. Oggi mi affido perciò al presi-
dente del Consiglio, perchè questa proposta 
d i legge sia discussa ed approvata prima 
della tombola per l'ospedale di Lecce. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Credo che la Camera 
sia. così disposta a fare giustizia che vorrà 
accondiscendere anche alla discussione di 
queste lotterie. Dunque, per conciliare tutto, 
mettiamo nell' ordine del giorno, prima 
il numero 25 per l'acquario nell' isol dei 
Ciclopi, e poi il numero 26 per l'ospedale 
di Lecce. Ma poi chiudiamo, poiché altri-
menti non sarà possibile procedere alle vo-
tazioni segrete ! 

P R E S I D E N T E . Dunque, domani, si farà 
un solo ordine del giorno. Quei disegni di 
legge, che non potranno essere,.discussi nel 
mattino, saranno discussi nel pomeriggio. 
È inteso, però, che la seduta pomeridiana 
incomincierà con la votazione segreta dei 
quattro disegni di legge che sono stati ap-
provati oggi... 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. E di quelli, che fossero 

I eventualmente approvati nella seduta anti-
! meridiana. 

Voci. Senza interrogazioni. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Se la Camera intende di 
sospendere le interrogazioni... (Sì, sì !) 

P R E S I D E N T E . La Camera acconsente ? 
(Sì, sì!) 

Allora, domani, non saranno svolte in-
terrogazioni. 

Poi, votati che siano a scrutinio segreto 
i disegni di legge, che ho detto, e quelli che 
fossero eventualmente approvati nella se-
duta mattutina, si proseguirà nell'ordine 
del giorno. 

I n t e r r o g a z i o n i e interpellanze, 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle inter-
rogazioni e delle interpellanze. 

VIS OCCHI, segretario, legge: 

«I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, se ha dato o creda di 
dare pubblicità alla deliberazione di mas-
sima, che si dice adottata dalla Commis-
sione per l'esecuzione delle leggi per i ve-
terani 1848-1849 sugli assegni vitalizi a ti 
tolo di ricompensa nazionale; deliberazione 

| colla quale, dopo la promulgazinne della 
| legge sul casellario giudiziale 30 gennaio 

1902, la stessa Commissione avrebbe riso-
luto di riprendere in esame la domanda 
dei veterani, ai quali venne negato l'assegno 
per condanne subite, ma ora cancellate dal 
certificato penale. 

«Calissano». 

<s II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione e il mi-
nistro delle finanze sui provvedimenti, che 
intendano prendere per la conservazione e 
i restauri resisi urgenti nel palazzo Tiimi 
in Foligno, le cui condizioni statiche fanno 
temere la rovina delle pregevoli opere d'arte, 
che in quel palazzo ancora si conservano. 

« Francesco Fazi. 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare 
l'onorevole ministro della marina, se in-
tenda provvedere a ripristinare le regole 
di entrata e di uscita delle navi nel porto 
di Genova, conformandole alle norme ge-
nerali del regolamento internazionale 13 di-
cembre 1896, per far cessare l 'attuale stato 
di cose assolutamente anormale, causa di 
numerosi urti ed avarie, e condannato da 
tutti gli uomini tecnici e pratici. 

« Fiamberti ». 
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« Il so t toscr i t to in ter roga i ministr i del-
l ' i s t ruzione pubbl ica e del tesoro, per sa-
pere se alla leg i t t ima d o m a n d a della ci t tà 
di Bron te per avere un regio liceo, invece 
del regio ginnasio accordatole dal decreto 
Mordini, in tendano r ispondere con un prov-
ved imento ministeriale, ovvero p resen tando 
apposi to p rovved imen to legislativo. 

« Giardina ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare gli 

onorevoli ministri delle finanze e dei lavori 
pubblici , per conoscere se i n t endano acco-
gliere i desideri espressi dal Consiglio co-
muna le di Tivoli, e contenut i nella relazione 
della Commissione ministeriale, per le acque 
dell 'Aniene: desideri giustificati da ragioni 
di equ i t à a f avore degli interessi t ibur t in i . 

« Alfredo Baccelli ». 
« I l so t toscr i t to d o m a n d a d ' i n t e r r o g a r e 

il ministro dell' is truzione pubblica, per sa-
pere se in t enda r icost i tuire p r o n t a m e n t e 
l ' amminis t raz ione ordinaria del l ' i s t i tu to De 
Pino in Maratea, per evi tare che accada 
quan to si deplorò col precedente regio com-
missario, il quale percepì lire 2,600 d ' inden-
ni tà , mentre le r end i t e ne t t e di quella pia 
is t i tuzione a m m o n t a n o circa a lire 2,000 
annue . 

« Mango ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in terrogare l'o-

norevole ministro della guerra, per cono-
scere le ragioni del r i t a rdo a presentare 
l ' a t teso proget to di migl ioramento, com-
pleto, razionale ed equo, dell 'organico dei 
ragionieri geometri del Genio mil i tare. 

« Gal luppi ». 
« I l sot toscri t to chiede, d ' i n t e rpe l l a r e il 

ministro di grazia e giustizia, sul l 'urgenza 
di proporre oppor tun i p rovved iment i affin-
chè, in omaggio ad un e lementare princi-
pio di giustizia e di u m a n i t à , alla pena dei 
lavori forza t i a vi ta , infl i t ta so t to l ' impero 
del vecchio codice penale, non debba in 
nessun caso corrispondere, agli effet t i della 
commutazione, la pena dell 'ergastolo. 

« Larizza ». 
« I sot toscr i t t i in terpel lano il ministro 

dell ' is truzione pubbl ica , per sapere ent ro 
qual più b reve periodo di t empo il Governo 
i n t enda mantenere la promessa di presen-
t a re u n disegno di legge per rendere degna 
ed adegua ta al nobile ufficio la condizione 
economica dei professori delle scuole medie 
pareggiate , e quali criteri abbia in animo di 

(Jamera dei Deputato 
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seguire per il definitivo o rd inamento delle 
scuole pareggiate medesime. 

« Landucci , Rosadi , Placido, 
Gallina G., Cardani , Marzo t to , 
Rumino , Teso, Mezzanot te , 
S toppato , Goglio, Camerini , 
Benaglio, Giovagnoli , Faell i , 
Papadopol i , Albi ci ni, Cortese, 
Pansini , Daneo, Bianchini , 
Mariott i , Squi t t i , Buecelli , 
Centurini , Dell 'Arenella, Ma-
gni, Brizzolesi, Targioni, Ot-
tavi , Carugat i , Guerr i tore , Va-
leri, Lucchini Angelo, B a t t a -
glieri, Camera, Chimienti, Ne-
gri de' Salvi, Giardina, Mira-
bell ' , Rizzone, Crespi ,Bat te l l i , 
Queirolo, Abozzi, Scano, Ma-
resca, Raineri, Pet roni , Al-
fonso Lucifero, Penna t i , Mat-
teucci, C. Ferrar is , Niccolini, 
Berenini, Pascale, J a t t a , Ca-
meroni, S a n t a m a r i a , M o n t a u -
ti, Vito Pazzi , Curreno, Man-
go, Galluppi , Calvi, Celli, Va-
leri, Gat torno , i ' e Tilla, Di 
Stefano, Umani , Bonacossa , 
Soulier, De Seta, Emil io Bian-
chi, Celesia, Calieri, Canevari , 
Scellingo, Nuvoloni , P a p a d o -
poli, Marinuzzi, Rienzi, Cuzzi, 
Masciantonio, Strigari , Cassu-
to, Larizza, Lucernar i , Giac-
cone,. Croce, Monti-Guarnier i , 
Cot tafavi , Valentino, Vallone, 
Fazi, Pilacci , Da Como, Ca-
lissano, Bertarel l i , Poggi, Pel-
lecchi, Masi, Ciappi, Ciacci, 
Malcangi, Arigò, Cornaggia, 
Pandolfini , Chiapperò, Rebau-
dengo ». 

« I l so t toscr i t to chiede di in terpel lare 
l 'onorevole ministro di agricol tura, indu-
str ia e commercio, per conoscere : 

se in t enda presentare quegli emenda-
menti , che l 'esperienza ha r ivela t i indispen-
sabili ed urgent i , alla legge sul Consorzio 
obbligatorio f ra i p rodu t to r i di zolfo ; 

se creda necessario organizzare diver-
samente , anche nei r iguardi delle persone, 
la tu te la del Governo sul Consorzio mede-
simo, e ciò per ovviare al ca t t ivo funzio-
n a m e n t o della legge, dovuto , oltre che alle 
sue imperfezioni, anche alla incapac i tà dei 
funzionar i preposti alla sua esecuzione. 

« Tasca|». 

11426 — 
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« I sottoscrit t i interpellano il ministro 
delie finanze per conoscere: 1° se e quando 
in tenda provvedere in modo definitivo alla 
organizzazione dei varii servizi tecnici delle 
privative, specialmente per quanto r iguarda 
la coltivazione dei tabacchi ; 2° se, giusta 
le assicurazioni date in Senato ed al Con-
siglio tecnico dei tabacchi, in tenda provve-
dere alla presentazione del progetto orga-
nico relativo al personale djelle agenzie, il 
quale, specialmente nella categoria dei capi 
verificatori, a t tende da varii anni la indi-
spensabile e definitiva sistemazione, impo-
s ta dalle nuove esigenze dell'oneroso ser-
vizio, ed anche dall 'interesse dei produt-
tor i . 

« Rummo, De Marinis, Di Ste 
fano, Abozzi, Guerritore, Or-
lando Y. E., Lucernari , Gior-
dano-Apostoli, Giovagnoli, Mo-
relli Enrico, Arigò, J a t t a , Ce 
saroni, Landucci, Di Sant 'O-
nofrio ». 

<< Il sot toscri t to chiede di interpellare 
l 'onorevole ministro dell ' interno, per sapere 
se non creda giunta l 'ora di proporre al 
P a r l a m e n t o un disegno di legge sulla as-
sistenza all ' infanzia abbandonata ; disegno 
preannunziato coll'articol o 299 capoverso del-
la legge comunale e provinciale e coll'articolo 
161 de] relat ivo regolamento e t an t e volte 
promesso; e se, subordinatamente , non ri-
tenga opportuno modificare sollecitamente 
il det to articolo 16L del regolamento 19 set-
tembre 1899, n. 394, nel senso che il ri-
par to della quota di spese per il manteni-
mento degli esposti, assegnata con decreto 
reale ai comuni, debba eseguirsi non in base 
alla popolazione dei comuni stessi, bensì 
secondo un più equo criterio ohe non fac-
cia gravare sulle popolazioni rurali l 'onere 
di un servizio usufrui to quasi int ieramente 
dalle popolazioni c i t tadine. 

« Caraeroni ». 

« Il sottoscri t to chiede di interpellare 
gli onorevoli ministri dell ' interno e dei la-
vori pubblici, per sapere se e come inten-
dano intensificare l 'azione governativa con-
tro la malaria nella provincia di Reggio 
Calabria. 

« Camagna ». 
• • • i • . . . . . . :

 :sc \ • ;• 

« I sot toscr i t t i domandono d' interpellare 
il ministro delle finanze, per sapere se creda 
giunto il momento di sodisfare i voti ripe-
t u t a m e n t e espressi dagl ' impiegat i delle 
Opere pie, per essere pareggiati nei riguardi 

della tassa di ricchezza mobile agli impie-
gati dello Stato . 

« Meritani, Teso, Ciappi, Vicini ». 

« Il sottoscrit to chiede di interpellare il 
ministro delle finanze per sapere come in-
tenda conciliare le dichiarazioni da lui f a t t e 
alla Camera dei deputat i , dalle quali ri-
sulta che non vuole disconoscere od osta-
colare il dirit to di associazione fra gli im-
piegati dello Stato, e le imposizioni fa t t e 
ai dipendenti dal capo della dogana di 
Luino, il quale, sull 'esempio del diret tore 
di Genova, avvalendosi del home del mi-
nistro e dichiarando di essere da questo au-
torizzato ed incaricato, minaccia ogni specie 
di danni e di rappresaglie a coloro che non 
abbandonano la loro federazione, e quali 
provvediment i i n t enda in proposito dì adot-
tare. 

« Masini ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-

ranno inscr i t te all 'ordine del giorno, come 
pure le interpellanze se il Governo non farà 
dichiarazioni in contrario. 

L'onorevole Mirabelli ha presentato una 
proposta di legge, che sarà trasmessa agli 
Uffici. 

La seduta te rmina alle 18.25. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Aumento di lire 600,000 alla dota-
zione del capitolo 51 « Servizi di pubblica 
beneficenza - Sussidi » dello s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero dell'in-
terno, per l'esercizio finanziario 1906-907. 
(525) 

2. Maggiore assegnazione di lire 2,770,000 
da portarsi in aumento al capitolo n. 65 
« Rest i tuzione e rimborsi (Demanio) » dello 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze, per l'esercizio 1906-907. 
(594) 

3. Assegnazione di un fondo speciale per 
il lavoro di applicazione della legge 8 a-
prile 1906, n. 141 e 142, sullo s ta to giuri-
dico degli insegnanti nelle scuole medie. 
(581). 

4. Modificazioni -alle leggi sulla Cassa 
nazionale di previdenza per la invalidità e 
la vecchiaia degli operai (384, 385). 

Modificazioni alla legge (testo unico) 
28 luglio 1901, n. 387, e alla legge 13 mar-



1142 T — Camera dèi 
1" SESSIONE — DISCUSSIONI — 2* TORNATA DEL 2 1 DICEMBRE 1 9 0 6 

Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXII — 

zo 1904, D. 104, sulla Cassa nazionale di 
previdenza per la i nva l i d i t à ' e vecchiaia 
degli operaf. (530). 

5. Separazione delle frazioni di Merca-
tino, Per t icara , Secchiano, TJffogliano, Tor-
ricella e Sar t iano dalla frazione di Tala-
mello in provincia di Pesaro e costituzione 
di due comuni autonomi. (399). 

6. Trasferimento della sede della pre tura 
del mandamento da Stai t i a Brancaleone 
Marina. (125). 

7. Aumento di posti nelle tabelle orga-
niche del personale dell' amministrazione 
delle poste e. dèi telegrafi e per aumento 
del compenso del lavoro straordinario (548). 

8. Proroga del termine per il ritiro dalla 
circolazione dei buoni agrari del Monte dei 
Paschi di Siena (607). 

9. Separazione della frazione Pratel la 
dal comune di P r a t a Sanni ta e sua costi-
tuzione in comune autonomo (514). 

10. Provvediment i a favore dell 'Ospe-
dale civile di Palermo e r iforme di lasciti 
esistenti in Sicilia. (262) 

11. Aggregazione del comune di Vidracco 
al mandamento di Castellamonte. (500) 

12. Aggregazione del comune di Guar-
dialfiera al mandamento di Casacalenda. 
(474) 

13. Aumento di lire 30,000 alla spesa del 
personale già assunto in qualità di operai 
addet t i ai Monumenti , Musei, Gallerie, e 
scavi dell 'antica Roma. (Urgenza) (491). 

14. Is t i tuzione di un Acquario nell 'Isola 
dei Ciclopi. (395). 

15. Tombola telegrafica a favore de l l ' e -
r igendo Ospedale di Lecce. (511). 

(I disegni di legge non discussi nella tor-
nata antimeridiana sono rimessi alla tornata 
pomeridiana). 

Alle ore 14 : 
1. Votazione a scrutinio segreto sui dise-

gni di legge: 
Assestamento degli s ta t i di previsione 

del l 'entrata e dellaspesa de lFondo per l 'e-
migrazione per l'esercizio finanziario 1905-
1906 (388). 

S ta t i di previsione del l ' ent ra ta e della 
spesa del Fondo per l 'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1906-907 (389). 

Variazioni degli organici del personale 
di pubbl ica sicurezza e provvediment i fi-
nanziarii a favore del corpo delle guardie-
di c i t tà e per la sistemazione dei locali de« 
gli uffici della Questura di Roma (522). 

Provvediment i in favore del personale 
amminis t ra t ivo e sanitario degli stabili-
menti carcerari e dei r i formator i governa-
tivi e del personale di custodia degli s ta-
bilimenti carcerari (521); 

Contributo del Tesoro alla Congrega-
zione di cari tà di Eoma (451). 

(Seguito della discussione dei disegni di 
legge non discussi nella tornata mattutina) . 
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